
COMUNE DI TREVIGNANO ROMANO
Città Metropolitana di Roma Capitale

 
 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

 COPIA
n. 12 del 25-01-2018

 
OGGETTO: PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (P.T.P.C.) 2018 – 2020 -
APPROVAZIONE.

 
L'anno duemiladiciotto il giorno venticinque del mese di Gennaio a partire
dalle ore 09:30 nella Sala delle adunanze del Comune suddetto, convocato
con appositi avvisi, si è riunita la Giunta Comunale.
Sono presenti i Signori:
 

N Cognome e Nome Carica Presenze
1 MACIUCCHI CLAUDIA SINDACO Presente
2 GALLONI LUCA VICE SINDACO Presente
3 GAZZELLA ELIO ASSESSORE Presente
4 MORICHELLI CHIARA ASSESSORE Assente
5 SIMEONI ALESSIA ASSESSORE Presente

 
Ne risultano presenti  n. 4 e assenti n. 1.

Presiede l'adunanza la DOTT.SSA CLAUDIA MACIUCCHI in qualità di 
SINDACO.
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, DOTT. WALTER GAUDIO.



 
 

PREMESSO CHE in G.U. 13 novembre 2012 n. 265 è stata pubblicata la Legge 6 novembre 2012, n. 190,
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità’ nella pubblica
amministrazione” emanata in attuazione dell’articolo 6 della Convenzione ONU contro la corruzione del 31
ottobre 2003 – ratificata con Legge 3 agosto 2009 n. 116 – ed in attuazione degli articoli 20 e 21 della
Convenzione Penale sulla corruzione adottata a Strasburgo il 27 gennaio 1999 e ratificata ai sensi della
Legge 28 giugno 2012, n. 110;
 
CONSIDERATO che con il suddetto intervento normativo sono stati introdotti numerosi strumenti per la
prevenzione e la repressione del fenomeno corruttivo e sono stati individuati i soggetti preposti ad adottare
iniziative in materia;
 
CONSIDERATO che la Legge 190/2012 prevede in particolare:
- l’individuazione della Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni
Pubbliche (CIVIT), di cui all’art. 13 del D. Lgs. 150/09, quale Autorità Nazionale Anticorruzione;
- la presenza di un soggetto Responsabile della prevenzione della corruzione per ogni Amministrazione
pubblica, sia centrale che territoriale;
- la approvazione da parte della Autorità Nazionale Anticorruzione di un Piano Nazionale Anticorruzione
predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica;
- la approvazione da parte dell’Organo di indirizzo politico di ciascuna Amministrazione di un Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione su proposta del Responsabile della prevenzione della
corruzione;
 
DATO ATTO che con deliberazione di Giunta comunale n. 30 del 21.3.2013 è stato nominato il Segretario
Generale del Comune di Trevignano Romano quale Responsabile della prevenzione della corruzione, sulla
base di quanto previsto dalla Circolare n. 1 della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2013;
 
VISTA e richiamata la deliberazione di Giunta comunale n. 12 del 31.1.2017 di “Approvazione del Piano
comunale Triennale di Prevenzione della Corruzione, annualità 2017/2019”;
 
DATO ATTO, infine, che la CIVIT, con Delibera 72/2013, ha approvato in via definitiva il Piano Nazionale
Anticorruzione (PNA) che, elaborato sulla base delle direttive contenute nelle Linee di indirizzo del
Comitato interministeriale, contiene gli obiettivi strategici governativi per lo sviluppo della strategia di
prevenzione a livello centrale e fornisce indirizzi e supporto alle amministrazioni pubbliche per l'attuazione
della prevenzione della corruzione e per la stesura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione;
 
VISTA, la Conferenza unificata per l’attuazione dell’art. 1 commi 60 e 61 della legge 6 novembre 2012, n.
190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione” (Rep. Atti n. 79/U del 24 luglio 2013);
 
VISTE le determinazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 12 del 28 novembre 2015, di “
Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione”, n. 831 del 3 agosto 2016, di “Approvazione
definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016” e n. 1208 del 22 novembre 2016 di “Approvazione
definitiva dell'Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”;
 
VISTO l’allegato Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 2018-2020 e relativi allegati
(1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, tra cui: allegato n. 2 “Piano della trasparenza 2018 - 2020”, allegato n. 3 “codice di
comportamento dei dipendenti del Comune di Trevignano Romano”, a norma dell'articolo 54, comma 5, del
D.lgs. n. 165/2001), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;
 
RILEVATO che:
- la presente proposta è stata oggetto di una specifica “procedura aperta”, con relativa sua pubblicazione



sul sito istituzionale dell’Ente dal 13 dicembre 2017 al 19 gennaio 2018, al fine di permettere la
partecipazione di qualsiasi interessato nella predisposizione definitiva del Piano;
- che, comunque, il Piano in adozione costituisce un documento dinamico rispetto al quale sono da
auspicarsi modifiche ed integrazioni a seguito dell’esperienza applicativa, nonché di eventuali istanze che
potranno arrivare dalla società civile;
- il piano di prevenzione della corruzione del Comune di Trevignano Romano costituisce imprescindibile
atto programmatico pluriennale sulla tematica di interesse;
- il presente Piano è stato elaborato in modifica/aggiornamento delle precedenti annualità approvate dalla
Giunta comunale, che devono intendersi quali atti di indirizzo forniti in materia da tale organo, in
considerazione di quanto suggerito sul punto dalle già ricordate determinazioni dell’A.N.A.C. n. 12/2015, n.
831/2016 e n. 1208/2017;
- al primo Consiglio utile il predetto Piano verrà formalmente comunicato all’Assemblea.
 
DATO ATTO che viene omesso il parere di regolarità contabile non comportando la presente deliberazione
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente;
 
VISTO il parere espresso dal Segretario Generale in termini di conformità della proposta alle Leggi, allo
Statuto, ai Regolamenti, come in atti;
 
Visto lo Statuto comunale;
 
Visto il d.lgs. 18.8.2000, n. 267;
 
Con votazione unanime espressa nei modi di legge

D E L I B E R A
 
1. di richiamare la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
 
2. di approvare l’allegato Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 2018-2020 e relativi
allegati (1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8, tra cui: allegato n. 2 “Piano della trasparenza 2018 -2020”, allegato n. 3
“codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Trevignano Romano”, a norma dell'articolo 54,
comma 5, del D.lgs. n. 165/2001), che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;
 
3. di disporre che, ai sensi di quanto comunicato dall’A.N.A.C. nella comunicazione del 19 febbraio 2015, il
presente Piano venga pubblicato sul sito istituzionale del Comune, nella sezione “Amministrazione
trasparente”, sottosezione “Altri contenuti – corruzione”;
 
4. di trasmettere altresì copia del Piano in oggetto a tutti i Responsabili di Settore del Comune di
Trevignano Romano, nella qualità di referenti del Piano stesso;
 
5. di disporre altresì che il presente atto venga formalmente comunicato al Consiglio comunale alla prima
seduta utile.



 

SEGRETERIA COMUNALE:

Ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs 267/2000, il Segretario Generale sulla presente
proposta in ordine alla sola regolarità tecnica esprime parere Favorevole.

Trevignano Romano, 25-01-2018

 IL SEGRETARIO GENERALE
F.TO DOTT. WALTER GAUDIO

 

 

 
 
 



 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.
 

 IL SINDACO
F.TO DOTT.SSA CLAUDIA MACIUCCHI

IL SEGRETARIO GENERALE
F.TO DOTT. WALTER GAUDIO

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE
 

La presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on line del sito web
istituzionale di questo Comune per quindici giorni consecutivi (art. 32 comma
1, della legge n. 69 del 18 giugno 2009).
 

IL MESSO COMUNALE
F.TO DOTT.SSA DONATELLA DE SANTIS

 
Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che la presente deliberazione è
divenuta esecutiva per il decorso del termine di dieci giorni dalla
pubblicazione.
 
 
| | è dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.L.gs n.
267/2000).
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE
F.TO DOTT. WALTER GAUDIO

 

 
 

***COPIA CONFORME AD USO AMMINISTRATIVO***
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE
 DOTT. WALTER GAUDIO

 



S
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COMUNE DI TREVIGNANO ROMANO
(Prov. di Roma)

ALLEGATO 1) AL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2018/2020

      METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Schede istruttorie



A.1 : Metodologia utilizzata per la valutazione dei rischi.
Le operazioni di valutazione dei singoli processi e dei rischi correlati come individuati all’interno Piano, viene effettuata mediante l’applicazione della 
metodologia prevista dalla tabella di valutazione del rischio di cui all’allegato 5  del P.N.A. (prodotto valore frequenza x valore impatto);

Indici di valutazione della probabilità (1) Indici di valutazione dell’impatto (2)

Discrezionalità

Il processo è discrezionale?

No, è del tutto vincolato                                                                        1

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi                2

(regolamenti, direttive, circolari)

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge                                      3

E’parzialmente vincolato solo da atti amministrativi                               4

(regolamenti, direttive, circolari)

E’ altamente discrezionale                                                                             5

Impatto organizzativo

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase di processo di competenza 
della p.a.) nell’ambito della singola p.a.. quale percentuale di personale è impiegata 
nel processo? (se il processo coinvolge l’attività di più servizi nell’ambito della 
stessa p.a. occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 
coinvolti)

Fino a circa il 20% 1

Fino a circa il 40% 2

Fino a circa il 60% 3

Fino a circa l’80%  4

Fino a circa il 100% 5

DIPARTIMENTO  DELLA  FUNZIONE  PUBBLICA SERVIZIO  STUDI  !•:  CONSULENZA  TR.VITAMENTO  PERSONALE



Rilevanza esterna

Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di 
riferimento?

No, ha come destinatario finale un ufficio interno: 2                                                             

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla p.a. di 
riferimento : 5                                                                                                                       

Impatto economico

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei conti 
a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state 
pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della p.a. di 
riferimento per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?

No 1

Sì   5

Complessità del processo

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 
amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 
risultato?

No, il processo coinvolge una sola p.a.                              1

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni        3

Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni        5

Impatto reputazionale

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi?

No                                                                                                 0 

Non ne abbiamo memoria                                                    1

 Sì, sulla stampa locale                                                            2

 Sì, sulla stampa nazionale                                                     3

 Sì, sulla stampa locale e nazionale                                     4

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale        5
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONI-: PUBBLICA

SERVIZIO STUDI E CONSULENZA TRATTAMENTO PERSONALE

SP
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Valore economico

Qual è l’impatto economico del processo?

Ha rilevanza esclusivamente interna                                                           1

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare 
rilievo economico (es.: concessione di borsa di studio per studenti)                                                                                                                
3

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es.: 
affidamento di appalto)                                                                                   5

Impatto organizzativo, economico e sull’immagine

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento (livello apicale, livello 
intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che l’eventuale soggetto 
riveste nell’organizzazione è elevata, media o bassa?

A livello di addetto                                                             1

A livello di collaboratore o funzionario                       2

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di posizione apicale o di 
posizione organizzativa                                               3
A livello di dirigente di ufficio generale                       4

A livello di capo dipartimento/segretario generale 5

Frazionabilità del processo

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso risultato (es.: pluralità di affidamenti ridotti)?

No 1

Si   5

 



5

(4) : Il Dipartimento della Funzione Pubblica, successivamente all’approvazione del Piano, ha sostituito l’allegato 5, provvedendo ad una sostituzione 
“d’ufficio”. La modifica riguarda l’attribuzione dei punteggi nella voce “Controlli” come riportato nella tabella. I valori sono stati letteralmente ribaltati e 

Controlli (3 e 4)

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio?

No, il rischio rimane indifferente                                                    5

Sì, ma in minima parte                                                                       4

Sì, per una percentuale approssimativa del 50%                      3

Sì, è molto efficace                                                                              2 

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione       1

NOTE:

(l) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro.  (2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta 
all’amministrazione.

(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella p.a. che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi,  sia il sistema dei controlli legali, come il 
controllo preventivo e il controllo di gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati nella p.a., es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi all’esito 
dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.). La valutazione suH’adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo funziona concretamente nella p.a.. Per 
la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua efficacia in relazione al rischio considerato.
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invertiti rispetto alla stesura dell’allegato 5 da parte del PNA. Correttamente, infatti, a sistemi di controlli efficaci corrisponde una minore probabilità di 
rischio. Il presente Piano recepisce la modifica proposta dal DFP.

                                                                                                                                                 VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ

                       0 nessuna probabilità      1 improbabile      2 poco probabile      3 probabile     4 molto probabile      5 altamente probabile

                                                                                                                                                        VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO

                          0 nessun impatto      1 marginale      2 minore      3 soglia      4 serio      5 superiore

                                                                                                                                                   VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO

                                                                                                             =

                                   Valore frequenza x valore impatto
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A.2: Valutazione del rischio

Nella tabella sottostante sono riportati i processi già censiti con i potenziali rischi di corruzione correlati.
Per ciascuno dei processi correlati ai rischi potenziali, evidenziati all’interno Piano, si procede all’applicazione dei meccanismi di valutazione di cui 
alla sopra riportata tabella con la conseguente determinazione della valutazione complessiva del rischio (dato numerico). 

Indice di valutazione della 
probabilità

Valori e 
frequenze 

della 
probabilità

Indice di 
valutazione 
dell’impatto

Valori e 
importanza 
dell’impatto

Valutazione 
complessiva 
del rischio

Totale 
punteggio

N
um
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o 

d’
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di
ne

Processo
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à
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o
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de
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m
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in

e

Valore medio
Indice

di impatto 
(2)

(1) X (2)

1. Espletamento procedure 
concorsuali o di selezione

2 5 1 5 1 2 2,66 2 1 1 3 1,75 4,65

2. Assunzione tramite centro per 
l’impiego 

2 5 1 5 1 3 2,83 2 1 0 3 1,50 4,24

3. Espletamento delle procedure di 
mobilità tra enti

2 5 1 5 1 3 2,83 2 1 0 3 1,50 4,24

4. Progressioni orizzontali 2 5 1 3 1 4 2,66 2 1 0 3 1,50 3,99
5. Conferimento di incarichi 

individuali, con contratti di lavoro 
autonomo, di natura occasionale o 

coordinata e continuativa, per 
prestazioni di opera intellettuale 

ex art. 7 dlgs n. 165 del 2001

2 5 1 5 1 2 2,66 2 1 1 3 1,75 4,65
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6. Definizione dell’oggetto 
dell’affidamento

2 5 1 5 5 1 3,16 2 1 0 3 1,50 4,74

7. Individuazione dello 
strumento/istituto per 

l’affidamento

2 5 1 5 5 1 3,16 2 1 1 3 1,75 5,53

8. Requisiti di qualificazione 5 5 1 5 1 2 3,16 5 1 1 3 2,50 7,90
9. Requisiti di aggiudicazione 5 5 1 5 1 4 3,50 5 1 1 3 2,50 8,75
10. Valutazione delle offerte 5 5 1 5 1 2 3,16 5 1 1 3 2,50 7,90
11. Verifica della eventuale anomalie 

delle offerte
4 5 1 5 1 2 3,00 5 1 0 3 2,25 6,75

12. Procedure negoziate 2 5 1 5 5 2 3,33 5 1 0 3 2,25 7,49
13. Affidamenti diretti forniture beni e 

servizi
5 5 1 5 5 4 4,16 4 1 2 3 2,50 10,40

14. Varianti in corso di esecuzione del 
contratto

2 5 1 5 1 2 2,66 3 1 0 3 1,75 4,65

15. Subappalto 2 5 1 5 1 2 2,66 3 1 0 3 1,75 4,65
16. Utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto

4 5 1 5 1 2 3,00 5 1 0 3 2,25 6,75

17. Rilascio di permessi a costruire ed 
altre concessioni e/o 
autorizzazioni in materia di 
edilizia privata

2 5 3 5 1 3 3,16 3 1 2 3 4,00 12,64

18. Controlli ed interventi in materia 
edilizia, ambientale, abbandono 
rifiuti

2 5 1 5 1 2 2,66 4 1 2 2 2,25 5,98

19. Controllo SCIA in materia di 
edilizia privata

2 5 1 5 1 3 2,83 4 1 0 2 1,75 4,95
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20. Richiesta di 
declassificazione/sdemanializzazio
ne parziale di un tratto di strada di 
usi pubblico mediante costituzione 
di un nuovo tratto

2 5 1 5 1 2 2,66 4 1 0 2 1,75 4,65

21. Rilascio permessi di circolazione 
diversamente abili

2 5 3 5 1 4 3,33 5 1 0 3 2,25 7,49

22. Controllo SCIA attività 
commerciali, industriali, 
artigianali e produttive in genere

2 5 1 5 1 4 3,00 5 1 0 2 2,00 6,00

23. Variante Urbanistica e relativi atti 
convenzionali con i privati 
beneficiari

2 5 3 5 1 2 3,00 5 1 2 3 2,75 8,25

24. Scomputo oneri di urbanizzazione 5 5 1 5 1 2 3,33 5 1 0 3 2,25 7,49

25. Rilascio prestazioni socio 
assistenziali

4 5 1 3 1 2 2,66 5 1 0 3 2,25 5,98

26. Assegnazione alloggi E.R.P. 2 5 1 5 1 3 2,83 2 1 1 3 1,75 4,95

27. Rilascio concessioni di contributi 
e benefici economici a soggetti 
privati

4 5 1 3 1 2 2,66 5 1 0 3 2,25 5,98

28. Accertamento e riscossione di 
entrate tributarie/extratributarie

3 2 1 5 1 1 2,16 5 1 0 3 2,25 4,86

29. Alienazione del patrimonio 
immobiliare

3 5 3 5 1 2      3,16 1 5 2 3 2,75 8,69

30. Accordi bonari nell’ambito della 
procedura di esproprio e , più in 
generale, transazioni per la 
definizione di contenziosi in via 
stragiudiziale

3 5 5 3 5 4      4,16 1 5 0 3 2,25 9,36
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31. Emissione mandati di pagamento 4 2 1 5 1 2 2,50 5 1 0 3 2,25 5,62

32. Certificazioni anagrafiche e di 
stato civile

2 5 1 3 1 2       2,33 4 1 0 2 1,75 4,07

33. Riscossione dei diritti di segreteria 
sulle certificazioni

2 5 1 3 1 3 2,5 1 1 0 2 1 2,75

34. Adozione di atti che dispongono la 
concessione in uso di beni 
demaniali

2 5 3 3 5 4      3,66 2 5 1 3 2,75     10,06

Il relazione alle valutazioni numeriche così ottenute si procede alla classificazione dei rischi secondo le seguenti categorie, come già riportato 
all’interno del Piano:

 Sono classificati come rischi TRASCURABILI quelli che hanno riportato una valutazione da 0,00 a 4,00;
 Sono classificati come rischi BASSI quelli che hanno riportato una valutazione da 4,1 a 5,00;
 Sono classificati come rischi MEDI quelli che hanno riportato una valutazione da 5,01 a 7,00;
 Sono classificati come rischi ALTI quelli che hanno riportato una valutazione da 7,01 IN POI.

La suddetta classificazione risulta riportata nella parte del Piano relativo alla MAPPATURA DEI PROCESSI ED INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI 
POTENZIALI (pagina 7 e seguenti).



Allegato 2)

Comune di Trevignano Romano
(Città metropolitana di Roma Capitale)

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2018 - 2020
(articolo 10 del decreto legislativo 14 marzo 2013 numero 33 di 

riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni)



Sommario
I – Anticorruzione e trasparenza .................................................................................................................................................................................4
1. Premessa..................................................................................................................................................................................................................4
2. La trasparenza .........................................................................................................................................................................................................4
2.1. Le linee guida del Garante della privacy .............................................................................................................................................................5
2.2. Diritto alla conoscibilità, accesso civico, diritto d’accesso .................................................................................................................................6
2.3. Limiti alla trasparenza..........................................................................................................................................................................................8
3. Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità (P.T.T.I.) ...........................................................................................................................9
4. Il Responsabile per la trasparenza...........................................................................................................................................................................9
5. L’Organismo indipendente di valutazione (O.I.V.) ..............................................................................................................................................10
6. L’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) ................................................................................................................................................10
7. Amministrazione trasparente ................................................................................................................................................................................11
7.1. Trasparenza delle gare d’appalto .......................................................................................................................................................................12
8. Gli altri strumenti di programmazione..................................................................................................................................................................12

II - Il programma per la trasparenza e l’integrità ......................................................................................................................................................14
1. Introduzione: organizzazione e funzioni dell’amministrazione............................................................................................................................14
1.1. Il responsabile della trasparenza ........................................................................................................................................................................14
1.2. Piano triennale di prevenzione della corruzione ................................................................................................................................................14
2. Le principali novità ...............................................................................................................................................................................................15
3. Procedimento di elaborazione ed adozione del programma .................................................................................................................................16
3.1. Obiettivi strategici in materia di trasparenza posti dagli organi di vertice negli atti di indirizzo ......................................................................16
3.2. I collegamenti con il Piano della performance o con analoghi strumenti di programmazione previsti da normative di settore .......................16
3.3. Indicazione degli uffici e dei dirigenti coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Programma ...............................................................18
3.4. Modalità di coinvolgimento degli stakeholders .................................................................................................................................................19
3.5. Termini e modalità di approvazione del programma .........................................................................................................................................19
4.1. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati .................................................20



4.2. Organizzazione e risultati attesi delle Giornate della Trasparenza ....................................................................................................................20
5. Processo di attuazione del programma..................................................................................................................................................................21
5.1. Dirigenti responsabili della trasmissione dei dati ..............................................................................................................................................21
5.2. Dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento di dati ..........................................................................................................22
5.3. Eventuali referenti per la trasparenza e specificazione delle modalità di coordinamento con il Responsabile della trasparenza.....................22
5.4.Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi ..........................................................................22
5.5. Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto dell’attività di controllo dell’adempimento da 
parte del Responsabile della trasparenza ..................................................................................................................................................................22
5.6. Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione “Amministrazione Trasparente” .........23
5.7. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico .....................................................................................................................23
6. Dati ulteriori ..........................................................................................................................................................................................................23

III - Le informazioni da pubblicare...........................................................................................................................................................................24



 
I – Anticorruzione e trasparenza

1. Premessa 
In attuazione dell'articolo 6 della Convenzione dell’ONU contro la corruzione, adottata dall’Assemblea Generale O.N.U. il 31 ottobre 2003, e degli articoli 20 e 
21 della Convenzione Penale sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999, il 6 novembre 2012 il legislatore italiano ha approvato la legge numero 190 
recante le disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione (di seguito legge 190/2012). 

Lo strumento irrinunciabile, individuato dal legislatore per contrastare il fenomeno della corruzione, è la completa trasparenza dell'attività amministrativa. 

La trasparenza amministrativa viene elevata dal comma 15 dell’articolo 1 della legge 190/2012 a “livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali 
e civili ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”. 

I commi 35 e 36, dell’articolo 1 della legge 190/2012, hanno delegato il governo ad emanare “un decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, mediante la modifica o l'integrazione delle 
disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di pubblicità”. 

Il Governo ha esercitato la delega attraverso il decreto legislativo 14 marzo 2013 numero 33 di “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” (pubblicato in G.U.R.I. 5 aprile 2013 numero 80), da ultimo profondamente 
modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97.

2. La trasparenza
Secondo l’articolo 1 del decreto legislativo 33/2013, la “trasparenza” è l’accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni. 

Lo scopo della trasparenza, così intesa, è favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

Nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali, la trasparenza concorre 
ad attuare il principio democratico ed i principi costituzionali d’uguaglianza, imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di 
risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. 

La trasparenza è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali. 

Integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio del cittadino.

La trasparenza dell’azione amministrativa è garantita attraverso la “pubblicazione” (art. 2 co. 2 d.lvo 33/2013). Questa consiste nella pubblicazione nei siti 
istituzionali di documenti, informazioni, dati su organizzazione e attività delle P.A. 

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 
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La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4 co. 1 d.lvo 
33/2013). 

I dati pubblicati, a norma del d.lvo. 33/2013, sono liberamente riutilizzabili. 

Documenti e informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del C.A.D. (d.lvo 82/2005). 

Inoltre è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, 
comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e conformità ai documenti originali. 

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui vige l’obbligo di pubblicazione. Se gli atti 
producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a quando rimangano efficaci. Allo scadere del termine i dati sono 
comunque conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni di archivio del sito. 

L'Autorità nazionale Anticorruzione ha adottato le “Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016” con la deliberazione n. 1310 del 28.12.2016. 

2.1. Le linee guida del Garante della privacy   
I dati pubblicati, a norma del d.lvo. 33/2013, sono liberamente riutilizzabili. Per tale motivo il legislatore ha imposto che documenti e informazioni sino 
pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del C.A.D. (d.lvo 82/2005). 

Con provvedimento n. 243 del 15.5.2014 il Garante per la protezione dei dati personali  ha approvato le nuove “linee guida in materia di dati personali”, 
proprio in conseguenza dell’approvazione del d.lvo. 33/2013. 

Tra i vari argomenti trattati, il Garante ha affrontato il tema delle modalità di riutilizzo dei dati personali obbligatoriamente pubblicati in “amministrazione 
trasparente” per effetto del d.lgs. 33/2013. 

Il d.lgs. 196/2003 definisce “dato personale” qualunque informazione relativa a persona fisica, identificata o identificabile, anche indirettamente, mediante 
riferimento a qualsiasi altra informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale.

Il Garante è intervenuto per specificare che “il riutilizzo dei dati personali pubblicati è soggetto alle condizioni e ai limiti previsti dalla disciplina sulla 
protezione dei dati personali e dalle specifiche disposizioni del d.lgs. 36/2006 di recepimento della direttiva 2003/98/CE sul riutilizzo dell'informazione del 
settore pubblico”. 

Il principio generale del libero riutilizzo di documenti contenenti dati pubblici riguarda essenzialmente documenti che non contengono dati personali, oppure 
riguarda dati personali opportunamente aggregati e resi anonimi.

Il solo fatto che informazioni personali siano rese conoscibili online per finalità di trasparenza non comporta che le stesse siano liberamente riutilizzabili da 
chiunque e per qualsiasi scopo. 

In particolare, in attuazione del principio di finalità di cui all'art. 11 del d.lgs. 196/2003, il riutilizzo dei dati personali conoscibili da chiunque non può essere 
consentito "in termini incompatibili" con gli scopi originari per i quali i medesimi dati sono resi accessibili pubblicamente. 



2.2. Diritto alla conoscibilità, accesso civico, diritto d’accesso 
Per assicurare la realizzazione degli obiettivi “anticorruzione” del decreto legislativo 33/2013, il legislatore ha codificato il “diritto alla conoscibilità” (art. 3). 

Il diritto alla conoscibilità dei cittadini è speculare al dovere di trasparenza e pubblicazione a carico delle amministrazioni. 

Il diritto alla conoscibilità consiste nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare documenti, informazioni e dati 
pubblicati obbligatoriamente. 

Strumentalmente al diritto alla conoscibilità, il legislatore ha codificato un ulteriore diritto: “l’accesso civico” (art. 5, primo comma). 

Trattasi del diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati che obbligatoriamente debbono essere resi noti e che non sono stati 
pubblicati secondo le disposizioni del d.lgs. 33/2013.  

All'accesso civico è stato da ultimo affiancato (con il già citato d.lgs. 97/2016) “l'accesso civico generalizzato” (art. 5, secondo comma).

Lo scopo è quello di favorire diffuse forme di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico. 

Di conseguenza, è stato disposto che chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 
oggetto di pubblicazione.  

La richiesta d’accesso civico può essere avanzata da chiunque senza limitazioni, gratuitamente e non deve essere motivata. 

Va inoltrata al responsabile della trasparenza. Entro 30 giorni la P.A. deve inserire nel sito il documento e trasmetterlo al richiedente. Oppure può comunicargli 
l’avvenuta pubblicazione e fornirgli il link alla pagina web. Nel corso del procedimento, qualora si individuino controinteressati rispetto alla richiesta 
formulata, l'Ente è tenuto a coinvolgere gli stessi secondo le previste modalità. 

In caso di ritardo o omessa risposta, il richiedente potrà rivolgersi al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Il diritto all’accesso civico, sia quello civico in senso stretto che quello generalizzato, non deve essere confuso con il diritto all’accesso ai documenti 
amministrativi normato dalla legge 241/1990. 

L’accesso civico introduce una legittimazione generalizzata a richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati per i quali sussiste l’obbligo di 
pubblicazione da parte delle P.A. 

Al contrario, il diritto d’accesso agli atti è finalizzato alla protezione di un interesse giuridico particolare, può essere esercitato solo da soggetti portatori di tali 
interessi e ha per oggetto atti e documenti individuati.

L'Autorità nazionale Anticorruzione ha adottato le “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso 
civico di cui all'art. 5 co. 2 del D.L.gs. 33/2013” con la deliberazione n. 1309 del 28.12.2016. 

Il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione con la circolare n. 2 del 30 maggio 2017, riportante “Attuazione delle norme sull'accesso civico 
generalizzato (c.d. FOIA)”, ha fornito le prime indicazioni operative in merito.



Come già specificato nell'ambito del Piano Triennale Anticorruzione 2018/2020, l'Amministrazione ha provveduto sin dall'immediato ad adottare soluzioni 
organizzative al fine di coordinare la coerenza delle risposte sui diversi tipi di accesso ed ha in tal senso adottato con la deliberazione di Consiglio comunale n. 
51 del 29.11.2017 una disciplina interna sugli aspetti procedimentali per esercitare l'accesso secondo le tre modalità in essere. 



Tabella di raffronto tra accesso civico e diritto d’accesso

Accesso civico/generalizzato Diritto d’accesso

Riferimento normativo Art. 5 d.lgs. 33/2013 Artt. 22 e ss. legge 241/1990

Soggetti titolari Chiunque

Tutti i soggetti privati, compresi quelli 
portatori di interessi pubblici o diffusi, 
che abbiano un interesse diretto, concreto 
e attuale, corrispondente ad una 
situazione giuridicamente tutelata e 
collegata al documento al quale è chiesto 
l'accesso (art. 22 lett. b) legge 241/1990).

Documenti accessibili

Tutti i documenti, informazioni e dati da 
pubblicare obbligatoriamente in 
“amministrazione trasparente” e non 
pubblicati, oltre che  ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di pubblicazione

I documenti detenuti dalla PA riferibili 
alla situazione giuridicamente tutelata del 
privato

Motivazione La domanda non è motivata La domanda deve essere motivata

Costi Gratuito

L'esame dei documenti è gratuito.

Il rilascio di copia è subordinato al 
rimborso del costo di riproduzione, salve 
le disposizioni in materia di bollo, nonché 
i diritti di ricerca e di visura.

Termine 30 giorni 30 giorni

Rimedi in caso di inerzia della PA

Il privato si rivolge al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza o al Difensore Civico. É 
altresì previsto il ricorso al Tribunale 
Amministrativo Regionale.

Il privato può rivolgersi al titolare del 
potere sostitutivo, essendo questo un 
istituto a carattere generale, ovvero 
ricorrere al TAR o al Difensore civico 
regionale (art. 25 legge 241/1990).

Differimento o limitazione del diritto

La legge prevede alcune ipotesi di 
differimento o limitazione dell’accesso 
civico, suddivise in eccezioni assolute e 
relative.

Il differimento o la limitazione del diritto 
d’accesso sono ammessi nei casi previsti  
dall’art. 24 della legge 241/1990.



In merito all’accesso civico, l’ANAC il 15 ottobre 2014 ha precisato che le P.A. e, più in generale, tutti i soggetti elencati all’art. 11 del “decreto trasparenza”, 
devono di organizzarsi per fornire risposte tempestive alle richieste di accesso civico.  

Le PP.AA., inoltre, devono pubblicare, in “amministrazione trasparente”:

 i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei 
relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale;

 le modalità per l’esercizio dell’accesso civico, assicurando la comprensibilità delle informazioni fornite e mettendo eventualmente a disposizione modelli 
per le richieste.

E’ compito del responsabile della trasparenza controllare e assicurare la regolare attuazione dell’istituto dell’accesso civico (art. 43, co. 4, d.lgs. 33/2013).

Come sopra precisato che l’accesso civico è un diritto riconosciuto a chiunque, il cui esercizio non necessita di motivazione. 

Pertanto, come ribadito più volte dall'A.N.A.C., cittadini, imprese, associazioni, ecc. che rilevino l’omessa pubblicazione di documenti, informazioni e dati 
obbligatori, grazie all’istituto dell’accesso civico possono segnalare l’inosservanza all’amministrazione inadempiente per ottenere rapidamente soddisfazione 
alla richiesta di dati e informazioni.

Nel comunicato del 15 ottobre 2014 dell'Autorità viene precisato che cittadini, imprese, associazioni possono anche segnalare “disfunzioni” all’A.N.A.C. 

Si tratta delle ipotesi seguenti:  

 la mancata pubblicazione nei siti istituzionali delle istruzioni relative all’accesso civico; 

 la completa omissione della PA a fronte dell’accesso civico del privato. E’ l’ipotesi in cui il privato non ottenga risposta alcuna sia alla domanda 
d’accesso civico, che al successivo ricorso al titolare del potere sostitutivo. 

Per le segnalazioni il privato dovrà utilizzare esclusivamente la procedura on line “Comunica con l’Autorità” disponibile sul sito dell’A.N.A.C.

In ogni caso, L’ANAC, nell’esercizio della sua attività istituzionale di vigilanza, verifica che i siti delle P.A. rechino le informazioni necessarie per poter 
esercitare il diritto di accesso civico.

3. Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità (PTTI)
Sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, ogni  P.A. deve adottare un Programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità da aggiornare annualmente. 

Il programma reca le iniziative previste per garantire: un adeguato livello di trasparenza; la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità.

Il P.T.T.I. definisce misure, modi e iniziative per attuare gli obblighi di pubblicazione e le misure organizzative per assicurare regolarità e tempestività dei flussi 
informativi. 
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Specifica modalità, tempi d’attuazione, risorse e strumenti di verifica dell'efficacia per assicurare adeguati livelli di trasparenza, legalità e sviluppo della cultura 
dell'integrità.

Le misure del programma devono necessariamente essere collegate con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione (legge 
190/2012) del quale il programma costituisce una sezione. 

Pertanto, il presente deve considerarsi allegato, parte integrante, del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione approvato con deliberazione di Giunta 
comunale n. ______ del ________________. 

Il collegamento fra il Piano di prevenzione della corruzione ed il Programma è assicurato dal Responsabile della Trasparenza le cui funzioni, secondo l’articolo 
43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013, sono svolte, di norma, dallo stesso Responsabile per la Prevenzione della Corruzione che, pertanto, diviene il 
Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Laddove l’amministrazione nomini due distinti soggetti, per le funzioni in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione, è necessario garantire un 
raccordo tra gli stessi, i cui nomi devono risultare sul sito istituzionale.   

Gli obiettivi del Programma sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa definita nel piano della performance e negli altri 
strumenti di programmazione degli enti locali. 

4. Il Responsabile per la trasparenza
Di norma, il Responsabile per la prevenzione della corruzione (art. 1 co. 7 della legge 190/2012) svolge le funzioni di Responsabile per la trasparenza. 

In questo ente è stato nominato Responsabile della trasparenza il Dott. Walter Gaudio nell’ambito del Piano della Trasparenza 2014/2016, approvato con la 
deliberazione di Consiglio comunale n. 2 del 31.1.2014. 

I principali compiti del Responsabile per la trasparenza sono:  

 controllare l'adempimento da parte della P.A. degli obblighi di pubblicazione, assicurando completezza, chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni; 

 segnalare all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione , all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i 
casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

 provvedere all'aggiornamento del Programma, all'interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di 
trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano anticorruzione; 

 controllare e assicurare la regolare attuazione dell'accesso civico.  

In caso di inottemperanza, il Responsabile inoltra un segnalazione all’organo di indirizzo politico, all’organismo indipendente di valutazione, a A.N.A.C. e, nei 
casi, più gravi, all’ufficio disciplinare. Gli inadempimenti sono altresì segnalati da A.N.A.C.  ai vertici politici delle amministrazioni, al Nucleo di valutazione 
e, ove necessario, alla Corte dei conti ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità. 



5. L’Organismo indipendente di valutazione (O.I.V.)
L'O.I.V. ha il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi del P.T.T.I. e quelli indicati nel piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei 
relativi indicatori. 

I soggetti che svolgono la valutazione della performance e l'O.I.V. utilizzano informazioni e dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza anche per 
valutare la performance - organizzativa e individuale - del Responsabile per la trasparenza e dei dirigenti responsabili della trasmissione dei dati.

Negli enti privi di O.I.V., in quanto organo facoltativo per comuni e province, i relativi compiti sono svolti dal Nucleo di Valutazione o da altro organismo 
analogo. 

6. L’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.)
L’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) è stata individuata dopo la soppressione della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità 
delle amministrazioni pubbliche (C.I.V.I.T.). 

La C.I.V.I.T. venne istituita nel 2009 ad opera del decreto legislativo 150/2009. 

I compiti assegnati all’ANAC in tema di trasparenza sono i seguenti: 

1. controlla l'adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

2. esercita poteri ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti; 

3. ordina l'adozione di atti o provvedimenti richiesti dalla normativa, ovvero la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla 
trasparenza; 

4. controlla l'operato dei Responsabili per la trasparenza a cui può chiedere il rendiconto del controllo svolto;  

5. può chiedere all'OIV ulteriori informazioni sul controllo dell'esatto adempimento degli obblighi di trasparenza; 

6. può avvalersi delle banche dati, istituite presso il Dipartimento della funzione pubblica, per il monitoraggio degli adempimenti di pubblicazione; 

7. in relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale all'ufficio disciplinare della PA; 

8. nei casi più gravi, segnala gli inadempimenti ai vertici politici, agli OIV e alla Corte dei conti e rende pubblici i relativi provvedimenti; 

9. controlla e rende noti i casi di omessa pubblicazione delle informazioni relativi ai componenti degli organi politici (art. 14). 



Inoltre, a norma dell’art. 19, co. 5, del DL 90/2014 (convertito con modificazioni dalla legge 114/2014), l’Autorità nazionale anticorruzione, in aggiunta ai 
compiti di cui sopra:

10. riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001; 

11. riceve notizie e segnalazioni da ciascun avvocato dello Stato che venga a conoscenza di violazioni di disposizioni di legge o di regolamento o di altre 
anomalie o irregolarità relative ai contratti che rientrano nella disciplina del Codice di cui al d.lgs. 163/2006; 

12. salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel rispetto delle norme previste dalla legge 689/1981, una sanzione amministrativa non inferiore nel 
minimo a euro 1.000 e non superiore nel massimo a euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta l'adozione dei piani triennali di 
prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei codici di comportamento. 

Infine, si segnala che il medesimo art. 19 del DL 90/2014, ha soppresso l'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e ne ha 
trasferito compiti e funzioni all'Autorità Nazionale Anticorruzione.

7. Amministrazione trasparente
Nella homepage del sito istituzionale di ciascuna P.A. è prevista una sezione denominata “Amministrazione trasparente”, per l’accesso alla quale è vietato 
installare filtri od altre soluzioni tecniche che impediscano ai motori di ricerca web di effettuare prelievi da tale sezione. 

Secondo l’articolo 10, co. 8, del d.lgs. 33/2013, i principali documenti e le informazioni contenute nella sezione “Amministrazione trasparente” sono: 

 il programma per la trasparenza ed il relativo stato di attuazione; 

 il piano della perfomance e la relazione di cui all'art. 10 del d.lgs. 150/2009; 

 nominativi e curricula dei componenti degli O.I.V. e del responsabile della valutazione della performance;

 curricula e compensi dei titolari di incarichi amministrativi di vertice, di incarichi dirigenziali e di collaborazione o consulenza; 

 curricula dei titolari di posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente modello europeo; 

 tutte le altre informazioni riconducibili alle sotto-sezioni di 1° e 2° livello elencate nell’allegato al decreto legislativo 33/2013 (si vedano le schede 
allegate al presente). 

L’A.N.A.C. (allora era la C.I.V.I.T.) con la deliberazione n. 50/2013 del 4 luglio 2013 ha approvato le Linee guida per l’aggiornamento del programma per la 
trasparenza e l’integrità 2014-2016. 

L’Allegato n. 1 – Obblighi di Pubblicazione, recava l’elenco puntuale di documenti, dati e informazioni da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”.  



Recentemente, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha adottato le “Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016” con la deliberazione n. 1310 del 28.12.2016.

L’Allegato n. 1 – Obblighi di Pubblicazione, reca l’elenco puntuale di documenti, dati e informazioni da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”.   

Il presente documento è stato elaborato applicando tali deliberazioni. 

7.1. Trasparenza delle gare d’appalto 
A norma del comma 32 dell’articolo 1 della legge 190/2012, per ciascuna gara le stazioni appaltanti sono tenute a pubblicare nei propri siti web: 

1. la struttura proponente; 

2. l'oggetto del bando; 

3. l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

4. l'aggiudicatario; 

5. l'importo di aggiudicazione; 

6. i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 

7. l'importo delle somme liquidate. 

Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 

L’A.N.A.C. ha fissato le modalità tecniche per pubblicare e trasmettere le suddette informazioni con la deliberazione numero 26 del 22 maggio 2013. 

8. Gli altri strumenti di programmazione 
Il processo di pianificazione ideato dal legislatore sin dal 1995 (con il d.lgs. 77/1995) per gli enti locali è laborioso e molto articolato. 

Si sviluppa in numerosi atti che dovrebbero essere stesi con attenzione scientifica. 

In realtà la prassi insegna che è molto difficile dare perfetta attuazione al disegno legislativo, per vari ordini di motivi: la scarsa propensione alla 
programmazione degli enti, soprattutto nel caso dei più piccoli; il processo di pianificazione-programmazione è lo stesso per tutti i comuni della Repubblica; la 
incessante produzione normativa degli anni recenti; la perenne incertezza sulle risorse disponibili. 



Secondo il disegno del legislatore, la definizione e l’assegnazione di obiettivi gestionali/operativi sarebbe la fase conclusiva dell’elaborato processo di 
pianificazione, programmazione e previsione avviato in ciascun comune dal sindaco sin dalla stesura delle linee programmatiche dell’azione di governo 
dell’ente (articolo 46 T.U.E.L.), successivamente al suo insediamento. 

Le linee programmatiche sono sottoposte al consiglio comunale il quale partecipa alla definizione, all’adeguamento ed alla verifica periodica di tale 
programmazione di mandato (articolo 42, comma 3, T.U.E.L.). 

Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione (art. 151 T.U.E.L.). 

A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 
dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. 

Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i principi contabili 
generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

Il Documento unico di programmazione è composto dalla Sezione strategica, della durata pari a quelle del mandato amministrativo, e dalla Sezione operativa di 
durata pari a quello del bilancio di previsione finanziario (art. 170 T.U.E.L.).

Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza 
degli esercizi successivi. 

Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale.

Fanno parte integrante del D.U.P. i seguenti documenti di programmazione operativa: 

1. il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni degli immobili comunali, introdotto dall’articolo 58 del DL 112/2008; 

2. il fabbisogno del personale;

3. il già citato elenco annuale dei LL.PP. 

Definito il bilancio di previsione finanziario annuale, gli enti locali di oltre 5.000 abitanti hanno l’obbligo di redigere un piano esecutivo di gestione (P.E.G.) 
con il quale fissare gli obiettivi di gestione affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili di servizio. 

Chiude il processo di pianificazione/programmazione l’adozione del piano dettagliato degli obiettivi (P.D.O.) necessario per effettuare il controllo della 
gestione ai sensi degli articoli 196 e seguenti del T.U.E.L.

Il P.E.G. ed il P.D.O. sono fondamentali per l’attivazione del ciclo della performance (art. 4 del d.lvo 150/2009), tanto che P.E.G., P.D.O. e Piano della 
performance possono essere riuniti in un unico documento (art. 169 co. 3-bis TUEL). 



II - Il programma per la trasparenza e l’integrità

1. Introduzione: organizzazione e funzioni dell’amministrazione
La struttura organizzativa dell’ente è stata definita da ultimo con la deliberazione della Giunta comunale n. 216 del 9.12.2016. La struttura è ripartita in Settori. 
Ciascun Settore è organizzato in Servizi. Al vertice di ciascun Settore è posto un responsabile titolare di posizione organizzativa di categoria D. 

1.1. Il responsabile della trasparenza
Ai sensi dell’articolo 43 del decreto legislativo 33/2013, il Responsabile per la prevenzione della corruzione (ex art. 1, co. 7, della legge 190/2012) di norma 
svolge le funzioni di Responsabile per la trasparenza.

In questo ente il Responsabile per la prevenzione della corruzione è il Dott. Walter Gaudio il quale è stato designato con deliberazione di Giunta comunale n. 30 
del 21.3.2013. 

Come già indicato, in questo Ente è stato nominato Responsabile della trasparenza il Dott. Walter Gaudio nell’ambito del Piano della Trasparenza 2014/2016, 
approvato con la deliberazione di Consiglio comunale n. 2 del 31.1.2014. 

1.2. Piano triennale di prevenzione della corruzione
Secondo l’articolo 10, comma 1, del decreto legislativo 33/2013 il programma costituisce una sezione del Piano di prevenzione della corruzione. 

Pertanto il presente deve considerarsi atto integrativo del più generale Piano triennale di prevenzione della corruzione. 



2. Le principali novità
 

Il presente programma 2018-2020 porta in applicazione la deliberazione n. 1310 del 28.12.2016 dell’ A.N.A.C.. con la quale sono state approvate le “Prime 
linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 
modificato dal d.lgs. 97/2016”. 

L’Allegato n. 1 (Sezione “Amministrazione Trasparente” – Elenco degli Obblighi di Pubblicazione) della deliberazione 1310/2016, reca l’elenco puntuale di 
documenti, dati e informazioni da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione Trasparente”.  

L’intento del presente piano è quello di proseguire nell’opera di alimentazione di quanto già pubblicato nell’ambito di quelli precedenti, anche e soprattutto 
mediante l’utilizzo di strumenti informatici automatizzati, e portare a conoscenza dei cittadini le nuove e migliori pratiche messe a punto dall’Amministrazione.



3. Procedimento di elaborazione ed adozione del programma
Gli obiettivi del programma sono stati formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa definita e negli altri strumenti di 
programmazione di medio periodo e operativa annuale.

3.1. Obiettivi strategici in materia di trasparenza posti dagli organi di vertice negli atti di indirizzo
Attraverso il programma e la sua concreta attuazione, l’amministrazione intende realizzare i seguenti obiettivi: 

1. la trasparenza quale accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sulle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse; 

2. la piena attuazione del diritto alla conoscibilità consistente nel diritto riconosciuto a chiunque di conoscere, fruire gratuitamente, utilizzare e riutilizzare 
documenti, informazioni e dati pubblicati obbligatoriamente;  

3. il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili 
qualora non siano stati pubblicati;

4. l’integrità, l’aggiornamento costante, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile 
accessibilità, la conformità agli originali dei documenti, delle informazioni e dei dati pubblici relativi all’attività ed all’organizzazione amministrativa. 

Gli obiettivi di cui sopra hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

3.2. I collegamenti con il Piano della performance o con analoghi strumenti di programmazione previsti da normative di settore
Gli obiettivi del programma sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e operativa definita e negli strumenti di programmazione di 
medio periodo e operativa annuale, riportati nelle Tabelle che seguono: 



Programmazione di medio periodo:
Documento di programmazione triennale Periodo Obbligatorio

Documento Unico di Programmazione 2018-2020 SI 

Programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 39 d.lvo 
449/1997)

2018-2020 SI

Piano della performance triennale/Piano Esecutivo di gestione (art. 10 d.lvo 
150/2009 e art. 169 del TUEL)

2018-2020 SI

Piano triennale delle azioni positive per favorire le pari opportunità (art. 48 
d.lvo 198/2006)

2018-2020 SI 

Programmazione triennale dei LLPP (art. 128 d.lvo 163/2006) 2018-2020 SI



Programmazione operativa annuale:
Documento di programmazione triennale Periodo Obbligatorio

Bilancio di previsione finanziari annuale (art. 162 e ss. TUEL) 2018 SI

Piano esecutivo di gestione (art. 169 TUEL) 2018 SI

Piano dettagliato degli obiettivi (art. 197 TUEL) 2018 SI

Programma degli incarichi di collaborazione (art. 3 co. 55 legge 244/2007) 2018 SI

Dotazione organica e ricognizione annuale delle situazioni di 
soprannumero o di eccedenza del personale (artt. 6 e 33 d.lvo 165/2001)

2018 SI

Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni degli immobili (art. 58 DL 
112/2008)

2018 SI

Elenco annuale dei LLPP (art. 128 d.lvo 163/2006) 2018 SI

3.3. Indicazione degli uffici e dei Responsabili coinvolti per l’individuazione dei contenuti del Programma
Il responsabile della trasparenza elabora e aggiorna il programma e lo sottopone all’esecutivo per l’approvazione. A tal fine, promuove e cura il coinvolgimento 
delle ripartizioni organizzative dell’ente. 

In particolare, il responsabile della trasparenza si è avvalso della collaborazione del Nucleo di Valutazione.

Ai Responsabili con incarico di posizione organizzativa compete la responsabilità dell’individuazione dei contenuti del programma e l’attuazione delle relative 
previsioni.  

La Giunta comunale approva annualmente il programma triennale ed i relativi aggiornamenti. 



3.4. Modalità di coinvolgimento degli stakeholders
Come in passato, sarà massima l’attenzione dedicata all’analisi delle critiche, dei reclami e dei suggerimenti che vengono dalla cittadinanza, in qualsiasi forma 
e con qualunque modalità. 

Per queste finalità sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale che può essere liberamente utilizzato per comunicare con l’ente. 

Inoltre, nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti 
recapiti (telefono, fax, ecc.). 

La bozza del presente Piano è stata pubblicizzata sul sito istituzionale dell’Ente per eventuali apporti degli stakeholder a partire dal 13.12.2017 sino al 
19.1.2018. 

Nessuna comunicazione è pervenuta. 

3.5. Termini e modalità di approvazione del programma
Le misure del programma devono necessariamente essere collegate con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione (legge 
190/2012) del quale il programma costituisce una sezione. 

Pertanto, il presente deve considerarsi allegato, parte integrante, del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale n. ______ del ________________. 

Come il P.T.P.C., il programma per la trasparenza è di norma approvato dall’Organo competente entro il 31 gennaio. 



4. Le iniziative di comunicazione della trasparenza 

4.1. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati pubblicati
Il sito web è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione deve garantire un’informazione 
trasparente ed esauriente sul suo operato, promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizzare e consentire l’accesso ai propri 
servizi, consolidare la propria immagine istituzionale.  

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale del quale si intendono sfruttare tutte la 
potenzialità 

Inoltre, l’ente per comunicare le proprie attività, diffondere informazioni sui servizi resi e le iniziative intraprese si avvale dei principali social network. 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo P.E.C. istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta 
elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle P.A. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi 
effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella 
home page del sito istituzionale. 

Come deliberato da C.I.V.I.T., quale Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei 
casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito 
istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”). 

Per rendersi comprensibili occorre semplificare il linguaggio degli atti amministrativi, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque. 

Pertanto, è necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi in 
genere.  



4.2. Organizzazione e risultati attesi delle Giornate della Trasparenza  
Per quanto concerne lo sviluppo della trasparenza e della legalità, l’Amministrazione intende promuovere occasioni  conoscitive e di confronto con la 
cittadinanza che possano contribuire a far crescere nella società civile, oltre alla conoscenza delle attività svolte e delle iniziative intraprese, una consapevolezza 
ed una cultura della legalità sostanziale. 

5. Processo di attuazione del programma 

La TABELLA allegata al decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle P.A. 

Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito web. 

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato in nella TABELLA 1 del decreto 33/2013. 

Le schede, riportate nel Capitolo III del presente, sono state elaborate sulla base delle indicazioni contenute nella suddetta TABELLA del decreto 33/2013 e 
delle già citate linee guida dell’A.N.A.C.

Le schede sono suddivise in sette colonne, i cui dati sono i seguenti: 

Colonna A = indicazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B = numerazione delle sotto-sezioni;

Colonna C = indicazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

Colonna D = disposizioni normative che disciplinano la pubblicazione; 

Colonna E = documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida; 

Colonna F = modalità di aggiornamento. Posto che l’aggiornamento dei dati deve essere sempre “tempestivo”, sono previste scadenze temporali diverse per 
l’aggiornamento di diverse tipologie di documenti: 

T = tempestivo, A = aggiornamento annuale, TRIM = aggiornamento trimestrale, SEM = aggiornamento semestrale. 

L’aggiornamento di taluni dati, informazioni e documenti deve avvenire in modo “tempestivo” secondo il decreto 33/2013. Il legislatore non ha però specificato 
il concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar luogo a comportamenti anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini utenti e pubblica amministrazione, si definisce quanto segue: è 
tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro giorni dieci dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e 
documenti.

Colonna G = ufficio depositario dei dati, delle informazione e dei documenti da pubblicare nella sottosezione. 



5.1. Dirigenti responsabili della trasmissione dei dati 
L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e 
regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

I dirigenti  responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G delle schede del Capitolo III. 

5.2. Dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento di dati
Visto l’articolo 43, riportato nel precedente paragrafo, i dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G delle schede del Capitolo III. 

5.3. Eventuali referenti per la trasparenza e specificazione delle modalità di coordinamento con il Responsabile della trasparenza
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile per la trasparenza, nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013 sono i medesimi 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G delle schede del Capitolo III. 

5.4.Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi
L’ufficio preposto alla gestione del sito web è l’Ufficio “Servizi Tecnologici”, facente parte del 1° Settore - Amministrativo.

Gli uffici depositari dei dati, delle informazione e dei documenti da pubblicare immettono con la prevista tempistica i dati, le informazioni ed i documenti di 
propria competenza nelle specifiche Colonne. 

In tal senso, ogni Responsabile di Settore autorizza uno o più impiegati per ogni singolo Ufficio di appartenenza ad accreditarsi presso il gestore della pagina di 
pubblicazione per l’inserimento dei dati di riferimento.

Il Responsabile per la trasparenza sovrintende e verifica: 
 il tempestivo invio dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla gestione del sito; 
 la tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del sito;    
 assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni.



5.5. Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto dell’attività di controllo 
dell’adempimento da parte del Responsabile della trasparenza
Il responsabile della trasparenza svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione (N.d.V.), all'Autorità 
nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di 
pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo 
successivo di regolarità amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del T.U.E.L. e dal regolamento sui controlli interni approvato 
dall’Organo consiliare con deliberazione numero 3 del 16/01/2013. 

5.6. Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione “Amministrazione Trasparente” 
L’ente applica con puntualità i contenuti del d.lgs. 33/2013 garantendo conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e 
precisati dall’A.N.A.C. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati, rilevazione di dubbia utilità 
per l’ente, tenuto in ogni caso a pubblicare i documenti previsti dalla legge.    

5.7. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 
Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “amministrazione trasparente” sono pubblicati: 

 i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico e del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei 
relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale;

 le modalità per l’esercizio dell’accesso civico. 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso.

6. Dati ulteriori
Qualsiasi dato ulteriore che dovesse essere pubblicato verrà inserito nella sotto-sezione 1 “Altri contenuti”, sottosezione 2 “Dati ulteriori”.  





III - Le informazioni da pubblicare



Denominazione
 sotto-sezione 1 

livello

n. Denominazion
e

sotto-sezione 
2 livello

Riferimenti normativi al decreto legislativo 
33/2013

Contenuti dell’obbligazione Agg. Ufficio 

A B C D E F G
1.1 Piano 

Triennale per 
la Prevenzione 
della 
Corruzione e 
della 
Trasparenza

(Art. 10 co. 8 lett. a) 

8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di 
pubblicare sul proprio sito istituzionale nella 
sezione: «Amministrazione trasparente» di cui 
all’art. 9: 

a)  il Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità ed il relativo stato di attuazione. 

Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza e suoi allegati 
(anche tramite link alla sotto-sezione “Altri 
contenuti/Anticorruzione”)

A
1. Disposizioni 
generali

1.2 Atti generali
(Art. 12) 

1. Fermo restando quanto previsto per le 
pubblicazioni nella GURI dalla 839/1984, e 
dalle relative norme di attuazione, le pubbliche 
amministrazioni pubblicano sui propri siti 
istituzionali i riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati «Normattiva» che ne regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività. Sono 
altresì pubblicati le direttive, le circolari, i 
programmi e le istruzioni emanati 
dall'amministrazione e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiettivi, sui procedimenti ovvero nei quali 
si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che le riguardano o si dettano 
disposizioni per l'applicazione di esse, ivi 
compresi i codici di condotta.

2.  Con riferimento agli statuti e alle norme di 
legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività 
di competenza dell'amministrazione, sono 
pubblicati gli estremi degli atti e dei testi ufficiali 
aggiornati. 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni. 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 
che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse, ivi compresi i codici di 
condotta.

T Settore 1° 
Amministrativo-
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(art. 55 co. 2 d.lgs. 165/2001)

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 
infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 
luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta (art. 55 co. 2 d.lgs. 165/2001).

1.3 Oneri 
informativi per 
cittadini e 
imprese

(Art. 34) 

1.  I regolamenti ministeriali o interministeriali, 
nonché i provvedimenti amministrativi a 
carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare 
l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonché l'accesso ai servizi pubblici 
ovvero la concessione di benefici, recano in 
allegato l'elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o 
eliminati con gli atti medesimi. Per onere 
informativo si intende qualunque obbligo 
informativo o adempimento che comporti la 
raccolta, l'elaborazione, la trasmissione, la 
conservazione e la produzione di informazioni e 
documenti alla pubblica amministrazione.

2.  Ferma restando, ove prevista, la 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, gli atti di 
cui al comma 1 sono pubblicati sui siti 
istituzionali delle amministrazioni, secondo i 
criteri e le modalità definite con il regolamento 
di cui all'art. 7 co. 2 e 4 della legge 180/2011. 

(Art. 12 co. 1-bis)

Nulla. 

Scadenziario con l’indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 
secondo le modalità definite con DPCM 8.11.2013

Dati 
non 
più 

sogg
etti a 
pubbl
icazi
one 
obbli
gatori
a ai 

sensi 
del 

d.lgs. 
97/20

16

T
Responsabile 
Trasparenza

2. Organizzazione 2.1 Titolari di 
incarichi 
politici, di 
amministrazion
e, di direzione 

(Art. 13 co. lett. a) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano le informazioni e i dati concernenti 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze. 

T Settore 1° 
Amministrativo-
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la propria organizzazione, corredati dai 
documenti anche normativi di riferimento. Sono 
pubblicati, tra gli altri, i dati relativi:

a)  agli organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con l'indicazione 
delle rispettive competenze. 

o di governo

(Art. 14, comma 1 e 1-bis) 

1.  Con riferimento ai titolari di incarichi politici, 
di carattere elettivo o comunque di esercizio di 
poteri di indirizzo politico, di livello statale 
regionale e locale [di amministrazione, di 
direzione o di governo comunque 
denominati],le pubbliche amministrazioni 
pubblicano con riferimento a tutti i propri 
componenti, i seguenti documenti ed 
informazioni:

a)  l'atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo; 

b)  il curriculum; 

c)  i compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica; gli importi di viaggi 
di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 

d)  i dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, ed i relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 

e)  gli altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e l'indicazione dei 
compensi spettanti; 

f)  le dichiarazioni di cui all'art. 2 della legge 
441/1982, nonché le attestazioni e dichiarazioni 
di cui agli artt. 3 e 4 della medesima legge, 
come modificata dal presente decreto, 
limitatamente al soggetto, al coniuge non 
separato e ai parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano. Viene in ogni caso 
data evidenza al mancato consenso. Alle 
informazioni di cui alla presente lettera 
concernenti soggetti diversi dal titolare 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo.

Curricula. 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica. 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici.

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti.

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti.

Dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili). 

T Settore 1° 
Amministrativo-
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dell'organo di indirizzo politico non si applicano 
le disposizioni di cui all'art. 7.

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i 
dati cui al comma 1 entro tre mesi dalla 
elezione o dalla nomina e per i tre anni 
successivi dalla cessazione del mandato o 
dell'incarico dei soggetti, salve le informazioni 
concernenti la situazione patrimoniale e, ove 
consentita, la dichiarazione del coniuge non 
separato e dei parenti entro il secondo grado, 
che vengono pubblicate fino alla cessazione 
dell'incarico o del mandato. Decorso il termine 
di pubblicazione ai sensi del presente comma 
le informazioni e i dati concernenti la situazione 
patrimoniale non vengono trasferiti nelle sezioni 
di archivio. 

Dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista 
il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 
€). 

Attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]. 

Dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione (con copia della dichiarazione annuale 
relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]. 

2.2 Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati

(Art. 47) 

1.  La mancata o incompleta comunicazione 
delle informazioni e dei dati di cui all'art. 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione in carica, la titolarità 
di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, 
del coniuge e dei parenti entro il secondo 
grado, nonché tutti i compensi cui da diritto 
l'assunzione della carica, dà luogo a una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 
10.000 euro a carico del responsabile della 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie a carico del responsabile 
della mancata comunicazione per la mancata o 
incompleta comunicazione dei dati concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del 
coniuge e dei parenti entro il secondo grado di 
parentela, nonché tutti i compensi cui dà diritto 
l'assunzione della carica.

T Segreteria 
Generale



mancata comunicazione e il relativo 
provvedimento è pubblicato sul sito internet 
dell'amministrazione o organismo interessato.

2.  La violazione degli obblighi di pubblicazione 
di cui all'art. 22, comma 2, dà luogo ad una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 
10.000 euro a carico del responsabile della 
violazione. La stessa sanzione si applica agli 
amministratori societari che non comunicano ai 
soci pubblici il proprio incarico ed il relativo 
compenso entro trenta giorni dal conferimento 
ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta 
giorni dal percepimento.

3.  Le sanzioni di cui ai commi 1 e 2 sono 
irrogate dall'autorità amministrativa competente 
in base a quanto previsto dalla legge 689/1981. 

2.3 Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/provin
ciali

(art. 28 co. 1) 

1.  Le regioni, le province autonome di Trento e 
Bolzano e le province pubblicano i rendiconti di 
cui all'art. 1 co. 10 del DL 174/2012, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 213/2012, dei 
gruppi consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse 
utilizzate. Sono altresì pubblicati gli atti e le 
relazioni degli organi di controllo.

Nulla Nulla

2.4 Articolazione 
degli uffici

(Art. 13 co. 1 lett. b, c) 

1.Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano le informazioni e i dati concernenti 
la propria organizzazione, corredati dai 
documenti anche normativi di riferimento. Sono 
pubblicati, tra gli altri, i dati relativi:

b)  all'articolazione degli uffici, le competenze e 
le risorse a disposizione di ciascun ufficio, 
anche di livello dirigenziale non generale, i 
nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici; 

c)  all'illustrazione in forma semplificata, ai fini 

Articolazione degli uffici. 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche.

Competenze e risorse a disposizione di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non generale. 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici.

T Settore 1° 
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della piena accessibilità e comprensibilità dei 
dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche.  

2.5 Telefono e 
posta 
elettronica

(Art. 13 co. 1 lett. d) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano le informazioni e i dati concernenti 
la propria organizzazione, corredati dai 
documenti anche normativi di riferimento. Sono 
pubblicati, tra gli altri, i dati relativi:

d)  all'elenco dei numeri di telefono nonché 
delle caselle di posta elettronica istituzionali e 
delle caselle di posta elettronica certificata 
dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per 
qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali.

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 
caselle di posta elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui 
il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta 
inerente i compiti istituzionali.

T Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

3. Consulenti e 
collaboratori

3.1
(art. 15 co. 1 e 2) 

1. Fermi restando gli obblighi di comunicazione 
di cui all'art. 17 co. 22 della legge 127/1997, le 
pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano le seguenti informazioni relative ai 
titolari di incarichi amministrativi di vertice e di 
incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, 
nonché di collaborazione o consulenza:

a)  gli estremi dell'atto di conferimento 
dell'incarico; 

b)  il curriculum vitae; 

c)  i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la 
titolarità di cariche in enti di diritto privato 
regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o lo svolgimento di attività 
professionali; 

d)  i compensi, comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa) per i 
quali è previsto un compenso con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato.

Curricula, redatti in conformità al vigente modello 
europeo. 

Compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato.

Dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali.

T Tutti i Settori e 
strutture di 
massima 
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(previa 
comunicazione 
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Amministrativo-
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valutazione del risultato.

2.  La pubblicazione degli estremi degli atti di 
conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti 
estranei alla pubblica amministrazione, di 
collaborazione o di consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto un 
compenso, completi di indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato, nonché la 
comunicazione alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica dei relativi dati ai sensi dell'art. 53 co. 
14 secondo periodo del decreto legislativo 
165/2001 e successive modificazioni, sono 
condizioni per l'acquisizione dell'efficacia 
dell'atto e per la liquidazione dei relativi 
compensi. Le amministrazioni pubblicano e 
mantengono aggiornati sui rispettivi siti 
istituzionali gli elenchi dei propri consulenti 
indicando l'oggetto, la durata e il compenso 
dell'incarico. Il Dipartimento della funzione 
pubblica consente la consultazione, anche per 
nominativo, dei dati di cui al presente comma.

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica).

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse. 

(art. 53 co. 14 d.lgs 165/2001)

4. Personale 4.1 Incarichi 
amministrativi 
di vertice
(Segretario 
Comunale, 
Direttore 
Generale) 
titolari di 
incarichi o 
cariche di 
amministrazion
e, di direzione 
o di governo 
comunque 
denominati, 
salvo che 
siano attribuiti 
a titolo gratuito, 
e per i titolari di 
incarichi 
dirigenziali, a 

(art. 14 ) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano le seguenti informazioni relative ai 
titolari di incarichi o cariche di amministrazione, 
di direzione o di governo comunque 
denominati, salvo che siano attribuiti a titolo 
gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione:

a) l'atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo; 
b) il curriculum; 
c) i compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica; gli importi di viaggi 
di servizio e missioni pagati con fondi pubblici; 
d) i dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali di vertice a soggetti dipendenti della 
pubblica amministrazione. 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi 
dirigenziali di vertice a soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato.

Curricula, redatti in conformità al vigente modello 
europeo.

Compensi, comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato, ed ammontare erogato. 

Dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali, e relativi 

T
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qualsiasi titolo 
conferiti, ivi 
inclusi quelli 
conferiti 
discrezionalme
nte dall'organo 
di indirizzo 
politico senza 
procedure 
pubbliche di 
selezione

presso enti pubblici o privati, ed i relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti; 
e) gli altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e l'indicazione dei 
compensi spettanti; 
f) le dichiarazioni di cui all'articolo 2, della legge 
5 luglio 1982, n. 441, nonché le attestazioni e 
dichiarazioni di cui agli articoli 3 e 4 della 
medesima legge, come modificata dal presente 
decreto, limitatamente al soggetto, al coniuge 
non separato e ai parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano. Viene in 
ogni caso data evidenza al mancato consenso. 
Alle informazioni di cui alla presente lettera 
concernenti soggetti diversi dal titolare 
dell'organo di indirizzo politico non si applicano 
le disposizioni di cui all'articolo 7.

2.  La pubblicazione degli estremi degli atti di 
conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti 
estranei alla pubblica amministrazione, di 
collaborazione o di consulenza a soggetti 
esterni a qualsiasi titolo per i quali è previsto un 
compenso, completi di indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato, nonché la 
comunicazione alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica dei relativi dati ai sensi dell'art. 53 co. 
14 secondo periodo del decreto legislativo 
165/2001 e successive modificazioni, sono 
condizioni per l'acquisizione dell'efficacia 
dell'atto e per la liquidazione dei relativi 
compensi. Le amministrazioni pubblicano e 
mantengono aggiornati sui rispettivi siti 
istituzionali gli elenchi dei propri consulenti 
indicando l'oggetto, la durata e il compenso 
dell'incarico. Il Dipartimento della funzione 
pubblica consente la consultazione, anche per 
nominativo, dei dati di cui al presente comma.

compensi.

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di inconferibilità dell'incarico.

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 
cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(art. 20 co. 3 d.lgs. 39/2013).

Dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso)] 

Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati 
sensibili). 

Attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]. 

Dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione (con copia della dichiarazione annuale 
relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]. 
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(Art. 41 co. 2 e 3) 

2. Le aziende sanitarie ed ospedaliere 
pubblicano tutte le informazioni e i dati 
concernenti le procedure di conferimento degli 
incarichi di direttore generale, direttore sanitario 
e direttore amministrativo, nonché degli 
incarichi di responsabile di dipartimento e di 
strutture semplici e complesse, ivi compresi i 
bandi e gli avvisi di selezione, lo svolgimento 
delle relative procedure, gli atti di conferimento.

3.  Alla dirigenza sanitaria di cui al comma 2, 
fatta eccezione per i responsabili di strutture 
semplici, si applicano gli obblighi di 
pubblicazione di cui all'art. 15. Per attività 
professionali, ai sensi del comma 1, lettera c) 
dell'art. 15, si intendono anche le prestazioni 
professionali svolte in regime intramurario.

Nulla. Nulla

4.2 Dirigenti 
cessati (Art. 14)

Come sopra

Come sopra T Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

4.3 Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati

(art. 47 co. 1) 

La mancata o incompleta comunicazione delle 
informazioni e dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione in carica, la titolarità 
di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, 
del coniuge e dei parenti entro il secondo 
grado, nonché tutti i compensi cui da diritto 
l'assunzione della carica, dà luogo a una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 
10.000 euro a carico del responsabile della 
mancata comunicazione e il relativo 
provvedimento è pubblicato sul sito internet 
dell'amministrazione o organismo interessato. 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all’art. 14, concernenti 
la situazione patrimoniale complessiva del titolare 
dell’incarico al momento dell’assunzione della 
carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonché tutti i compensi cui dà 
diritto l’assunzione della carica.

T Segreteria 
generale

4.4 Posizioni 
organizzative (Art. 14 co. 1-quinques) Curricula dei titolari di posizioni organizzative T Settore 1° 
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Dei titolari di posizione organizzativa non 
responsabili di settore deve essere pubblicato 
solo il curriculum vitae.

redatti in conformità al vigente modello europeo. Amministrativo-
E./F.

4.5 Dotazione 
organica (Art. 16 co. 1 e 2)

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano il 
conto annuale del personale e delle relative 
spese sostenute, di cui all'art. 60 co. 2 del 
decreto legislativo 165/2001, nell'ambito del 
quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo costo, 
con l'indicazione della sua distribuzione tra le 
diverse qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico.

2.  Le pubbliche amministrazioni, nell'ambito 
delle pubblicazioni di cui al comma 1, 
evidenziano separatamente, i dati relativi al 
costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico.

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati 
i dati relativi alla dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse 
qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico.

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico.

A Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

4.6 Personale non 
a tempo 
indeterminato

(Art. 17)

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano 
annualmente, nell'ambito di quanto previsto 
dall'art. 16, comma 1, i dati relativi al personale 
con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con la indicazione delle diverse 
tipologie di rapporto, della distribuzione di 
questo personale tra le diverse qualifiche e 
aree professionali, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
con gli organi di indirizzo politico. La 
pubblicazione comprende l'elenco dei titolari 
dei contratti a tempo determinato.

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano 
trimestralmente i dati relativi al costo 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a 
tempo determinato, con l'indicazione delle diverse 
tipologie di rapporto, della distribuzione di questo 
personale tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico.

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico.

A

TRIM

Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.



complessivo del personale di cui al comma 1, 
articolato per aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico.

4.7 Tassi di 
assenza (Art. 16 co. 3)

3. Le pubbliche amministrazioni pubblicano 
trimestralmente i dati relativi ai tassi di assenza 
del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale.

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale.

TRIM Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

4.8 Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti

(Art. 18) 1. Le pubbliche amministrazioni 
pubblicano l'elenco degli incarichi conferiti o 
autorizzati a ciascuno dei propri dipendenti, con 
l'indicazione della durata e del compenso 
spettante per ogni incarico.

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico. 

(art. 53 co. 14 d.lgs. 165/2001)

T Tutti i Settori e 
strutture di 
massima 
dimensione, 
previa 
comunicazione 
al Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

4.9 Contrattazione 
collettiva (Art. 21 co. 1)

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i 
riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali, che si 
applicano loro, nonché le eventuali 
interpretazioni autentiche.

Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche.

(art. 47 co. 8 d.lgs. 165/2001)

T Settore 1° 
Amministrativo-
E./F. (tramite 
Link ARAN 
Comparto 
Autonomie 
Locali)

4.10 Contrattazione 
integrativa (Art. 21 co. 2) 

2.  Fermo restando quanto previsto dall'art. 47 
co. 8 del decreto legislativo 165/2001, le 
pubbliche amministrazioni pubblicano i contratti 
integrativi stipulati, con la relazione tecnico-
finanziaria e quella illustrativa certificate dagli 
organi di controllo di cui all'art. 40-bis co. 1 del 
decreto legislativo 165/2001, nonché le 
informazioni trasmesse annualmente ai sensi 
del comma 3 dello stesso articolo. La relazione 
illustrativa, fra l'altro, evidenzia gli effetti attesi 
in esito alla sottoscrizione del contratto 
integrativo in materia di produttività ed 
efficienza dei servizi erogati, anche in relazione 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate 
dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti).

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli organi di 
controllo interno, trasmesse al Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa 
con la Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri -Dipartimento della funzione 
pubblica.

T

A

Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.



alle richieste dei cittadini.
(art. 55 co. 4 d.lgs. 150/2009)

4.11 Nucleo di 
valutazione (Art. 10 co. 8 lett. c)

8.  Ogni amministrazione ha l'obbligo di 
pubblicare sul proprio sito istituzionale nella 
sezione: «Amministrazione trasparente» di cui 
all'art. 9:

c)  i nominativi ed i curricula dei componenti 
degli organismi indipendenti di valutazione di 
cui all'art. 14 del decreto legislativo 150/2009. 

Nominativi, compensi, curricula. T Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

5. Bandi di concorso 5
(Art. 19)

1.  Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità 
legale, le pubbliche amministrazioni pubblicano 
i bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione.

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
tengono costantemente aggiornato l'elenco dei 
bandi in corso, nonché quello dei bandi 
espletati nel corso dell'ultimo triennio, 
accompagnato dall'indicazione, per ciascuno di 
essi, del numero dei dipendenti assunti e delle 
spese effettuate.

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione.

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel 
corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per 
ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti 
e delle spese effettuate. 

Concorsi e prove selettive per progressioni in 
carriera. 

Per ciascun provvedimento: oggetto, eventuale 
spesa prevista, estremi relativi ai principali 
documenti contenuti nel fascicolo relativo al 
procedimento. 

T Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

6. Performance 6.1 Piano della 
Performance

(Art. 10 co. 8 lett. b)

8.  Ogni amministrazione ha l'obbligo di 
pubblicare sul proprio sito istituzionale nella 
sezione: «Amministrazione trasparente» di cui 
all'art. 9:

b)  il Piano e la Relazione di cui all'art. 10 del 
decreto legislativo 150/2009. 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009). 

Piano della perfomance e relazione (art. 10 d.lgs. 
150/2009). 

(CIVIT delib. 104/2010)

N.B. Il piano della performance  è unificato 
organicamente con il piano esecutivo di gestione, 
deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e 
con la relazione previsionale e programmatica e 
costituisce il piano dettagliato degli obiettivi di cui 
all’art. 108 del D.lgs 267/2000.

A Segreteria 
Generale (ai 
sensi del 
comma 3bis 
dell’art. 169 del 
D.lgs 267/2000 
-  come 
aggiunto dal 
dalla lettera g-
bis del comma 
1, dell’art. 3, 
D.L. 10 ottobre 
2012, n. 174 -  
il piano 
esecutivo di 
gestione  e il 
piano della 
performance 



all'art. 10 del 
decreto 
legislativo 
150/2009, sono 
unificati nel 
piano esecutivo 
di gestione)

6.2 Relazione sulla 
Performance

(Art. 10 co. 8 lett. b)

8.  Ogni amministrazione ha l'obbligo di 
pubblicare sul proprio sito istituzionale nella 
sezione: «Amministrazione trasparente» di cui 
all'art. 9:

b)  il Piano e la Relazione di cui all'art. 10 del 
decreto legislativo 150/2009.

Piano della perfomance e relazione (art. 10 d.lgs. 
150/2009). 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione 
sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009).

(CIVIT delib. 6/2012). 

N.B. La relazione sulla performance è  sostituita 
con Relazione/i del Nucleo di valutazione  sui 
risultati raggiunti dal Segretario Generale e dai 
Responsabili con il piano esecutivo di gestione e in 
particolare con il Piano dettagliato degli obiettivi

A Segreteria 
Generale (ai 
sensi del 
comma 3bis 
dell’art. 169 del 
D.lgs 267/2000 
-  come 
aggiunto dal 
dalla lettera g-
bis del comma 
1, dell’art. 3, 
D.L. 10 ottobre 
2012, n. 174 -  
il piano 
esecutivo di 
gestione  e il 
piano della 
performance 
all'art. 10 del 
decreto 
legislativo 
150/2009, sono  
unificati nel 
piano esecutivo 
di gestione)

6.3 Ammontare 
complessivo 
dei premi

(Art. 20 co. 1)

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i 
dati relativi all'ammontare complessivo dei 
premi collegati alla performance stanziati e 
l'ammontare dei premi effettivamente distribuiti.

Ammontare complessivo stanziato dei premi 
collegati alla perfomance. 

Ammontare dei premi distribuiti.

A Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

6.4 Dati relativi ai 
premi (Art. 20 co. 2)

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i 
dati relativi all'entità del premio mediamente 
conseguibile dal personale dirigenziale e non 

Entità del premio mediamente conseguibile dal 
personale dirigenziale e non dirigenziale.

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di 

A Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.



dirigenziale, i dati relativi alla distribuzione del 
trattamento accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 
incentivi, nonché i dati relativi al grado di 
differenziazione nell'utilizzo della premialità sia 
per i dirigenti sia per i dipendenti.

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 
degli incentivi.

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti.

6.5 Benessere 
organizzativo (Art. 20 co. 3)

3.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano, 
altresì, i dati relativi ai livelli di benessere 
organizzativo.

Livelli di benessere organizzativo. Dati 
non 
più 

sogg
etti a 
pubbl
icazi
one 

7.1
(Art. 22 co. 1 lett. a)

1.  Ciascuna amministrazione pubblica e 
aggiorna annualmente:

a)  l'elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati dalla 
amministrazione medesima ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina 
degli amministratori dell'ente, con l'elencazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate.

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere 
di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate.

 

A Settore 1° 
Amministrativo-
E./F. 

7. Enti controllati Enti pubblici 
vigilati

(art. 22 co. 2 e 3)

2.  Per ciascuno degli enti di cui alle lettere da 
a) a c) del comma 1 sono pubblicati i dati 
relativi alla ragione sociale, alla misura della 
eventuale partecipazione dell'amministrazione, 
alla durata dell'impegno, all'onere complessivo 
a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione, al numero dei 
rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico 

Per ciascun ente: ragione sociale, misura della 
partecipazione, durata dell’impegno, onere 
complessivo a qualsiasi titolo gravante per l’anno 
sul bilancio dell’amministrazione, numero dei 
rappresentanti dell’amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo per 
ciascuno di essi, risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi, incarichi di amministratore dell’ente e 
relativo trattamento economico, dichiarazione di 
insussistenza delle cause di inconferibilità e 

A Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.



complessivo a ciascuno di essi spettante, ai 
risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi 
agli incarichi di amministratore dell'ente e il 
relativo trattamento economico complessivo.

3.  Nel sito dell'amministrazione è inserito il 
collegamento con i siti istituzionali degli enti di 
cui al comma 1, nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo e 
ai soggetti titolari di incarico, in applicazione 
degli art. 14 e15.

incompatibilità (art. 20 co. 3 d.lgs. 39/2013). 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo 
politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, 
di collaborazione o consulenza.

7.2
(art. 22 co. 1 lett. b)

1.  Ciascuna amministrazione pubblica e 
aggiorna annualmente:

b)  l'elenco delle società di cui detiene 
direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria indicandone l'entità, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate. 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate. 

A Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

Società 
partecipate

(art. 22 co. 2 e 3)

2.  Per ciascuno degli enti di cui alle lettere da 
a) a c) del comma 1 sono pubblicati i dati 
relativi alla ragione sociale, alla misura della 
eventuale partecipazione dell'amministrazione, 
alla durata dell'impegno, all'onere complessivo 
a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione, al numero dei 
rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante, ai 
risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi 
agli incarichi di amministratore dell'ente e il 
relativo trattamento economico complessivo.

3.  Nel sito dell'amministrazione è inserito il 
collegamento con i siti istituzionali degli enti di 
cui al comma 1, nei quali sono pubblicati i dati 

Per ciascuna società: ragione sociale, misura della 
partecipazione, durata dell’impegno, onere 
complessivo a qualsiasi titolo gravante per l’anno 
sul bilancio dell’amministrazione, numero dei 
rappresentanti dell’amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo per 
ciascuno di essi, risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi, incarichi di amministratore dell’ente e 
relativo trattamento economico, dichiarazione di 
insussistenza delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità. 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo 
politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, 
di collaborazione o consulenza. Per ciascuno degli 
enti: ragione sociale, misura della partecipazione, 
durata dell’impegno, onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l’anno sul bilancio 

Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.



relativi ai componenti degli organi di indirizzo e 
ai soggetti titolari di incarico, in applicazione 
degli art. 14 e15.

dell’amministrazione, numero dei rappresentanti 
dell’amministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo per ciascuno 
di essi, risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi, 
incarichi di amministratore dell’ente e relativo 
trattamento economico, dichiarazione di 
insussistenza delle cause di inconferibilità e 
incompatibilità. 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo 
politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, 
di collaborazione o consulenza.

7.3
(Art. 22 co. lett. c)

1.  Ciascuna amministrazione pubblica e 
aggiorna annualmente:

c)  l'elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate. Ai fini delle presenti 
disposizioni sono enti di diritto privato in 
controllo pubblico gli enti di diritto privato 
sottoposti a controllo da parte di 
amministrazioni pubbliche, oppure gli enti 
costituiti o vigilati da pubbliche amministrazioni 
nei quali siano a queste riconosciuti, anche in 
assenza di una partecipazione azionaria, poteri 
di nomina dei vertici o dei componenti degli 
organi.  

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate.

A Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

Enti di diritto 
privato 
controllati

(art. 22 co. 2 e 3)

2.  Per ciascuno degli enti di cui alle lettere da 
a) a c) del comma 1 sono pubblicati i dati 
relativi alla ragione sociale, alla misura della 
eventuale partecipazione dell'amministrazione, 
alla durata dell'impegno, all'onere complessivo 
a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione, al numero dei 
rappresentanti dell'amministrazione negli 

Per ciascuno degli enti: ragione sociale, misura 
della partecipazione, durata dell’impegno, onere 
complessivo a qualsiasi titolo gravante per l’anno 
sul bilancio dell’amministrazione, numero dei 
rappresentanti dell’amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo per 
ciascuno di essi, risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi, incarichi di amministratore dell’ente e 
relativo trattamento economico, dichiarazione di 
insussistenza delle cause di inconferibilità e 

Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.



organi di governo, al trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante, ai 
risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi 
agli incarichi di amministratore dell'ente e il 
relativo trattamento economico complessivo.

3.  Nel sito dell'amministrazione è inserito il 
collegamento con i siti istituzionali degli enti di 
cui al comma 1, nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo e 
ai soggetti titolari di incarico, in applicazione 
degli art. 14 e15.

incompatibilità (art. 20 co. 3 d.lgs. 39/2013).  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati 
relativi ai componenti degli organi di indirizzo 
politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, 
di collaborazione o consulenza.

7.4 Rappresentazi
one grafica (Art. 22 co. 1 lett. d)

1.  Ciascuna amministrazione pubblica e 
aggiorna annualmente:

d)  una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti di cui al precedente comma.

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati.

A Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

8.1 Dati aggregati 
attività 
amministrativa

(Art. 24 co. 1)

1.  Le pubbliche amministrazioni che 
organizzano, a fini conoscitivi e statistici, i dati 
relativi alla propria attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 
tipologia di procedimenti, li pubblicano e li 
tengono costantemente aggiornati.

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di 
procedimenti.

Dati 
non 
più 

sogg
etti a 
pubbl
icazi
one

Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

(in 
collaborazione 
con la 
Segreteria 
Generale)

8. Attività e 
procedimenti

8.2 Tipologie di 
procedimento (Art. 35 co. 1 e 2)

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i 
dati relativi alle tipologie di procedimento di 
propria competenza. Per ciascuna tipologia di 
procedimento sono pubblicate le seguenti 
informazioni:

a)  una breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili; 

b)  l'unità organizzativa responsabile 
dell'istruttoria; 

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili; 

unità organizzative responsabili dell'istruttoria e 
dell'adozione del provvedimento finale; 

termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di 
un provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante; 

procedimenti per i quali il provvedimento 

A Tutti i Settori e 
strutture di 
massima 
dimensione (in 
collaborazione 
con la 
Segreteria 
Generale)



c)  il nome del responsabile del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 
posta elettronica istituzionale, nonché, ove 
diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile dell'ufficio, unitamente 
ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di 
posta elettronica istituzionale; 

d)  per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti 
e i documenti da allegare all'istanza e la 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile 
per le autocertificazioni, anche se la produzione 
a corredo dell'istanza è prevista da norme di 
legge, regolamenti o atti pubblicati nella 
Gazzetta Ufficiale, nonché gli uffici ai quali 
rivolgersi per informazioni, gli orari e le 
modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale, a cui presentare 
le istanze; 

e)  le modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni relative ai 
procedimenti in corso che li riguardino; 

f)  il termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la conclusione 
con l'adozione di un provvedimento espresso e 
ogni altro termine procedimentale rilevante; 

g)  i procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da 
una dichiarazione dell'interessato, ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio 
assenso dell'amministrazione; 

h)  gli strumenti di tutela, amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento e 
nei confronti del provvedimento finale ovvero 
nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione 
e i modi per attivarli; 

i)  il link di accesso al servizio on line, ove sia 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione; 

strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione 
del provvedimento oltre il termine predeterminato 
per la sua conclusione e i modi per attivarli; 

link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione; 

modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento; 

risultati delle indagini di customer satisfaction 
condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso 
diversi canali, con il relativo andamento.  

Per i procedimenti ad istanza di parte: 

atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni; 

uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica atti 
istituzionale a cui presentare le istanze.

Per ciascun procedimento di autorizzazione o 
concessione: 



già disponibile in rete, o i tempi previsti per la 
sua attivazione; 

l)  le modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con le informazioni di 
cui all'art. 36; 

m)  il nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché le 
modalità per attivare tale potere, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale; 

n)  i risultati delle indagini di customer 
satisfaction condotte sulla qualità dei servizi 
erogati attraverso diversi canali, facendone 
rilevare il relativo andamento.

2.  Le pubbliche amministrazioni non possono 
richiedere l'uso di moduli e formulari che non 
siano stati pubblicati; in caso di omessa 
pubblicazione, i relativi procedimenti possono 
essere avviati anche in assenza dei suddetti 
moduli o formulari. L'amministrazione non può 
respingere l'istanza adducendo il mancato 
utilizzo dei moduli o formulari o la mancata 
produzione di tali atti o documenti, e deve 
invitare l'istante a integrare la documentazione 
in un termine congruo.

Ai sensi dell’articolo 28 (indennizzo da ritardo 
nella conclusione del procedimento) del DL 
69/2013: 

nelle comunicazioni di avvio del procedimento 
e nelle informazioni sul procedimento, da 
pubblicare ai sensi decreto legislativo 33/2013 
art. 35 è necessario: 

fare menzione del diritto all'indennizzo;

indicare modalità e termini per conseguirlo; 

indicare il soggetto titolare del potere sostitutivo 
ed i termini a questo assegnati per la 
conclusione del procedimento.

breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili; 

unità organizzativa responsabile dell'istruttoria; 

nome del responsabile del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di 
posta elettronica istituzionale; 

modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino; 

termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di 
un provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante; 

procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione; 

strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione 
del provvedimento oltre il termine predeterminato 
per la sua conclusione e i modi per attivarli; 

link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione; 

modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento; 

nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 



inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale. 

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il 
cittadino possa trasmettere istanze e ricevere 
informazioni circa il provvedimenti amministrativi 
che lo riguardano (art. 1 co. 29 legge 190/2013). 

Nome del titolare del potere sostitutivo, in caso di 
inerzia, per la conclusione del procedimento (art. 2 
co. 9-bis legge 241/1990). 

Ai sensi dell’articolo 28 (indennizzo da ritardo nella 
conclusione del procedimento) del DL 69/2013: 

nelle comunicazioni di avvio del procedimento e 
nelle informazioni sul procedimento, da pubblicare 
ai sensi decreto legislativo 33/2013 art. 35 è 
necessario: 

fare menzione del diritto all'indennizzo;

indicare modalità e termini per conseguirlo; 

indicare il soggetto titolare del potere sostitutivo ed 
i termini a questo assegnati per la conclusione del 
procedimento.

8.3 Monitoraggio 
tempi 
procedimentali

(Art. 24 co. 2)

2.  Le amministrazioni pubblicano e rendono 
consultabili i risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi procedimentali 
effettuato ai sensi dell'art. 1 co. 28 della legge 
190/2012. 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il 
rispetto dei tempi procedimentali.

Dati 
non 
più 

sogg
etti a 
pubbl
icazi
one 

8.4 Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati

(art. 35 co. 3)

3.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano nel 
sito istituzionale:

a)  i recapiti telefonici e la casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile 
per le attività volte a gestire, garantire e 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 
dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive. 

T Segreteria 
Generale



verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto agli stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti ai sensi degli artt. 43, 71 e 72 del 
DPR 445/2000; 

b)  le convenzioni-quadro volte a disciplinare le 
modalità di accesso ai dati di cui all'art. 58 del 
CAD (decreto legislativo 82/2005); 

c)  le ulteriori modalità per la tempestiva 
acquisizione d'ufficio dei dati nonché per lo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive da parte delle amministrazioni 
procedenti.

Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità 
di accesso ai dati da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive. 

Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione 
d'ufficio dei dati.

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle 
amministrazioni procedenti.

9. Provvedimenti 9.1 Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

(Art. 23) 

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano ogni sei mesi, in distinte partizioni 
della sezione «Amministrazione trasparente», 
gli elenchi dei provvedimenti adottati dagli 
organi di indirizzo politico e dai dirigenti, con 
particolare riferimento ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di:

a)  autorizzazione o concessione; 

b)  scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 
alla modalità di selezione prescelta ai sensi del 
codice dei contratti pubblici, relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 
163/2006; 

c)  concorsi e prove selettive per l'assunzione 
del personale e progressioni di carriera di cui 
all'art. 24 del decreto legislativo 150/2009; 

d)  accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.

2.  Per ciascuno dei provvedimenti compresi 
negli elenchi di cui al comma 1 sono pubblicati 
il contenuto, l'oggetto, la eventuale spesa 
prevista e gli estremi relativi ai principali 
documenti contenuti nel fascicolo relativo al 
procedimento. La pubblicazione avviene nella 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.

Per ciascuno dei provvedimenti: 

contenuto; 

oggetto; 

eventuale spesa prevista; 

estremi relativi ai principali documenti contenuti nel 
fascicolo relativo al procedimento.  

SEM Segreteria 
Generale

In 
collaborazione 
con tutti i 
Settori  
interessati

 



forma di una scheda sintetica, prodotta 
automaticamente in sede di formazione del 
documento che contiene l'atto.

9.2 Provvedimenti 
dirigenti (Art. 23) 

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
aggiornano ogni sei mesi, in distinte partizioni 
della sezione «Amministrazione trasparente», 
gli elenchi dei provvedimenti adottati dagli 
organi di indirizzo politico e dai dirigenti, con 
particolare riferimento ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di:

a)  autorizzazione o concessione; 

b)  scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 
alla modalità di selezione prescelta ai sensi del 
codice dei contratti pubblici, relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 
163/2006; 

c)  concorsi e prove selettive per l'assunzione 
del personale e progressioni di carriera di cui 
all'art. 24 del decreto legislativo 150/2009; 

d)  accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.

2.  Per ciascuno dei provvedimenti compresi 
negli elenchi di cui al comma 1 sono pubblicati 
il contenuto, l'oggetto, la eventuale spesa 
prevista e gli estremi relativi ai principali 
documenti contenuti nel fascicolo relativo al 
procedimento. La pubblicazione avviene nella 
forma di una scheda sintetica, prodotta 
automaticamente in sede di formazione del 
documento che contiene l'atto.

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con 
soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche.

Per ciascuno dei provvedimenti: 

contenuto; 

oggetto; 

eventuale spesa prevista; 

estremi relativi ai principali documenti contenuti nel 
fascicolo relativo al procedimento.  

SEM Tutti i Settori e 
strutture di 
massima 
dimensione (in 
collaborazione 
con la 
Segreteria 
Generale)

10. Controlli sulle 
imprese

10
(Art. 25)

1.  Le pubbliche amministrazioni, in modo 
dettagliato e facilmente comprensibile, 
pubblicano sul proprio sito istituzionale e sul 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 
relative modalità di svolgimento. 

T Tutti i Settori e 
strutture di 
massima 
dimensione



sito: www.impresainungiorno.gov.it:

a)  l'elenco delle tipologie di controllo a cui 
sono assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, indicando 
per ciascuna di esse i criteri e le relative 
modalità di svolgimento; 

b)  l'elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le imprese 
sono tenute a rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative.

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 
delle attività di controllo che le imprese sono tenute 
a rispettare per ottemperare alle disposizioni 
normative. 

11. Bandi di gara e 
contratti

11
(Art. 37)

1.  Fermi restando gli altri obblighi di pubblicità 
legale e, in particolare, quelli previsti dall'art. 1 
co. 32 della legge 190/2012, ciascuna 
amministrazione pubblica, secondo quanto 
previsto dal decreto legislativo 163/2006, e in 
particolare dagli artt. 63, 65, 66, 122, 124, 206 
e 223 le informazioni relative alle procedure per 
l'affidamento e l'esecuzione di opere e lavori 
pubblici, servizi e forniture.

2.  Le pubbliche amministrazioni sono tenute 
altresì a pubblicare, nell'ipotesi di cui all'art. 57 
co. 6 del decreto legislativo 163/2006, la 
delibera a contrarre (per gli enti locali: 
determinazione a contrattare ex art. 192 
TUEL). 

Avviso di preinformazione.

Determinazione a contrattare (art. 192 TUEL) 
nell’ipotesi di procedura negoziata senza la previa 
pubblicazione del bando di gara. 

(artt. 66, 122 e 124 del d.lgs. 163/2006) 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori, servizi e 
forniture sotto-soglia. 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori, servizi e 
forniture sopra-soglia. 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori, servizi e 
forniture nei settori speciali. 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento. 

Avvisi periodici indicativi e avvisi sull’esistenza dei 
un sistema di qualificazione – settori speciali. 

Struttura proponente, oggetto del bando, elenco 
degli operatori invitati a presentare offerte, numero 
di offerenti che hanno partecipato, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di completamento 
dell’opera, servizio, fornitura, importo delle somma 
liquidate, tabella riassuntiva delle informazioni  
relative all’anno precedente (art. 1 comma 32 legge 
190/2012).

T Ciascun Settore 
e struttura di 
massima 
dimensione 

12. Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

12.1 Criteri e 
modalità

(Art. 26 co. 1)

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli 
atti con i quali sono determinati, ai sensi 

Regolamenti con i quali sono determinati criteri e 
modalità per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere a 

T
Segreteria 
Generale

(di concerto con 



dell'art. 12 della legge 241/1990, i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni stesse devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari e per 
l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati.

persone ed enti pubblici e privati. i Settori 
interessati

12.2 Atti di 
concessione

(Art. 26 co. 2)

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli 
atti di concessione delle sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese, e 
comunque di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati ai 
sensi del citato art. 12 della legge 241/1990, di 
importo superiore a mille euro.

Deliberazioni e determinazioni di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a 1.000 euro. 

T Ciascun Settore 
e struttura di 
massima 
dimensione

(Art. 27) 

1.  La pubblicazione di cui all'art. 26, comma 2, 
comprende necessariamente, ai fini del comma 
3 del medesimo articolo:

a)  il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi 
dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario; 

b)  l'importo del vantaggio economico 
corrisposto; 

c)  la norma o il titolo a base dell'attribuzione; 

d)  l'ufficio e il funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento 
amministrativo; 

e)  la modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario; 

f)  il link al progetto selezionato e al curriculum 
del soggetto incaricato.

2.  Le informazioni di cui al comma 1 sono 
riportate, nell'ambito della sezione 
«Amministrazione trasparente» e secondo 
modalità di facile consultazione, in formato 
tabellare aperto che ne consente 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati. 

Per ciascuno: 

nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali 
o il nome di altro soggetto beneficiario; 

importo del vantaggio economico corrisposto; 

norma e titolo a base dell’attribuzione;

ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo; 

modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario; 

link al progetto selezionato; 

link al curriculum del soggetto incaricato. 
(N.B.: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia 
possibile ricavare informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio economico-
sociale degli interessati, come previsto dall’art. 26, 
c. 4, d.lgs 33/2013)

A

T

Ciascun Settore 
e struttura di 
massima 
dimensione 



l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo ai 
sensi dell'art. 7 e devono essere organizzate 
annualmente in unico elenco per singola 
amministrazione.

13.1 Bilancio 
preventivo e 
consuntivo

(Art. 29 co. 1)

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano i 
dati relativi al bilancio di previsione e a quello 
consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare 
la piena accessibilità e comprensibilità.

Bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche. 

Conto consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche.

(art. 32 co. 2 legge 69/2009, DPCM 26.4.2011)

T Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

13. Bilanci

13.2 Piano degli 
indicatori e 
risultati attesi 
di bilancio

(Art. 29 co. 2)

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano il 
Piano di cui all'art. 19 del decreto legislativo 
91/2011, con le integrazioni e gli aggiornamenti 
di cui all'art. 22 del medesimo decreto 
legislativo 91/2011.

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 
con l'integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione. 

T Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

14.1 Patrimonio 
immobiliare (Art. 30) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano le 
informazioni identificative degli immobili 
posseduti, nonché i canoni di locazione o di 
affitto versati o percepiti.

Informazioni identificative degli immobili posseduti

T Settore 2° 
Investimenti

14. Beni immobili e 
gestione patrimonio

14.2 Canoni di 
locazione o 
affitto

(Art. 30) 

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano le 
informazioni identificative degli immobili 
posseduti, nonché i canoni di locazione o di 
affitto versati o percepiti.

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti T Settore 2° 
Investimenti

15. Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

15
(Art. 31)

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano, 
unitamente agli atti cui si riferiscono, i rilievi non 

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si 
riferiscono, degli organi di controllo interno, degli 
organi di revisione amministrativa e contabile. 

T Segreteria 
Generale

Settore 1° 



recepiti degli organi di controllo interno, degli 
organi di revisione amministrativa e contabile e 
tutti i rilievi ancorché recepiti della Corte dei 
conti, riguardanti l'organizzazione e l'attività 
dell'amministrazione o di singoli uffici.

Tutti i rilievi ancorché recepiti, unitamente agli atti 
cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di 
singoli uffici. 

Amministrativo-
E./F.

16.1 Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità

(art. 32 co. 1)

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano la 
carta dei servizi o il documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici.

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici. 

A Ciascun Settore 
e struttura di 
massima 
dimensione

16.2 Costi 
contabilizzati (Art. 32 co. 2 lett. a)

2.  Le pubbliche amministrazioni, individuati i 
servizi erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi, ai sensi dell'art. 10, comma 5, 
pubblicano:

a)  i costi contabilizzati, evidenziando quelli 
effettivamente sostenuti e quelli imputati al 
personale per ogni servizio erogato e il relativo 
andamento nel tempo.

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi, evidenziando quelli 
effettivamente sostenuti e quelli imputati al 
personale per ogni servizio erogato e il relativo 
andamento nel tempo. 

A Ciascun Settore 
e struttura di 
massima 
dimensione

(Art. 10 co. 5)

5.  Ai fini della riduzione del costo dei servizi, 
dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione, nonché del conseguente 
risparmio sul costo del lavoro, le pubbliche 
amministrazioni provvedono annualmente ad 
individuare i servizi erogati, agli utenti sia finali 
che intermedi, ai sensi dell'art. 10 co. 5 del 
decreto art. 10 co. 5 del decreto legislativo 
279/1997. Le amministrazioni provvedono 
altresì alla contabilizzazione dei costi e 
all'evidenziazione dei costi effettivi e di quelli 
imputati al personale per ogni servizio erogato, 
nonché al monitoraggio del loro andamento nel 
tempo, pubblicando i relativi dati ai sensi 
dell'art. 32.

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi, evidenziando quelli 
effettivamente sostenuti e quelli imputati al 
personale per ogni servizio erogato e il relativo 
andamento nel tempo. 

A Ciascun Settore 
e struttura di 
massima 
dimensione

16. Servizi erogati

16.3 Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi

(Art. 32 co. 2 lett. a)

2.  Le pubbliche amministrazioni, individuati i 
servizi erogati agli utenti, sia finali che 

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni 
servizio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, 
con riferimento all'esercizio finanziario precedente.

A Ciascun Settore 
e struttura di 
massima 



intermedi, ai sensi dell'art. 10, comma 5, 
pubblicano:

b)  i tempi medi di erogazione dei servizi, con 
riferimento all'esercizio finanziario precedente.

dimensione

16.4 Liste di attesa
(Art. 41 co. 6) 

6. Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni per conto del 
servizio sanitario sono tenuti ad indicare nel 
proprio sito, in una apposita sezione 
denominata «Liste di attesa», i tempi di attesa 
previsti e i tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata.

Nulla Nulla

17.1 Indicatore di 
tempestività 
dei pagamenti

(Art. 33) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano, 
con cadenza annuale, un indicatore dei propri 
tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi e forniture, denominato: 
«indicatore di tempestività dei pagamenti».

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di 
tempestività dei pagamenti). 

(art. 5 co. 1 d.lgs. 82/2005)

A
Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

17. Pagamenti 
dell'amministrazione

17.2 IBAN e 
pagamenti 
informatici

(Art. 36) 

1. Le pubbliche amministrazioni pubblicano e 
specificano nelle richieste di pagamento i dati e 
le informazioni di cui all'art. 5 del decreto 
legislativo 82/2005.

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento. 

Codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bollettino postale; codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento. 

T
Settore 1° 
Amministrativo-
E./F.

18. Opere pubbliche 18
(Art. 38) Documenti di programmazione, anche pluriennale, 

delle opere pubbliche di competenza 
A Settore 2° 

Investimenti



1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano 
tempestivamente sui propri siti istituzionali: i 
documenti di programmazione anche 
pluriennale delle opere pubbliche di 
competenza dell'amministrazione; le linee 
guida per la valutazione degli investimenti; le 
relazioni annuali; ogni altro documento 
predisposto nell'ambito della valutazione, ivi 
inclusi i pareri dei valutatori che si discostino 
dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti 
delle valutazioni ex post che si discostino dalle 
valutazioni ex ante; le informazioni relative ai 
Nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici di cui all'art. 1 della legge 
144/1999, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri 
di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi.

2.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano, 
fermi restando gli obblighi di pubblicazione di 
cui all'art. 128 del decreto legislativo 163/2006, 
le informazioni relative ai tempi, ai costi unitari 
e agli indicatori di realizzazione delle opere 
pubbliche completate. Le informazioni sui costi 
sono pubblicate sulla base di uno schema tipo 
redatto dall'Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture, che ne cura 
altresì la raccolta e la pubblicazione nel proprio 
sito web istituzionale al fine di consentirne una 
agevole comparazione.

dell'amministrazione. 

Linee guida per la valutazione degli investimenti. 

Relazioni annuali. 

Ogni altro documento predisposto nell'ambito della 
valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si 
discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli 
esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle 
valutazioni ex ante. 

Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi. 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche completate.

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione 
delle opere pubbliche completate.

(e 
ogni 

event
uale 
varia
zione

)

19. Pianificazione e 
governo del 
territorio

19
(Art. 39)

1.  Le pubbliche amministrazioni pubblicano:

a)  gli atti di governo del territorio, quali, tra gli 
altri, piani territoriali, piani di coordinamento, 
piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e 
di attuazione, nonché le loro varianti; 

b)  per ciascuno degli atti di cui alla lettera a) 
sono pubblicati, tempestivamente, gli schemi di 
provvedimento prima che siano portati 
all'approvazione; le delibere di adozione o 
approvazione; i relativi allegati tecnici.

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti. 

Per ciascuno degli atti: schemi di provvedimento 
prima che siano portati all'approvazione, delibere di 
adozione o approvazione, relativi allegati tecnici. 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico 

T Settore 3° 
Gestione del 
Territorio



2.  La documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e approvazione 
delle proposte di trasformazione urbanistica 
d'iniziativa privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse è pubblicata in una sezione apposita 
nel sito del comune interessato, continuamente 
aggiornata.

3.  La pubblicità degli atti di cui al comma 1, 
lettera a), è condizione per l'acquisizione 
dell'efficacia degli atti stessi.

4.  Restano ferme le discipline di dettaglio 
previste dalla vigente legislazione statale e 
regionale.

generale comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere 
di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse. 

20. Informazioni 
ambientali

20
(Art. 40)

1.  In materia di informazioni ambientali restano 
ferme le disposizioni di maggior tutela già 
previste dall'art. 3-sexies del decreto legislativo 
152/2006, dalla legge 108/2001, nonché dal 
decreto legislativo 195/2005.

2.  Le amministrazioni di cui all'art. 2 co. 1 lett. 
b) del decreto legislativo 195/2005, pubblicano, 
sui propri siti istituzionali e in conformità a 
quanto previsto dal presente decreto, le 
informazioni ambientali di cui all'art. 2 co. 1 lett. 
a) del decreto legislativo 195/2005, che 
detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali, nonché le relazioni di cui all'art. 10 
del medesimo decreto legislativo. Di tali 
informazioni deve essere dato specifico rilievo 
all'interno di un'apposita sezione detta 
«Informazioni ambientali».

Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi; 

Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente; 

Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o 

T Settore 5° 
Ambiente



3.  Sono fatti salvi i casi di esclusione del diritto 
di accesso alle informazioni ambientali di cui 
all'art. 5 deò decreto legislativo 195/2005.

4.  L'attuazione degli obblighi di cui al presente 
articolo non è in alcun caso subordinata alla 
stipulazione degli accordi di cui all'art. 11 del 
decreto legislativo 195/2005. Sono fatti salvi gli 
effetti degli accordi eventualmente già stipulati, 
qualora assicurino livelli di informazione 
ambientale superiori a quelli garantiti dalle 
disposizioni del presente decreto. Resta fermo 
il potere di stipulare ulteriori accordi ai sensi del 
medesimo art. 11, nel rispetto dei livelli di 
informazione ambientale garantiti dalle 
disposizioni del presente decreto.

possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse; 

Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse; 

Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale; 

Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 
fattore; 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio.

21. Strutture 
sanitarie private 
accreditate

21
(Art. 41 co. 4)

4.  È pubblicato e annualmente aggiornato 
l'elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate. Sono altresì pubblicati gli accordi 
con esse intercorsi.

Nulla. Nulla

22. Interventi 
straordinari e di 
emergenza

22
(Art. 42)

1.  Le pubbliche amministrazioni che adottano 
provvedimenti contingibili e urgenti e in 
generale provvedimenti di carattere 
straordinario in caso di calamità naturali o di 
altre emergenze, ivi comprese le 
amministrazioni commissariali e straordinarie 
costituite in base alla legge 225/1992, o a 
provvedimenti legislativi di urgenza, 
pubblicano:

a)  i provvedimenti adottati, con la indicazione 
espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti; 

Ordinanza adottate concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione 
espressa delle norme di legge eventualmente 
derogate e dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti.

Termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari.

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione.

Particolari forme di partecipazione degli interessati 
ai procedimenti di adozione dei provvedimenti 
straordinari.

T Segreteria 
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b)  i termini temporali eventualmente fissati per 
l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari; 

c)  il costo previsto degli interventi e il costo 
effettivo sostenuto dall'amministrazione; 

d)  le particolari forme di partecipazione degli 
interessati ai procedimenti di adozione dei 
provvedimenti straordinari.

23. Altri contenuti 23
A discrezione dell’amministrazione o in base a 
disposizioni legislative o regolamentari regionali 
o locali. 3393

Anticorruzione: 

Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Responsabile della trasparenza (laddove diverso 
dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione). 

Piano triennale per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità. 

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno).

Altri atti indicati dall’ANAC. 

Accesso civico: 

Nome del Responsabile della trasparenza cui é 
presentata la richiesta di accesso civico, nonché 
modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica. 

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale.

Accessibilità e dati aperti: 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

T Segretaria 
Generale 

Segreteria 
Generale

Settore 1° 
Amministrativo-



facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati.

Catalogo dei dati e dei metadati in possesso delle 
amministrazioni, che si intendono rilasciati come 
dati di tipo aperto.

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno).

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire 
l'utilizzo di servizi in rete, anche a mezzo di 
intermediari abilitati, per la presentazione 
telematica da parte di cittadini e imprese di 
denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per 
l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, 
previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la 
richiesta di attestazioni e certificazioni, nonché dei 
termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei canali 
telematici e della posta elettronica (l'obbligo di 
pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 
giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia 
entro il 1 novembre 2013).

Altro:

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 
non sono riconducibili alle sottosezioni indicate.

E/F 

Settore 1° 
Amministrativo-
E/F

Ciascun Settore 
e struttura di 
massima 
dimensione

 Trevignano Romano, lì                                                                                                                                

       Il Responsabile della Trasparenza

(Dott. Walter Gaudio)
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ALLEGATO N. 3

COMUNE DI TREVIGNANO ROMANO

Città Metropolitana di Roma Capitale

CODICE DI COMPORTAMENTO 
INTEGRATIVO

Approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 21 del 27.2.2014
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ARTICOLO 1
OGGETTO

1. Il presente Codice di Comportamento integrativo definisce, in applicazione dell'art. 54 del DLgs. n. 
165/2001, come riformulato dall'art.1, comma 44, della L. n.190/2012, e del DPR n. 62/2013, le 
regole comportamentali che tutti i dipendenti ed i collaboratori dell’ente (con qualsiasi tipologia di 
contratto o incarico e a qualsiasi titolo), nonché i dipendenti ed i collaboratori delle società 
controllate e delle società che svolgono attività per conto dell’ente, devono rispettare. 

2. Il presente codice integra le previsioni dettate dal codice di comportamento nazionale, DPR n. 
62/2013. Esso è uno strumento per migliorare la qualità dei servizi erogati, per prevenire gli episodi 
di corruzione e rafforzare i vincoli di trasparenza.

3. Esso, in particolare vuole rafforzare i seguenti obblighi:
a) servire il pubblico interesse e di agire esclusivamente con tale finalità;
b) coniugare l'efficienza dell'azione amministrativa con la economicità della stessa ed il 
contenimento dei costi, utilizzando la diligenza del buon padre di famiglia (art.1176 codice civile);
c) garantire la parità di trattamento dei destinatari dell'azione amministrativa e dunque l'imparzialità 
e l'immagine dell'imparzialità;
d) garantire la massima collaborazione con altre Pubbliche Amministrazioni;
e) garantire la correttezza, l'imparzialità  e la lealtà nel comportamento verso i colleghi, i 
collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa.

4. Il presente codice costituisce uno degli strumenti di applicazione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione.

5. L’ente garantisce una adeguata formazione ai  titolari di posizione organizzativa e dipendenti.

ARTICOLO 2
ADOZIONE E PUBBLICITA’

1. Il codice è adottato dalla giunta su proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione, 
con la collaborazione dell’ufficio per i procedimenti disciplinari,  e previo parere del  Nucleo di 
Valutazione.

2. La proposta di codice è soggetta a consultazione preventiva dei titolari di posizione organizzativa, 
dei soggetti sindacali e delle associazioni di cittadini presenti nel territorio mediante pubblicazione 
sul sito internet  istituzionale di apposito avviso pubblico, della bozza di regolamento e del modulo 
per la presentazione delle osservazioni. 

3. Il codice, una volta approvato, è pubblicato sul sito internet dell’ente (Sezione “Amministrazione 
Trasparente”) ed è trasmesso all’Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la 
trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche (A.N.A.C.).

4. Il Settore “Risorse Umane”, su impulso del Responsabile per la prevenzione e corruzione, provvede 
a:

- trasmettere il Codice generale di cui al D.P.R. 16-04-2013, n. 62 ed il presente Codice 
regolamento, tramite e-mail, a tutti i dipendenti del Comune di Trevignano Romano;

- a consegnare ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, contestualmente alla 
sottoscrizione del contratto di lavoro, copia del Codice generale e del presente Codice, 
acquisendone la sottoscrizione per ricevuta. 

5. I titolari di posizione organizzativa sono tenuti a:
- trasmettere il Codice generale di cui al D.P.R. 16-04-2013, n. 62 ed il presente Codice 

regolamento, tramite e-mail, a tutti i titolari di contratti di collaborazione (con qualsiasi 
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tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo) e consulenza con il Comune di 
Trevignano Romano;

- trasmettere il Codice generale di cui al D.P.R. 16-04-2013, n. 62 ed il presente Codice 
regolamento, tramite e-mail, agli affidatari di appalti per forniture, servizi o lavori che 
operano presso i rispettivi settori dell’amministrazione  affinché provvedano alla consegna 
ai propri dipendenti/collaboratori a qualsiasi titolo.

- a consegnare ai nuovi collaboratori/consulenti (con qualsiasi tipologia di contratto o incarico 
e a qualsiasi titolo), contestualmente all’atto di conferimento dell’incarico, copia del Codice 
generale e del presente Codice, acquisendone la sottoscrizione per ricevuta. 

6. Copia del codice inoltre è inviata alle società controllate dall’ente.
7. La stessa procedura e la stessa pubblicità si applicano nel caso di modifiche.

ARTICOLO 3

IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

1. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione predispone, diffonde la conoscenza e monitora il 
Codice di comportamento. In particolare:
a) predispone lo schema di Codice di Comportamento sulla base delle previsioni di cui al 
precedente articolo 2;
b) verifica annualmente il livello di attuazione del Codice, rilevando il numero, il tipo ed i settori 
delle violazioni accertate e sanzionate;
c) provvede alla comunicazione dei dati ricavati dal monitoraggio di cui al punto b) all'Autorità 
Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche 
(A.N.A.C.) ai sensi dell’articolo 54, comma 7, del D. Lgs. n. 165/2001;
d) assicura che i dati ricavati dal monitoraggio siano considerati in sede di aggiornamento sia del 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, sia del Codice di Comportamento;
e) dà pubblicità dei dati ricavati dal monitoraggio e del Codice sul sito istituzionale dell'Ente ;
f) utilizza i dati ricavati dal monitoraggio al fine della formulazione di eventuali interventi volti a 
correggere i fattori che hanno contribuito a determinare le "cattive condotte".

ARTICOLO 4

IL NUCLEO DI VALUTAZIONE

1. Il Nucleo di Valutazione:
a) rilascia il parere obbligatorio sullo schema del Codice di Comportamento, volto a verificare che il 
Codice sia conforme alle linee guida dell' all'Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione 
e la trasparenza delle Amministrazioni Pubbliche (A.N.A.C.) giusta deliberazione n.75/2013;
b) assicura il coordinamento tra i contenuti del Codice ed il sistema di misurazione e valutazione 
della performance nel senso della rilevanza del rispetto del Codice ai fini della valutazione dei 
risultati conseguiti dai Responsabili di Settore incaricati di Posizione Organizzativa;
c) controlla l'attuazione ed il rispetto del Codice di Comportamento da parte dei titolari di posizione 
organizzativa, i cui risultati saranno considerati anche in sede di formulazione della proposta di 
valutazione annuale.

ARTICOLO 5

L'UFFICIO PER I PROCEDIMENTI DISCIPLINARI

1. L’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari:
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a) svolge le  funzioni disciplinari di cui all’articolo 55-bis e seguenti del D. Lgs. n. 165/2001;
b) supporta il Responsabile della prevenzione della Corruzione;
c) supporta i titolari di posizione organizzativa nell'attività di monitoraggio e controllo  sul  rispetto 
del presente Codice da parte dei dipendenti assegnati alla struttura diretta.

ARTICOLO 6
SANZIONI

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente codice integra, sulla base delle previsioni di cui al 
DLgs n. 165/2001 ed al DPR n. 62/2013, comportamenti contrari ai doveri d’ufficio ed è fonte di 
responsabilità disciplinare.

2. La violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento e all’entità 
del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell’ente, nonché della eventuale 
recidiva.

ARTICOLO 7
REGALI, COMPENSI ED ALTRE UTILITA’

1. Per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli elargiti dallo stesso soggetto nel corso 
di un anno, di valore non superiore, in via orientativa, a 150,00 euro (centocinquanta) con le 
seguenti specificazioni:
a) il modico valore (di regali o altre utilità, anche sotto forma di sconto) è riferito all’anno solare e 
quale limite complessivo nel quale il dipendente deve considerare, cumulativamente, tutte le 
fattispecie accettate, da chiunque provenienti; 
b) nel caso di regali o altre utilità destinati in forma collettiva ad uffici o servizi dell’ente e per le 
finalità qui in contesto, il valore economico si considera suddiviso pro-quota per il numero dei 
destinatari che ne beneficiano; 

2. Nel caso di infrazione delle disposizioni del presente articolo i regali devono essere consegnati al 
responsabile anticorruzione che deciderà la utilizzazione, di norma attraverso la donazione ad 
associazioni prive di scopo di lucro, parrocchie etc.

3. In materia di incompatibilità ad accettare gli incarichi di collaborazione valgono le norme del 
vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi.

ARTICOLO 8
PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI

1. I dipendenti, collaboratori cui si applica il presente codice comunicano al proprio Responsabile 
titolare di posizione organizzativa, entro 7 giorni, la iscrizione ad associazioni o organizzazioni che 
possano interferire con le attività svolte dall’ufficio cui sono assegnati.

2. I titolari di posizione organizzativa effettuano tale comunicazione al responsabile per la prevenzione 
della corruzione.

3. I vincoli di cui ai precedenti commi non si applicano per le iscrizioni a partiti politici ed 
organizzazioni sindacali.

4. Nella fase di prima applicazione tale comunicazione deve essere effettuata entro 20 giorni dalla 
entrata in vigore del presente codice.

ARTICOLO 9
ASTENSIONE
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1. I dipendenti, nei casi in cui sono tenuti a segnalare la presenza di una condizione di conflitto di 
interessi anche potenziale, devono informare immediatamente e per iscritto il proprio Responsabile 
titolare di posizione organizzativa.

2. I titolari di posizione organizzativa danno comunicazione al responsabile per la prevenzione della 
corruzione della presenza di un conflitto di interessi anche potenziale.

ARTICOLO 10
TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

1. I Titolari di posizione organizzativa assumono tutte le iniziative necessarie per il benessere 
organizzativo, ivi compresa la instaurazione di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori. 
Assegnano l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo 
conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità  del personale a disposizione. Affidano 
gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di 
rotazione. 

2. Comunicano, entro i 5 giorni successivi al conferimento dell’incarico, al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possono 
porlo in conflitto di interessi e se hanno parenti e affini entro il 2° grado, coniuge o convivente che 
esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il 
Settore/Ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni e nelle attività inerenti al 
Settore/Ufficio. In fase di prima applicazione tali informazioni sono fornite entro 15 giorni dalla 
entrata in vigore del presente codice.

3. E’ vietato al Titolare di posizione organizzativa di concludere per conto dell'Amministrazione 
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con le imprese con le quali 
abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione 
di quelli conclusi ai sensi dell'art. 1342 c.c. (contratti conclusi mediante moduli o formulari).

4. Annualmente, entro 30 giorni successivi alla scadenza del termine, forniscono le informazioni sulla 
propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggette ad IRPEF. In sede di 
prima applicazione le informazioni sono fornite entro il 31 marzo 2014, con riferimento alla 
situazione patrimoniale e reddituale del 2012.

ARTICOLO 11
ALTRI VINCOLI

1. La identità dei dipendenti che effettuano tali denunce e/o segnalazioni non deve essere resa nota, 
salvo i casi in cui ciò è espressamente previsto da parte del legislatore. A tal fine i titolari di 
posizione organizzativa nelle amministrazioni che ne sono sprovvisti assumono tutte le misure 
necessarie. In ogni caso nei confronti di questi dipendenti devono essere assunte tutte le iniziative 
per garantire che non abbiano conseguenze negative, anche indirette, per la loro attività. 

2. L’ente assume le iniziative necessarie per garantire la tracciabilità dei processi decisionali anche la 
fine di favorire la loro ripetibilità.

3. I destinatari del presente codice non devono sfruttare, nè menzionare la posizione ricoperta per 
ottenere utilità; non devono assume comportamenti che possano nuocere all'immagine dell'ente e 
devono fruire dei permessi nel rispetto delle previsioni legislative e/o contrattuali. 

4. Essi devono dare corso a tutte le forme di risparmio (quali la riduzione dell’uso della carta, della 
energia , anche attraverso lo spegnimento delle luci etc e della cancelleria) e devono ricercare le 
migliori soluzioni di natura organizzativa e gestionale.

5. Nella trattazione delle pratiche, sono impegnati al rispetto dell'ordine cronologico o delle priorità 
stabilite formalmente dall'ente.
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6. I destinatari del presente codice operano con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità 
nei confronti dei pubblico e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai 
messaggi di posta elettronica, danno risposte nella maniera più completa e accurata possibile. 
Hanno particolare cura nel garantire il rispetto degli appuntamenti con il pubblico.

ARTICOLO 12
ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente Codice entra in vigore dal 1° marzo 2014.
2. Dall’attuazione delle disposizioni del presente Codice non devono derivare nuovi o maggiori oneri 

per il bilancio comunale. 



Allegato N. 4 al P.T.P.C. del Comune di Trevignano Romano: dichiarazione insussistenza cause di 
inconferibilità e incompatibilità

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000)

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________________

(cognome) (nome) _____________________________________________________________________

nato/a a __________________________________________________ (________) il ________________

(comune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo stato) (prov.)

residente a ___________________________________________________________ (______________)

(comune di residenza) (prov.)

in _________________________________________________________________ n. ______________

(indirizzo)

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 
dall’art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000

Visto l’art. 20 D.lgs 39/2013

DICHIARA

All’atto del conferimento di incarico di Capo Settore, l’insussistenza delle condizioni ostative previste dai 
Capi II, III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013, nonché l’insussistenza delle condizioni di incompatibilità 
all’incarico di Capo Settore di cui ai Capi V e VI del d.lgs. n. 39 del 2013.

Luogo e data

…………………………………………….

Il / La Dichiarante

…………………………………………….

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R.445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un 
documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo 
posta.

Informativa ai sensi dell’ art. 13 del Decreto legislativo n.196/03:

i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono 
richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo.



Allegato n. 5 al P.T.P.C. del Comune di Trevignano Romano - dichiarazione annuale insussistenza cause di 
inconferibilità e di incompatibilità

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000)

Il/la sottoscritto/a  ________________________________________________________________________

(cognome) (nome)  nato/a a __________________________________________________ (________) il 
_______________  (comune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo stato) (prov.) residente a 
___________________________________________________________ (______________) (comune di 
residenza) (prov.) in _________________________________________________________________ n. 
______________ (indirizzo)

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 
dall’art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000

In qualità di Capo Settore, incaricato con Decreto sindacale prot. n. ________ del ____________________

Visto l’art. 20, comma 2 D.lgs 39/2013

DICHIARA

Il permanere dell’insussistenza delle condizioni ostative previste dai Capi II, III e IV del d.lgs. n. 39 del 
2013, nonché dell’insussistenza delle condizioni di incompatibilità all’incarico di Capo Settore di cui ai Capi 
V e VI del d.lgs. n. 39 del 2013.

Luogo e data  Il / La Dichiarante

……………………………………………. 
…………………………………………….

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R.445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un 
documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo 
posta.

Informativa ai sensi dell’ art. 13 del Decreto legislativo n.196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente 
per tale scopo.



Allegato n.  6 al P.T.P.C. del Comune di Trevignano Romano - dichiarazione Resp.le ufficio/procedimento

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 47 D.P.R. 445 del 28/12/2000)

Il/la sottoscritto/a  ________________________________________________________________________

(cognome) (nome) nato/a a __________________________________________________ (________) il 
_______________  (comune di nascita; se nato/a all’estero, specificare lo stato) (prov.)  residente a 
___________________________________________________________ (______________) (comune di 
residenza) (prov.) in _________________________________________________________________ n. 
______________ (indirizzo)

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate 
dall’art.76 D.P.R. 445 del 28/12/2000

In qualità di ______________________, incaricato dal Capo Settore con nota_ del ____________________

Visto l’art. 20, comma 2 D.lgs 39/2013

DICHIARA

Di non aver ricevuto alcuna condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al 
capo I, titolo II, libro secondo del codice penale.

Luogo e data Il / La Dichiarante

  ……………………………………………. 
…………………………………………….

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R.445 del 28/12/2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un 
documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, tramite un incaricato, oppure a mezzo 
posta.

Informativa ai sensi dell’ art. 13 del Decreto legislativo n.196/03: i dati sopra riportati sono prescritti dalle 
disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente 
per tale scopo.



ALLEGATO N. 7

SCHEDA 1

Processo di pianificazione comunale generale - PRG

Il piano regolatore generale, quale modello di pianificazione previsto dalla legge urbanistica n.1150/1942, è uno strumento di 
pianificazione che ha ad oggetto l’intero territorio comunale. Il panorama dei piani comunali generali si presenta molto variegato e 
complesso. Le leggi regionali hanno introdotto propri modelli di pianificazione urbanistico-territoriale.
Di seguito sono indicati, per ciascuna fase del processo, alcuni eventi rischiosi che possono considerarsi comuni ai vari modelli 
adottati ed alcune misure per prevenirli.

            Possibili eventi rischiosi Possibili misure

a) Fase di redazione del Piano
 
Commistione tra scelte politiche non 
chiare e specifiche e soluzioni tecniche 
finalizzate alla loro attuazione sugli 
obiettivi delle politiche di sviluppo 
territoriale (in particolar modo quando la 
pianificazione è affidata all’esterno).

- Occorre che l’amministrazione renda 
note le ragioni che determinano la scelta 
di affidare la progettazione a tecnici 
esterni, le procedure di scelta dei 
professionisti ed i costi.

- Lo staff tecnico incaricato della 
redazione del piano deve essere composto 
da professionisti in possesso di 
conoscenze giuridiche, ambientali e 
paesaggistiche e deve essere previsto il 
coinvolgimento delle strutture comunali.

- Assenza di cause di incompatibilità o 
casi di conflitto di interessi per i 
componenti dello staff incaricato.

- L’individuazione, da parte dell’organo 
politico competente, degli obiettivi generali 
del piano e l’elaborazione di criteri generali 
e linee guida per la definizione delle 
conseguenti scelte pianificatorie.



- Verifica, nella fase di adozione del piano, 
del rispetto della coerenza tra gli indirizzi 
di politica territoriale e le soluzioni 
tecniche adottate.

- Prevedere forme di partecipazione dei 
cittadini per acquisire ulteriori 
informazioni sulle effettive esigenze o sulle 
eventuali criticità di aree specifiche anche 
per adeguare ed orientare le soluzioni 
tecniche.

b) Fase di pubblicazione del piano e della 
raccolta delle osservazioni

- Le asimmetrie informative che si hanno 
quando le informazioni non sono condivise 
integralmente fra gli individui facenti parte 
del processo economico; una parte del 
processo economico; una parte degli 
operatori (proprietari) dunque possiedono 
maggiori o migliori informazioni vengono 
agevolati nella conoscenza  del piano 
adottato con la conseguenza di essere in 
grado di orientare e condizionare le scelte 
dall’esterno.

- Divulgazione, massima trasparenza e 
conoscibilità delle decisioni fondamentali 
contenute nel piano adottato anche con 
predisposizione di punti informativi per i 
cittadini.
- Attenta verifica del rispetto degli 
obblighi di pubblicazione di cui al D.Lgs. 
n. 33/2013 da parte del responsabile del 
procedimento.
- Formale attestazione di avvenuta 
pubblicazione del piano e dei suoi 
elaborati, da allegare al provvedimento di 
approvazione

c) Fase di approvazione del piano - Accoglimento di osservazioni che 
contrastino con gli interessi generali di 
tutela e razionale utilizzo del territorio.

- Predeterminazione e pubblicizzazione 
dei criteri generali che saranno utilizzati 
in fase istruttoria per la valutazione delle 
osservazioni.

- Motivazione puntuale delle decisioni di 
accoglimento delle osservazioni che 
modificano il piano adottato.



- Monitoraggio sugli esiti dell’attività 
istruttoria delle osservazioni presentate dai 
privati.

c.1) Concorso di regioni, province e città 
metropolitane al procedimento di 
approvazione

Nel processo di approvazione dei piani 
comunali è necessario garantire la 
coerenza tra i vari livelli di governo del 
territorio.

- Mancata adozione da parte dell’Ente delle 
proprie determinazioni nei termini di legge, 
allo scopo di favorire l’approvazione del 
piano senza modifiche.

- L’istruttoria non sufficientemente 
approfondita del piano da parte del 
responsabile del procedimento;

- L’accoglimento delle controdeduzioni 
comunali alle proprie precedenti riserve sul 
piano, pur in cadenza di adeguate 
motivazioni.

- Massima trasparenza degli atti, anche 
istruttori, al fine di rendere evidenti e 
conoscibili le scelte operate.

- Rafforzamento delle misure di controllo 
attraverso il monitoraggio interno, anche a 
campione, dei tempi procedimentali e dei 
contenuti degli atti.

d) Varianti specifiche al piano - Significativo aumento delle potestà 
edificatorie o del valore d’uso degli 
immobili interessati.

- Scelta o maggior utilizzo del suolo 
finalizzati a procurare un indebito 
vantaggio ai destinatari del provvedimento.

- Ampia diffusione degli obiettivi della 
variante di piano e degli obbiettivi di 
sviluppo territoriale che con essa si 
intendono perseguire, prevedendo forme di 
partecipazione dei cittadini.

- Divulgazione, massima trasparenza e



- Possibile disparità di trattamento tra 
diversi operatori.

- Sottostima del maggior valore generato 
dalla variante.

conoscibilità degli atti relativi alla variante 
di piano allo scopo di rendere evidenti e 
conoscibili le scelte operate e le effettive 
esigenze a tutta la cittadinanza ed alle 
associazioni ed organizzazioni locali.

- Attenta verifica del rispetto degli obblighi 
di pubblicazione di cui al D.Lgs. n. 33/2013 
da parte del responsabile del procedimento.

- Motivazione puntuale e dettagliata delle 
decisioni sia di accoglimento che di rigetto 
delle osservazioni alla variante di piano 
adottata.

SCHEDA 2



Processi di pianificazione attuativa (Piani Attuativi)

Nella materia dell’urbanistica e dell’edilizia i cosiddetti “strumenti d’attuazione” si riferiscono al PRG che rappresenta lo strumento 
principale di pianificazione del territorio dei Comuni. Non esiste una tipologia omogenea di strumenti pianificatori attuativi, bensì 
una pluralità di strumenti urbanistici di dettaglio, non ascrivibili ad uno schema unitario. A titolo indicativo si può dire che i 
principali strumenti attuativi tradizionali sono: i piani particolareggiati (di iniziativa privata o pubblica), i piani di lottizzazione, i 
piani per l’edilizia economica e popolare, i piani delle aree da destinare agli insediamenti produttivi, i piani di recupero (di iniziativa 
privata o pubblica). In definitiva si tratta di elaborati che precisano gli interventi sul territorio e ne organizzano l’attuazione 
traducendo dettagliatamente le previsioni e le prescrizioni dettate per grandi linee dal PRG.
Ai piani attuativi tradizionali si sono aggiunti negli anni 90 i “programmi complessi” che sono strumenti non più volti a governare la 
crescita quantitativa del territorio, ma a promuoverne la trasformazione qualitativa. A differenza dei piani attuativi tradizionali non 
decidono tutto, bensì solo la realizzazione di alcuni determinati interventi per i quali sono definiti soggetti attuatori, le risorse 
economiche, i progetti preliminari ed i tempi di attuazione. I Primi programmi complessi sono stati introdotti dalla legge n. 
179/1992 e da novelle successive; si tratta dei Programmi Integrati - Print, dei Programmi di Riqualificazione urbana - PRIU, 
Programmi di Recupero Urbano - PRU, i contratti di Quartiere - CdQ, I Programmi di Riqualificazione Urbana e di sviluppo 
sostenibile del territorio - PRUSST. Si tratta di programmi che presentano comunque il dettaglio urbanistico proprio dei piani 
attuativi.

Anche in questo tipo di pianificazione di terzo livello, l’ANAC ha individuato possibili eventi corruttivi ed indicato possibili misure di 
prevenzione e contrasto.

Possibili eventi rischiosi Possibili misure

a) Piani attuativi d’iniziativa privata

Si tratta di piani particolarmente 
esposti al rischio di indebite pressioni 
di interessi particolaristici in quanto il 
promotore è il privato con il quale 
viene stipulata una convenzione per la 
realizzazione di opere di 
urbanizzazione e per la cessione di 
aree

- Mancata coerenza con il piano generale (e con 
le legge), che si traduce in uso improprio del 
suolo e delle risorse naturali.

- Verifica da parte delle strutture comunali del 
rispetto degli indici e parametri edificatori e 
degli standard urbanistici stabiliti dal Piano 
Generale

- Definire gli obiettivi generali in relazione 
alle proposte del soggetto attuatore con 
incontri preliminari tra gli uffici tecnici e gli 
organi politici dell’amministrazione.

- Predisporre e pubblicare linee guida 
interne sulle procedure da seguire e su 
specifiche forme di trasparenza e 
rendicontazione



- Verifica della traduzione grafica delle 
scelte urbanistiche riguardanti la viabilità 
interna, l’ubicazione dei fabbricati, la 
sistemazione delle attrezzature pubbliche, 
l’estensione dei lotti da edificare.

- I medesimi rischi già esaminati per le fasi 
di pubblicazione, decisione delle 
osservazioni ed approvazione del PRG.

- Verbalizzare su apposito registro gli incontri 
con i soggetti promotori ed attuatori.

- Acquisire informazioni dirette ad accertare il 
livello di affidabilità dei privati promotori.

- Le stesse possibili misure di prevenzione già 
esaminate per le fasi pubblicazione, decisione 
sulle osservazioni ed approvazione del PRG.

b) Piani attuativi di iniziativa pubblica

Si tratta di piani che, pur presentando 
caratteristiche comuni con piani 
descritti al precedente piano a), sono 
tuttavia caratterizzati da una minore 
pressione o condizionamento da parte 
dei privati.

Particolare attenzione deve essere 
prestata ai piani in variante, qualora 
risultino in riduzione delle aree 
assoggettate a vincoli ablatori.

 



c) Convenzione urbanistica

Lo schema di convenzione riveste 
particolare rilievo fra gli atti che 
vengono predisposti nel corso del 
processo di pianificazione attuativa.

Le convenzioni urbanistiche 
costituiscono infatti strumenti di 
collaborazione tra pubblica 
amministrazione e privati nell’attività di 
pianificazione del territorio per regolare 
il contemperamento dei rispettivi 
interessi. Il loro scopo consiste nel 
disciplinare l’attività urbanistica ed 
edilizia da attuarsi mediante i mezzi e le 
risorse dei privati al fine di garantire il 
rispetto delle prescrizioni degli 
strumenti urbanistici generali.

Nelle convenzioni urbanistiche 
assumono particolare rilievo gli impegni 
assunti dal privato per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione connesse 
all’intervento.



All’interno di tale fattispecie l’ANAC ha 
preso in esame i rischi corruttivi 
riferiti ai seguenti processi: calcolo 
degli oneri; individuazione delle opere 
di urbanizzazione; cessione delle aree 
necessarie per opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria; monetizzazione 
delle aree a standard.

c.1) Calcolo degli oneri

L’incidenza degli oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria 
è stabilita con deliberazione del 
Consiglio comunale.

Il calcolo è effettuato in base a tabelle 
parametriche definite dalla regione di 
appartenenza, per classi di comuni in 
relazione a criteri omogenei

 
- Commisurazione non corretta, non aggiornata 
e non adeguata degli oneri dovuti rispetto 
all’intervento edilizio da realizzare, per favorire 
eventuali soggetti interessati.

- Erronea applicazione dei sistemi di calcolo

- Errori ed omissioni nella valutazione 
dell’incidenza urbanistica dell’intervento e/o 
delle opere di urbanizzazione che lo stesso 
comporta.

- Formale attestazione del responsabile 
dell’ufficio comunale competente, da 
allegare alla convenzione, circa 
l’aggiornamento delle tabelle parametriche e 
che la determinazione degli oneri è stata 
effettuata sui valori in vigore.



c.2) Individuazione delle opere di 
urbanizzazione

La corretta individuazione delle opere 
di urbanizzazione necessarie e dei 
relativi costi appare di estrema 
importanza, in quanto la 
sottostima/sovrastima delle stesse 
può comportare un danno 
patrimoniale per l’ente.

 
- L’individuazione di un’opera come prioritaria, a 
beneficio esclusivo o prevalente dell’operatore 
privato.

 - Indicazione di costi di realizzazione superiori a 
quelli che l’amministrazione sosterrebbe con 
l’esecuzione diretta. 

- Parere del responsabile della 
programmazione delle opere pubbliche circa 
l’assenza di altri interventi prioritari 
realizzabili a scomputo, rispetto a quelli 
proposti dall’operatore privato.

- Formalizzazione di una specifica 
motivazione in merito alla necessità di far 
realizzare direttamente al privato 
costruttore le opere di urbanizzazione 
secondaria.

- Calcolo del valore delle opere da 
scomputare utilizzando i prezziari regionali 
o dell’Ente.

- Redazione del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica delle opere di urbanizzazione, 
previsto dall’art. 1, c.2, lett. e) del D.Lgs. n. 
50/2016, da porre a base di gara, per tutte 
le opere per cui è ammesso lo scomputo.

- Istruttoria sul progetto di fattibilità 
effettuata da personale con specifiche 
competenze in relazione alla natura delle 
opere ed appartenente ad altri servizi 
dell’ente o di altri utenti.



c.3) Cessione delle aree necessarie per 
opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria.

Nel contenuto tipico della convenzione 
urbanistica si annovera anche la 
cessione gratuita delle aree necessarie 
per le opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria la cui 
estensione è determinata da leggi e 
deliberazioni che prescrivono superfici 
minime inderogabili in relazione 
all’urbanizzazione primaria e variabili 
per le aree destinate all’urbanizzazione 
secondaria.

La cessione gratuita delle aree per 
standard è determinata con 
riferimento al progetto urbano 
delineato nel piano, in coerenza con le 
soluzioni progettuali contenute negli 
strumenti urbanistici esecutivi.

- Errata determinazione della quantità di aree da 
cedere da parte del privato (inferiore a quella 
dovuta ai sensi della legge o degli strumenti 
urbanistici sovraordinati).

- Individuazione di aree da cedere di minor 
pregio o di poco interesse per la collettività.

- Acquisizione di aree gravate da oneri di 
bonifica anche rilevanti.

- Individuazione, da parte 
dell’amministrazione comunale, di un 
responsabile dell’acquisizione delle aree, 
che curi la corretta quantificazione e 
individuazione delle aree.

- Monitoraggio da parte 
dell’amministrazione comunale su tempi e 
adempimenti connessi alla acquisizione 
gratuita delle aree.

c.4) Monetizzazione delle aree a 
standard

- Ampia discrezionalità tecnica degli uffici 
comunali competenti cui appartiene la 
valutazione.

-  Adozione di criteri generali per la 
individuazione dei casi specifici in cui 
procedere alla monetizzazione.



La monetizzazione delle aree a 
standard consiste nel versamento al 
Comune di un importo alternativo alla 
cessione diretta delle aree stesse; 
questo avviene ogni qual volta tale 
cessione non sia disposta perché 
ritenuta inopportuna o impossibile per 
la estensione delle aree o per la loro 
conformazione o localizzazione.

- Minori entrate per le finanze comunali.

- Elusione dei corretti rapporti tra spazi 
destinati agli insediamenti residenziali o 
produttivi e spazi a destinazione pubblica.

- Adozione di criteri per la definizione dei 
valori da attribuire alle aree, da aggiornare 
annualmente.

- Pagamento delle monetizzazioni 
contestuale alla stipula delle convenzione e, 
in caso di rateizzazione, prevedere in 
convenzione idonee garanzie.

d) Approvazione del piano attuativo - Scarsa trasparenza e conoscibilità dei 
contenuti del piano.

- Mancata o non adeguata valutazione delle 
osservazioni pervenute, dovuta a indebiti 
condizionamenti dei privati interessati.

- Inadeguato esercizio della funzione di verifica 
dell’ente sovraordinato.

- Si rinvia alle misure preventive esaminate 
con riferimento al Piano Regolatore 
Generale.

e) Esecuzione delle opere di 
urbanizzazione

- Rischi analoghi a quelli previsti per 
l’esecuzione di lavori pubblici.

- Mancato esercizio dei propri compiti di 
vigilanza da parte dell’amministrazione 
comunale al fine di evitare la realizzazione di 
opere qualitativamente

- Comunicazione, a carico del soggetto 
attuatore, delle imprese utilizzate per la 
realizzazione delle opere.



di minor pregio rispetto a quanto dedotto in 
obbligazione.

- Mancato rispetto delle norme sulla scelta 
del soggetto che deve realizzare le opere.

- Verifica, secondo tempi programmati, del 
cronoprogramma e dello stato di 
avanzamento dei lavori.

- Prevedere in convenzione che la nomina 
del collaudatore sia effettuata dal Comune, 
con oneri a carico del privato attuatore.

- Prevedere in convenzione apposite misure 
sanzionatorie, in caso di ritardata o 
mancata esecuzione delle opere dedotte in 
obbligazione.



SCHEDA 3

Permessi di costruire convenzionati

Si tratta di un istituto introdotto dal D.L. n. 133/2014, alternativo agli strumenti urbanistici attuativi, che può essere impiegato 
qualora le esigenze di urbanizzazione possano essere soddisfatte con una modalità semplificata.
Alla base del permesso di costruire vi è una convenzione tra Comune e soggetto attuatore nella quale sono stabilite le caratteristiche 
dell’intervento e soprattutto la quantità, la qualità e la gestione delle opere di urbanizzazione collegate alle volumetrie da edificare o 
riqualificare.

Possibili eventi rischiosi Possibili misure

- Gli eventi rischiosi sono analoghi a quelli 
indicati per la convenzione urbanistica 
conseguente agli atti di pianificazione 
attuativa di cui al precedente punto c) 
della Scheda 2.

- Per le misure di prevenzione si fa 
riferimento a quelle indicate per la 
convenzione urbanistica conseguente agli 
atti di pianificazione attuativa di cui al 
precedente punto c) della Scheda 2.



SCHEDA 4

Il processo attinente al rilascio o al controllo dei titoli edilizi abilitativi

L’attività amministrativa attinente al rilascio o alla presentazione dei titoli abilitativi edilizi e ai relativi controlli, salvo diversa 
disciplina regionale, è regolata dal DPR n. 380/2001.
Il processo che presiede al rilascio dei titoli abilitativi edilizi o al controllo di quelli presentati dai privati è caratterizzato da una 
elevata specializzazione delle strutture competenti e complessità della normativa da applicare.
Le funzioni edilizie sono svolte infatti da un ufficio speciale, oggi denominato Sportello unico per l’edilizia (SUE) - e Sportello unico 
per le attività produttive (SUAP).
Si evidenzia che il procedimento per il rilascio del permesso di costruire e la verifica delle istanze presentate dai privati in relazione a 
SCIA (Segnalazione certificata di inizio di attività), CIL (Comunicazione inizio lavori) e CILA ( Comunicazione inizio lavori asseverata) 
sono considerati espressione di attività vincolata, in quanto in presenza dei requisiti e presupposti richiesti dalla legge non 
sussistono margini di discrezionalità, né circa l’ammissibilità dell’intervento, né sui contenuti progettuali dello stesso.
Ogni intervento edilizio presenta elementi di specificità e peculiarità che richiedono una complessa ricostruzione della disciplina del 
caso concreto, con un processo decisionale che può quindi essere oggetto di condizionamenti, parziali interpretazioni e applicazioni 
normative.
A differenza dei processi di pianificazione urbanistica, in questa area non sono previste adeguate forme di pubblicità del processo 
decisionale, bensì solo la possibilità per i soggetti interessati di prendere conoscenza dei titoli abilitativi presentati o rilasciati, a 
conclusione del procedimento abilitativo.
In tutti i casi, sia che si tratti di un permesso a costruire, sia che si richieda il rilascio di un titolo abilitativo è comunque necessaria 
una attività istruttoria da parte dell’Amministrazione comunale che porti all’accertamento della sussistenza dei requisiti e 
presupposti previsti dalla legge per l’intervento ipotizzato.
Nello specifico dei permessi a costruire, quanto di seguito indicato si aggiunge alle prescrizioni già date nel Piano.
L’ANAC ha preso in esame le fasi di questo processo evidenziando i possibili eventi esposti al rischio corruttivo, evidenziando anche 
possibili misure di prevenzione e contrasto.



Possibili eventi rischiosi Possibili misure

a) Assegnazione delle pratiche per 
l’istruttoria

- Assegnazione delle pratiche a tecnici interni 
in rapporto di contiguità con professionisti o 
aventi titolo al fine di orientare le decisioni 
edilizie.

- Esercizio di attività professionali esterne 
svolte da dipendenti degli uffici preposti 
all’istruttoria, in collaborazione con 
professionisti del territorio di competenza.

- Individuazione di procedure di 
protocollazione e assegnazione casuale delle 
pratiche ai diversi responsabili del 
procedimento.

- Specifiche attività di controllo da parte degli 
organi competenti.

- Obbligo di dichiarare, da parte dei 
dipendenti pubblici, ogni situazione di 
potenziale conflitto di interessi.

- Percorsi di formazione professionale che 
approfondiscano le competenze dei funzionari 
e rafforzino la loro capacità di autonome e 
specifiche valutazioni circa la disciplina da 
applicare nel caso concreto.

b) Richiesta di integrazioni documentali - Chiarimenti istruttori e richieste di 
integrazioni documentali quali occasioni per 
ottenere vantaggi indebiti.

- Mancata conclusione dell’attività istruttoria 
entro i tempi massimi stabiliti dalla legge.

- Controllo a campione delle richieste e 
monitoraggio delle eccessive frequenze di tali 
comportamenti.

- Monitoraggio delle cause del ritardo nella 
conclusione formale dell’istruttoria e verifica 
di quelle pratiche che, in astratto, non 
presentano oggettiva complessità.



c) Calcolo del contributo di costruzione - L’errato calcolo del contributo di 
costruzione da corrispondere.

- Il riconoscimento di una rateizzazione al di 
fuori dei casi previsti dal regolamento 
comunale o comunque con modalità più 
favorevoli.

- La mancata applicazione delle sanzioni per 
il ritardo nei versamenti.

- La chiarezza dei meccanismi di calcolo del 
contributo, della rateizzazione e della 
sanzione.

- Assegnare, se possibile, tali mansioni a 
personale diverso da coloro che hanno 
curato l’istruttoria tecnica della pratica 
edilizia.

- Impostazione di report di verifica che 
evidenzino scostamenti delle somme 
quantificate, a parità di dimensioni 
dell’opera, o anomalie nello scadenzario.

d) Controllo dei titoli rilasciati - Omissioni o ritardi nel controllo, anche a 
campione, dei titoli abilitativi rilasciati.

- Carenze nella definizione dei criteri per la 
selezione del campione delle pratiche 
soggette a controllo.

- Puntuale regolamentazione dei casi e delle 
modalità di individuazione degli interventi 
da assoggettare a verifica utilizzando anche 
sistemi casuali.

- Controlli su tutte le pratiche edilizie che 
abbiano interessato un determinato ambito 
urbanistico di particolare rilevanza o una 
determinata area soggetta a vincoli, allo 
scopo di verificare la omogeneità di 
applicazione della normativa.
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- Applicazione della sanzione pecuniaria, in 
luogo dell’ordine di ripristino che presuppone 
di procedere alla demolizione dell’intervento 
abusivo.

- Processi di vigilanza e controllo delle 
attività edilizie non soggette a titolo 
abilitativo edilizio, bensì totalmente 
liberalizzate o soggette a comunicazione di 
inizio lavori (CIL) da parte del privato 
interessato o al CIL asseverata da un 
professionista abilitato.

- Assegnare le funzioni di vigilanza a 
soggetti diversi da quelli che hanno 
l’esercizio delle funzioni istruttorie delle 
pratiche edilizie.

- Definizione analitica dei criteri e modalità 
di calcolo delle sanzioni amministrative 
pecuniarie e delle somme da corrispondere 
a titolo di oblazione, in caso di sanatoria.

- Verifiche, anche a campione, del calcolo 
delle sanzioni, con riferimento a tutte le 
fasce di importo.

- Istituzione di un registro degli abusi 
accertati, che consenta la tracciabilità di 
tutte le fasi del procedimento, compreso 
l’eventuale processo di sanatoria.

- Pubblicazione sul sito del Comune di tutti 
gli interventi oggetto di ordine di 
demolizione o ripristino e dello stato di 
attuazione degli stessi.
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1.A

1.B

1.C

1.D

Risposta (Max 2000 caratteri)
CONSIDERAZIONI GENERALI SULL’EFFICACIA DELL’ATTUAZIONE DEL 
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC) E SUL 
RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (RPC)

Stato di attuazione del PTPC  - Valutazione sintetica del livello effettivo di attuazione 
del PTPC indicando i fattori che hanno determinato l’efficacia delle misure attuate

Il Piano Triennale comunale per la Prevenzione della 
Corruzione ha trovato effettiva attuazione nel corso dell'anno 
di riferimento (2017). Come per i precedenti anni, i fattori che 
ne hanno determinato l'efficacia sono paradossalmente i 
medesimi che hanno posto in rilievo qualche criticità (v. 
punto successivo). Ci si riferisce, in particolare, alle ridotte 
dimensioni dell'Ente (circa 6.000 abitanti) e al numero 
minimo di dipendenti (n. 30). Tali circostanze (le ridotte 
dimensioni e il numero non elevato di dipendenti) hanno 
senz'altro favorito un controllo diretto  delle situazioni di 
potenziale pericolo e un immediato contatto fra il 
Responsabile e i Referenti.

Aspetti critici dell’attuazione del PTPC - Qualora il PTPC sia stato attuato 
parzialmente, indicare le principali motivazioni dello scostamento tra le misure attuate e 
le misure previste dal PTPC

Come detto, il Piano ha trovato una soddisfacente attuazione, 
seppur nella difficoltà di garantire la completa rotazione dei 
Responsabili di Settore e dei Responsabili di Procedimento 
(dato il ridotto numero di dipendenti e l'infungibilità di alcuni 
di essi) e nella difficoltà di assicurare una formazione continua 
e specifica ai dipendenti. Anche per quest'anno la rotazione, 
pertanto, è stata effettuata nei limiti del possibile, così come la 
formazione che è stata soprattutto svolta all'interno dell'Ente. 

Ruolo del RPC - Valutazione sintetica del ruolo di impulso e coordinamento del RPC 
rispetto all’attuazione del PTPC individuando i fattori che ne hanno supportato l’azione

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione ha 
costantemente stimolato soprattutto i propri Referenti, nelle 
persone dei Responsabili di Settore, nel portare in attuazione 
il Piano. In tal senso sono stati utilizzati vari strumenti, quali: 
note/circolari, riunioni, contatti informali, relazioni e 
formazione sul campo. 

Aspetti critici del ruolo del RPC - Illustrare i fattori che hanno ostacolato l’azione di 
impulso e coordinamento del RPC rispetto all’attuazione del PTPC

Si ribadisce che le difficoltà maggiori sono riconducibili alle 
ridotte dimensioni dell'Ente.



ID Domanda

2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A

2.A.1 X Non sono state riscontrate particolari criticità.

2.A.2

2.A.3

2.A.4

2.B

2.B.1 Acquisizione e progressione del personale
2.B.2 Affidamento di lavori, servizi e forniture

2.B.3

2.B.4

2.B.5 Aree di rischio ulteriori (elencare quali)
2.B.6 Non si sono verificati eventi corruttivi X

2.C

2.C.1 Sì (indicare le motivazioni della loro inefficacia)
2.C.2 No (indicare le motivazioni della mancata previsione) 

2.D

2.D.1 Si (indicare le modalità di integrazione) X

2.D.2 No (indicare la motivazione)
2.E Indicare se sono stati mappati tutti i processi 

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL  15/12/2017 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE
La presente scheda è compilata dal RPC delle pubbliche amministrazioni relativamente all'attuazione del PTPC 2017 e pubblicata sul sito istituzionale 
dell'amministrazione.
Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, la presente scheda con 
riferimento alle misure anticorruzione adottate in base al PNA 2013, successivo aggiornamento del 2015 (Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015) e alle Linee Guida 
ANAC di cui alla determinazione n. 8/2015, secondo quanto previsto dalle disposizioni transitorie (paragrafo 6).

Risposta (inserire "X" per le opzioni di risposta selezionate)
Ulteriori Informazioni

(Max 2000 caratteri)

Indicare se è stato effettuato il monitoraggio per verificare la 
sostenibilità di tutte le misure, obbligatorie (generali) e 
ulteriori (specifiche) individuate nel PTPC
Sì (indicare le principali criticità riscontrate e le relative iniziative 
adottate)
No, anche se il monitoraggio era previsto dal PTPC con 
riferimento all'anno 2017 
No, il monitoraggio non era previsto dal PTPC con riferimento 
all'anno 2017
Se non è stato effettuato il monitoraggio, indicare le motivazioni 
del mancato svolgimento
Indicare in quali delle seguenti aree si sono verificati eventi 
corruttivi (più risposte sono possibili)

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario

Se si sono verificati eventi corruttivi, indicare se nel PTPC 
2017 erano state previste misure per il loro contrasto

Indicare se è stata effettuata un'integrazione tra il sistema di 
monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di 
controllo interno

Le verifiche sono effettuate: 
a) sui provvedimenti di conferimento di incarichi;
b) sulle determinazioni a contrarre;
c) sugli atti di valore superiore a € 10.000,00;
d) nonché su qualsiasi altro atto segnalato dai Capi Settore o 
dagli Amministratori e su qualsiasi altro atto sul quale il 
Segretario vuole effettuare un controllo. 



2.E.1 Sì X
2.E.2 No non sono stati mappati i processi  (indicare le motivazioni)

2.E.3 

2.E.4

2.F

3 MISURE ULTERIORI (SPECIFICHE)

3.A

3.A.1 Sì X

3.A.2

3.A.3 No, non era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 2017

3.B.

3.B.1 X

3.B.2

3.B.3

3.C

4 TRASPARENZA

4.A

4.A.1

4.A.2

4.A.3 X

4.B Indicare se sono pervenute richieste di accesso civico

4.B.1 X

No, ne sono stati mappati solamente alcuni (indicare le 
motivazioni) 
Nel caso della mappatura parziale dei  processi, indicare le aree  a 
cui afferiscono i processi mappati 
Formulare un giudizio sul modello di gestione del rischio 
(Qualora si ritenesse necessaria una revisione del modello, 
indicare le modifiche da apportare): 

Il modello di gestione del rischio introdotto con il P.T.P.C. 
2017/2019 ha dato un riscontro positivo nell'annualità di 
riferimento (2017) e, pertanto, il giudizio è positivo.

Indicare se sono state attuate misure ulteriori (specifiche) oltre 
a quelle obbligatorie (generali)

No, anche se era previsto dal PTPC con riferimento all’anno 
2017 

Se sono state attuate misure ulteriori (specifiche), indicare se 
tra di esse rientrano le seguenti misure (più risposte possibili):

Attivazione di una procedura per la raccolta di segnalazioni da 
parte della società civile riguardo a eventuali fatti corruttivi che 
coinvolgono i dipendenti nonché i soggetti che intrattengono 
rapporti con l’amministrazione (indicare il numero di 
segnalazioni nonché il loro oggetto)

E' stata data la possibilità a chiunque di segnalare qualsiasi fatto 
che possa essere ricondotto a fenomeni corruttivi. La 
segnalazione può essere inoltrata: via mail, via cartacea o 
verbalmente chiedendo un incontro con il R.P.C. Le indicate 
modalità di inoltro sono state adeguatamente pubblicizzate. 

Iniziative di automatizzazione dei processi per ridurre i rischi di 
corruzione (specificare quali processi sono stati automatizzati)

Attività di vigilanza nei confronti di enti e società partecipate e/o 
controllate con riferimento all’ adozione e attuazione del PTPC o 
di adeguamento del modello di cui all’art. 6 del D.Lgs. 231/2001 
(solo se l’amministrazione detiene partecipazioni in enti e società 
o esercita controlli nei confronti di enti e società)

Se sono state attuate misure ulteriori (specifiche), formulare 
un giudizio sulla loro attuazione indicando quelle che sono 
risultate più efficaci nonché specificando le ragioni della loro 
efficacia (riferirsi alle tipologie di misure indicate a pag. 33 
dell'Aggiornamento 2015 al PNA):

Come si è già detto, il controllo successivo sugli atti 
amministrativi, ampliato nell'oggetto, è stato inserito 
all'interno del piano per la prevenzione della corruzione quale 
ulteriore misura di prevenzione del rischio. E' stata altresì 
prevista una relazione periodica (con cadenza massima annuale) 
da parte dei Referenti.

Indicare se è stato informatizzato il flusso per alimentare la 
pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 
trasparente”
Sì (indicare le principali sotto-sezioni alimentate da flussi 
informatizzati di dati)
No, anche se la misura era prevista dal PTTI con riferimento 
all’anno 2017 
No, la misura non era prevista dal PTTI con riferimento all’anno 
2017

Sì (riportare il numero di richieste pervenute e il numero di 
richieste che hanno dato corso ad un adeguamento nella 
pubblicazione dei dati)

E' pervenuta n. 1 richiesta di accesso civico generalizzato in 
data 8.9.2017, prot. n. 12388, che non ha determinato 
integrazioni nella pubblicazione di dati. 



4.B.2 No

4.C

4.C.1 X

4.C.2 No, anche se era previsto dal PTTI con riferimento all’anno 2016

4.C.3 No, non era previsto dal PTTI con riferimento all’anno 2016

4.D

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A

5.A.1 Sì X

5.A.2

5.A.3

5.B

5.C

5.C.1 SNA 
5.C.2 Università 
5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali)
5.C.4 Soggetto privato (specificare quali)
5.C.5 X
5.C.6 Altro (specificare quali)

5.D

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati 5
6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati 25

Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla pubblicazione 
dei dati:

Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e specificare se essi 
hanno riguardato la totalità oppure un campione di obblighi) 

Il monitoraggio è svolto dal Nucleo di Valutazione a inizio 
anno, con riferimento a quello precedente, ed attiene alla 
totalità degli obblighi imposti dalla legge e dal Piano Triennale 
comunale per la Trasparenza e l'Integrità.

Formulare un giudizio sul livello di adempimento degli 
obblighi di trasparenza indicando quali sono le principali 
inadempienze riscontrate nonché i principali fattori che 
rallentano l’adempimento:

Risulta particolarmente difficoltosa la pubblicazione dei dati 
richiesti in considerazione della quantità di atti da pubblicare, 
anche in relazione alle ridotte dimensioni dell'Ente. 
Complessivamente, comunque, il livello di adempimento agli 
obblighi di trasparenza appare nella media. 

Indicare se è stata erogata la formazione dedicata 
specificamente alla prevenzione della corruzione

No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017 
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017
Se non è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, indicare le ragioni della 
mancata erogazione:
Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione 
della corruzione, indicare quali soggetti tra i seguenti hanno 
svolto le docenze: (più risposte possibili)

Formazione in house

Se è stata erogata la formazione in materia di prevenzione 
della corruzione, formulare un giudizio sulla formazione 
erogata con particolare riferimento all’appropriatezza di 
destinatari e contenuti:

Pur nell'ambito delle ridotte entità delle risorse economiche 
dell'Ente, quest'anno è stata possibile, in data 29.11.2017, la 
partecipazione a un corso di formazione/aggiornamento 
specifico sulla materia con l'intervento di tutti i Responsabile di 
Settore, nella loro qualità di Referenti. I Referenti, il R.P.C. e 
alcuni dipendenti hanno inoltre avuto la possibilità di 
partecipare ad altri corsi nei quali si è parlato, più in generale, 
anche della prevenzione della corruzione e degli obblighi di 
trasparenza. La formazione nei confronti dei dipendenti è stata 
fatta sostanzialmente in house e soprattutto operativa, cioè a 
dire svolta sul campo da parte dei Responsabili di Settore e dal 
R.P.C. nel corso delle consuete attività amministrative. 

Indicare il numero di unità di personale dipendente di cui è 
composta l’amministrazione:



6.B

6.B.1

6.B.2 X

6.B.3

6.C

6.C.1 Sì X
6.C.2 No

7

7.A

7.A.1

7.A.2 X

7.A.3

7.B

8

8.A

8.A.1 Sì (indicare quali e il numero di violazioni accertate) 

8.A.2 X

8.A.3

8.B

9

9.A

9.A.1 Sì X

Indicare se nell'anno 2017 è stata effettuata la rotazione del 
personale come misura di prevenzione del rischio.

Sì (riportare i dati quantitativi di cui si dispone relativi alla 
rotazione dei dirigenti e dei funzionari)

E' stato oggetto di rotazione il II Settore – Investimenti. Il 
precedente Responsabile, Arch. Fabio Maria Dandini, 
comandato dal Comune di Nepi, a partire da metà settembre è 
rientrato nel Comune di appartenenza. Pertanto, detto Settore 
sino al 30 ottobre è stato retto ad interim dal Responsabile del 
III Settore – Gestione del Territorio, Arch. Roberto Mariotti, 
e, a partire dal 1° novembre, è stato incaricato della 
Responsabilità il Geom. Sandro Torregiani.  

No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017 
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017
Indicare se l'ente, nel corso del 2017, è stato interessato da un 
processo di riorganizzazione (anche se avviato in anni 
precedenti e concluso o in corso nel 2017)

INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 
D.LGS. 39/2013
Indicare se sono state effettuate verifiche sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese dagli interessati sull'insussistenza di cause di 
inconferibilità:
Sì (indicare il numero di verifiche e il numero di eventuali 
violazioni accertate)
No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017 
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017

Formulare un giudizio sulle iniziative intraprese per la 
verifica delle situazioni di inconferibilità per incarichi 
dirigenziali:

Dato il numero minimo di dipendenti interessati e le ridotte 
dimensioni dell'Ente, non sono state prese particolari iniziative 
per la verifica delle situazioni di inconferibilità per gli incarichi 
di Posizione Organizzativa. 

INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 
DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013
Indicare se sono state adottate misure per verificare la 
presenza di situazioni di incompatibilità:

No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017 
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017

Formulare un giudizio sulla misura adottata per la verifica 
delle situazioni di incompatibilità per particolari posizioni 
dirigenziali:

Dato il numero minimo di dipendenti interessati e le ridotte 
dimensioni dell'Ente, non sono state prese particolari iniziative 
per la verifica delle situazioni di incompatibilità per gli 
incarichi di Posizione Organizzativa.

CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI 
AI DIPENDENTI
Indicare se è stata adottata una procedura prestabilita per il  
rilascio delle autorizzazioni allo svolgimento di incarichi:



9.A.2

9.A.3

9.B

9.C

9.C.1

9.C.2 No X

10

10.A

10.A.1 Sì X

10.A.2

10.A.3

10.B

10.C

10.C.1 Documento cartaceo X
10.C.2 Email X
10.C.3 Sistema informativo dedicato
10.C.4 Sistema informativo dedicato con garanzia di anonimato

10.D

10.D. 1 Si, (indicare il numero delle segnalazioni)

10.D.2 No X

10.E

10.E.1 Sì (indicare il numero di casi)
10.E.2 No

10.F

10.F.1 Sì (indicare il numero di casi)
10.F.2 No X

10.G

11 CODICE DI COMPORTAMENTO

No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017 
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017
Se non è stata adottata una procedura prestabilita, indicare le 
ragioni della mancata adozione
Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo svolgimento di 
incarichi extra-istituzionali non autorizzati:
Sì (indicare le segnalazioni pervenute e il numero di violazioni 
accertate)

TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA 
GLI ILLECITI (WHISTLEBLOWING)
Indicare se è stata attivata una procedura per la raccolta di 
segnalazione di illeciti da parte di dipendenti pubblici 
dell’amministrazione:

No, anche se la misura era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017 
No, la misura non era prevista dal PTPC con riferimento 
all’anno 2017
Se non è stata attivata la procedura, indicare le ragioni della 
mancata attivazione:
Se è stata attivata la procedura, indicare attraverso quale tra i 
seguenti mezzi sono inoltrate le segnalazioni:

Se è stata attivata la procedura, indicare se sono pervenute 
segnalazioni dal personale dipendente dell'amministrazione

Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato 
luogo a casi di discriminazione dei dipendenti che hanno 
segnalato gli illeciti: 

Indicare se tramite la procedura di whistleblowing sono 
pervenute segnalazioni anonime o da parte di soggetti non 
dipendenti della stessa amministrazione

Formulare un giudizio sul sistema di tutela del dipendente 
pubblico che segnala gli illeciti indicando le misure da 
adottare per rafforzare la garanzia di anonimato e la tutela da 
azioni discriminatorie:

Il sistema di tutela del whistleblower previsto nel piano 
comunale appare rispondente alle esigenze e a garantire 
l'anonimato del denunciante.



11.A

11.A.1 Sì X
11.A.2 No (indicare la motivazione)

11.B

11.B.1 Sì X
11.B.2 No

11.C

11.C.1

11.C.2 No X

11.D

11.D.1

11.D.2 No

11.E

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI

12.A

12.A.1

12.A.2 No X

12.B

12.B.1 Sì (indicare il numero di procedimenti)
12.B.2 No X

12.C

12.C.1 Sì, multa (indicare il numero)

12.C.2

12.C.3 Sì, licenziamento (indicare il numero)
12.C.4 Sì, altro (specificare quali)

Indicare se è stato adottato il codice di comportamento che 
integra e specifica il codice adottato dal Governo (D.P.R. n. 
62/2013):

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se 
sono stati adeguati gli atti di incarico e i contratti alle 
previsioni del D.P.R. n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni 
previste dal codice dell’amministrazione:Se è stato adottato il 
codice di comportamento, indicare se sono stati adeguati gli 
atti di incarico e i contratti alle previsioni del D.P.R. n. 
62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal codice 
dell’amministrazione:

Se è stato adottato il codice di comportamento, indicare se 
sono pervenute segnalazioni relative alla violazione del D.P.R. 
n. 62/2013 e delle eventuali integrazioni previste dal codice 
dell’amministrazione:
Sì (indicare il numero delle segnalazioni pervenute e il numero di 
violazioni accertate) 

Se sono pervenute segnalazioni, indicare se esse hanno dato 
luogo a procedimenti disciplinari:
Sì (indicare il numero di procedimenti disciplinari specificando il 
numero di quelli che hanno dato luogo a sanzioni) 

Formulare un giudizio sulle modalità di elaborazione e 
adozione del codice di comportamento:

Le modalità di elaborazione e adozione del codice di 
comportamento appaiono adeguate.

Indicare se nel corso del 2017 sono pervenute segnalazioni che 
prefigurano responsabilità disciplinari o penali legate ad 
eventi corruttivi:
Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di 
quelle che hanno dato luogo all’avvio di procedimenti disciplinari 
o penali)

Indicare se nel corso del 2017 sono stati avviati procedimenti 
disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei 
dipendenti:

Se nel corso del 2017 sono stati avviati procedimenti 
disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei 
dipendenti, indicare se tali procedimenti hanno dato luogo a 
sanzioni:

Sì, sospensione dal servizio con privazione della retribuzione 
(indicare il numero)



12.D

12.D.1

12.D.2

12.D.3

12.D.4

12.D.5

12.D.6

12.D.7

12.D.8

12.D.9 Sì, altro (specificare quali)
12.D.10 No

12.E

13 ALTRE MISURE

13.A

13.A.1

13.A.2 No X

13.B

13.B.1

13.B.2 No X

13.C

13.C.1

13.C.2 No, anche se sono stati affidati incarichi di arbitrato
13.C.3 No, non sono stati affidati incarichi di arbitrato

13.D

13.D.1 Sì, suggerimenti riguardo alle misure anticorruzione 

Se nel corso del 2017 sono stati avviati procedimenti 
disciplinari per fatti penalmente rilevanti a carico dei 
dipendenti, indicare se i fatti penalmente rilevanti sono 
riconducibili a reati relativi a eventi corruttivi (Indicare il 
numero di procedimenti per ciascuna tipologia; lo stesso 
procedimento può essere riconducibile a più reati):
Sì, peculato – art. 314 c.p.
Si, Concussione - art. 317 c.p.
Sì, Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 318 c.p.
Sì, Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio –art. 319 
c.p.
Sì, Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p.
Sì, induzione indebita a dare o promettere utilità – art. 319quater 
c.p.
Sì, Corruzione di persona incaricata di pubblico servizio –art. 320 
c.p.
Sì, Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p.

Se i fatti penalmente rilevanti sono riconducibili a reati 
relativi a eventi corruttivi, indicare a quali aree di rischio sono 
riconducibili i procedimenti penali (Indicare il numero di 
procedimenti per ciascuna area):

Indicare se sono pervenute segnalazioni relative alla 
violazione dei divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 
165/2001 (partecipazione a commissioni e assegnazioni agli 
uffici ai soggetti condannati, anche con sentenza non passata 
in giudicato, per i reati di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, 
c.p.):

Sì (indicare il numero di segnalazioni pervenute e il numero di 
violazioni accertate)

Indicare se ci sono stati casi di attivazione delle azioni di 
tutela previste in eventuali protocolli di legalità o patti di 
integrità inseriti nei contratti stipulati:
Sì (indicare il numero di contratti interessati dall’avvio di azioni 
di tutela)

Indicare se è stata effettuata la rotazione degli incarichi di 
arbitrato:
Sì (specificare se sono stati adottati criteri di pubblicità 
dell’affidamento di incarichi)

Indicare se sono pervenuti suggerimenti e richieste da parte di 
soggetti esterni all’amministrazione con riferimento alle 
politiche di prevenzione della corruzione: (più risposte 
possibili)



13.D.2

13.D.3 No X

13.E

Sì, richieste di chiarimenti e approfondimenti riguardanti le 
misure anticorruzione adottate 

Formulare un giudizio sulle misure sopra citate specificando 
le ragioni della loro efficacia oppure della loro mancata 
adozione o attuazione:

Già è stato fatto presente che il Piano Triennale comunale per 
la Prevenzione della Corruzione ha trovato effettiva attuazione 
nel corso dell'anno di riferimento (2017). I fattori che ne hanno 
determinato l'efficacia sono paradossalmente i medesimi che 
hanno posto in rilievo qualche criticità. Ci si riferisce, in 
particolare, alle ridotte dimensioni dell'Ente (circa 6.000 
abitanti) e al ridotto numero di dipendenti (30). Il numero non 
elevato di dipendenti ha senz'altro favorito un controllo diretto 
delle situazioni di potenziale pericolo e un immediato contatto 
fra il Responsabile e i Referenti. Tutte le misure indicate hanno 
trovato attuazione anche se non per tutte è stato previsto un 
controllo a campione delle dichiarazioni ricevute. Nel piano è 
stato previsto il controllo a campione solo per le dichiarazioni 
di assenza di condanne penali.
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PIANO ANTICORRUZIONE TRIENNIO 2018-2020
LE FINALITA' DEL PIANO ANTICORRUZIONE

Affinché un Piano anticorruzione sia davvero efficace è basilare una impostazione basata sulla 
prevenzione e sulla formazione della cultura della legalità, rendendo residuale la funzione di 
repressione dei comportamenti difformi. Sta qui la vera scommessa della legislazione in materia di 
anticorruzione introdotta dalla legge 6 novembre 2012, n. 190.
Com'è noto, il sistema introdotto replica quello della responsabilità delle persone giuridiche previsto 
dal decreto legislativo n. 231 del 2001 e tende a prevenire la c.d. colpa di organizzazione che si 
concretizza quando una organizzazione pubblica è organizzata confusamente, è gestita in modo 
inefficiente e risulta, quindi, non responsabilizzata.
Il Piano svolge, quindi, la funzione di ridurre il rischio (c.d. minimizzazione del rischio), attraverso 
il ciclo virtuoso della sicurezza.
Il piano della prevenzione della corruzione si applica ai Comuni ai sensi del comma 59 dell’art. 1 
legge 190/2012:

- fornisce il diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e di illegalità e 
indica gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio;
- individua gli attori interni all’amministrazione che hanno partecipato alla Predisposizione del 
Piano, nonché i canali e gli strumenti di partecipazione;
- indica le procedure appropriate per selezionare e formare, in collaborazione con la Scuola 
Superiore della Pubblica Amministrazione, i dipendenti chiamati a operare in settori 
particolarmente esposti alla corruzione prevedendo, negli stessi settori, la rotazione di dirigenti e 
funzionari;
- adotta le integrazioni al codice di comportamento, di cui al d.p.r. 13/04/2013, n. 62 (in G.U. 
04.06.2013, in vigore dal 19.06.2013) (p. 27 del Piano Nazionale Anticorruzione);
- disciplina la altre iniziative previste nel P.N.A.;  
- non disciplina protocolli di legalità o di integrità, ma ne disciplina le regole di attuazione e di 
controllo.
Il piano di prevenzione della corruzione del Comune di Trevignano Romano costituisce 
imprescindibile atto programmatico pluriennale sulla tematica di interesse.
Pur coscienti della natura dell’atto, che ne ha determinato negli anni scorsi l’approvazione da 
parte dell’Organo consiliare ai sensi del 1° comma dell’art. 42 del D.lgs 267/2000, il Piano 2018, 
così come quello dello scorso anno, viene approvato dalla Giunta comunale allo scopo di 
adeguarsi a quanto in tal senso recentemente stabilito dall'art 41, comma 1, lett. g), del d.lgs. 
97/2016, nonché alle ripetute indicazioni fornite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione, da 
ultimo nell’ambito della propria determinazione n. 831 del 3 agosto 2016 di “Approvazione 
definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016” (pag. 16).
Il presente Piano è stato elaborato in modifica/aggiornamento delle precedenti annualità 
approvate dal Consiglio comunale, che devono intendersi quali atti di indirizzo forniti in materia 
da tale organo, in considerazione di quanto suggerito sul punto dalla determinazione 
dell’A.N.A.C. n. 12/2015. Al primo Consiglio utile il predetto Piano verrà formalmente 
comunicato all’Assemblea.
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RIFERIMENTI NORMATIVI E DIRETTIVE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE

> Legge n. 190 del 6 novembre 2012.
> Circolare n. 1 della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2013.
> Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) e relativi allegati, approvato con deliberazione 

CIVIT dell’11 settembre 2013, n 72.
> Conferenza unificata per l’attuazione dell’art. 1 commi 60 e 61 della legge 6 novembre 

2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” (Rep.  Atti n. 79/U del 24 luglio 2013). 

> Determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 12 del 28 novembre 2015 di 
“Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione”.

> Determinazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 831 del 3 agosto 2016 di 
“Approvazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016”. 

> Determinazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione n. 1208 del 22 novembre 2016 di 
“Approvazione definitiva dell'Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”.

> Art. 54-bis (“Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”) del d.lgs. 30.3.2001, n. 
165, così come introdotto dall'art. 1 della legge 30 novembre 2017, n. 179.

> Le diverse istruzioni tecniche, linee guida, note e modulistica messe a disposizione 
dall'Associazione Nazionale Comuni d'Italia e dall'Istituto per la Finanza e l'Economia 
Locale. 

> D.lgs.  14 marzo 2013, n. 33, così come modificata dal d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97.

LA COSTRUZIONE DEL PIANO ANTICORRUZIONE DEL COMUNE DI TREVIGNANO 
ROMANO

A seguito dell’approvazione del P.N.A., della Conferenza Unificata e della determinazione 
A.N.A.C. n. 831/2016, è stato seguito il seguente processo per la costruzione del Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.):

 nomina del Responsabile anticorruzione;
 individuazione dei Referenti;
 personale a supporto;
 predisposizione della mappatura dei rischi;
 misure per la gestione del rischio;
 individuazione delle misure di prevenzione per la c.d. minimizzazione del rischio;
 individuazione degli obblighi di trasparenza.

a) Il Responsabile della prevenzione della corruzione.

La Giunta comunale di Trevignano Romano, con deliberazione n. 30 del 21.3.2013, ha nominato il 
Segretario Generale, Responsabile della prevenzione della corruzione, sulla base di quanto previsto 
dalla Circolare n. 1 della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2013.
I compiti e le responsabilità del Responsabile sono indicati dalla L. 190/2012, come poi meglio 
specificati nel P.N.A.
Il Segretario generale ha provveduto, quindi, ad avviare il processo di predisposizione del Piano e i 
suoi aggiornamenti annuali. Pertanto, come da indicazioni fornite e ribadite in varie occasioni 
dall'A.N.A.C., da ultimo nell'ambito del Piano Nazionale Anticorruzione 2016 (pagg. 15 e 16 della 
relativa determinazione di approvazione n. 831/2016), il presente Piano è stato elaborato da 
soggetto interno all'Amministrazione.
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Come da indicazioni in tal senso più volte fornite dall'A.N.A.C., da ultimo a pag. 11 della delibera 
n. 1208 del 22.11.2017 (“Approvazione definitiva dell'Aggiornamento al Piano Nazionale 
Anticorruzione”), l'Ente a partire dal 2014, con deliberazione di Giunta comunale n. 18 del 
20.2.2014, ha provveduto a modificare la composizione del Nucleo di Valutazione, trasformandolo 
da organo collegiale, composto da tre membri, di cui due esterni ed uno interno (il Segretario 
comunale), in organo monocratico con unico membro esterno. In questo modo è stato risolto il 
possibile conflitto di interesse che gravava in capo al Segretario che ricopriva contemporaneamente 
sia la qualifica di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (controllato) 
che quella, per l'appunto, di componente del Nucleo di Valutazione (controllore).  
Il Segretario comunale, in relazione a quanto sancito nella Conferenza Unificata 
Stato/Regioni/Autonomie Locali nella seduta del 14.7.2013, con particolare riferimento agli Enti di 
ridotte dimensioni, oltre che essere il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione riveste 
altresì il ruolo di Responsabile per la Trasparenza e quello di Responsabile del Controllo Successivo 
di Regolarità Amministrativa. La medesima figura è stata ulteriormente incaricata quale Autorità 
con potere sostitutivo in caso di inerzia del responsabile del procedimento e 
Presidente/Responsabile dell'Ufficio per i Procedimenti Disciplinari in funzione monocratica.
In virtù dell'indicata concentrazione di Responsabilità, e al fine di evitare evidenti sovrapposizioni 
fra “controllore” e “controllato”, al Segretario comunale non sono attribuite responsabilità di 
Strutture organizzative, al di fuori del coordinamento di alcuni Uffici direttamente collegati con le 
proprie funzioni.     

b) I Referenti per l’attuazione del Piano Anticorruzione

I Capi Settore sono individuati con il presente atto quali “Referenti per l'attuazione del Piano 
Anticorruzione”, e agli stessi vengono attribuiti i seguenti compiti:

 concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti.

 fornire le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per 
l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali e' più elevato il rischio corruzione (c.d. 
mappatura dei rischi) e formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio 
medesimo.

 provvedere al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali e' più elevato il rischio 
corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, 
la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte 
di natura corruttiva.

 attuare nell'ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel Piano 
anticorruzione;

 relazionare con cadenza periodica annuale al Responsabile della prevenzione della 
corruzione.

c) Il Personale a supporto.
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Il Segretario Generale, in qualità di responsabile della prevenzione della corruzione, ha individuato, 
con funzioni di supporto e di assistenza per la predisposizione del P.T.P.C. e attività conseguenti, il 
Dott. Augusto Carmignani.

d) La predisposizione della mappatura dei rischi

Le c.d. aree di rischio sono indicate all’art. 1, co. 16 L. 190/2012), nelle seguenti:
I) le attività oggetto di autorizzazione o concessione;
II) le attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163; 
III) le attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati:
IV) i concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 
all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009.

Le attività a rischio di corruzione come sopra individuate, per legge (“obbligatorie”), dall’art.  
1, co. 9, lett. “a”, comma 6, L. 190/2012), corrispondono alle seguenti aree di rischio descritte 
nel P.N.A. (allegato 1, par. B.1.1.1, e allegato 2):

 processi finalizzati all’acquisizione e alla progressione del personale;
 processi finalizzati all’affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di 

ogni altro tipo di commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal d.lgs. n. 163 del 2006;
 processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario;
  processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario.
Le attività a rischio di corruzione come descritte nell’allegato 1, par. B.1.1.1, del P.N.A. 
sono state ulteriormente declinate nelle sottoaree indicate nell’allegato 2):

A)  Area: acquisizione e progressione del personale
1. Reclutamento;
2. Progressioni di carriere;
3. Conferimento di incarichi di collaborazione;
B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento;
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento;
3. Requisiti di qualificazione;
4. Requisiti di aggiudicazione;
5. Valutazione delle offerte;
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte;
7. Procedure negoziate;
8. Affidamenti diretti;
9. Varianti in corso di esecuzione del contratto;
10. Subappalto;
11. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 
durante la fase di esecuzione del contratto;
C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario
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1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato;
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an;
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto;
D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato;
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an;
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto.

Il Comune ha proceduto a considerare aree di rischio ulteriori (“specifiche”) rispetto a quelle 
individuate nell’allegato 1 del P.N.A.
Con riferimento alle ulteriori aree a più elevato rischio di corruzione individuate dall’A.N.A.C. 
nella determinazione n. 12 del 28.10.2015 (ovverossia: “gestione delle entrate, delle spese e del 
patrimonio”, “controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni”, “incarichi e nomine” e “affari legali e 
contenzioso”), si precisa che le stesse sono state trattate e considerate, per gli aspetti ritenuti di 
maggiore rilevanza ed attinenza rispetto alla specificità Ente, nell’ambito delle sopra menzionate 
aree di rischio “obbligatorie” (da oggi, in virtù della menzionata determinazione ANAC n. 12/2015, 
“generali”) e “specifiche” (E – Altre attività soggette a rischio). 

E) Altre attività soggette a rischio.
Rispetto a ciascuna delle Area e sottoaree di rischio sopra riportate, sono stati individuati e  
specificati i rischi presenti presso il comune di Trevignano Romano. A tal fine è 
fondamentale il ruolo dei Capi Settori in qualità di “Referenti per l'attuazione del Piano”.
A questi infatti, in sede di predisposizione del Piano, è stato chiesto di individuare in ciascun 
ufficio gli ambiti nei quali  potessero esserci rischi di fenomeni corruttivi, di descrivere il 
relativo rischio e di classificarlo in base alla probabilità che questo possa verificarsi e alla sua 
rilevanza.
Per le fasi di gestione del rischio si è fatto riferimento ai criteri indicati nel PNA, desunti dai 
Principi e linee guida UNI ISO 31000:2100. 

LA REVISIONE DEI REGOLAMENTI COMUNALI
Già da qualche anno si sta operando per l’adeguamento e l’aggiornamento dei Regolamenti 
comunali al Piano comunale anticorruzione.

e) Le misure per la gestione del rischio

Individuate le aree a rischio, si è passati all’individuazione di:
  Misure concernenti la prevenzione del rischio;
  Misure concernenti la trasparenza;
  Definizione di adeguati percorsi di formazione professionale;
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 Altre iniziative, di cui a pagg. 27 e segg. P.N.A.
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IL PIANO DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE  DEL COMUNE DI TREVIGNANO 

ROMANO 

2018- 2020

Il Piano anticorruzione del Comune di Trevignano Romano  è così strutturato:

1) LA VALUTAZIONE DEI RISCHI NELL’AMBITO DELLA MAPPATURA DEI PROCESSI; 
2) LE MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO;
3) LE DISPOSIZIONI FINALI.
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1) LA VALUTAZIONE DEI  RISCHI NELL’AMBITO DELLA MAPPATURA DEI 
PROCESSI

L’analisi del rischio nelle Aree, sottoaree, processi e fasi di processo, effettuata con i criteri indicati 
nell’Allegato 5 del P.N.A., dà i risultati riassunti nelle schede di cui sotto che sostanziano “il 
registro dei rischi” del presente P.T.P.C., in una scala decrescente dal più alto valore, componendo 
così la scala delle priorità al fine del trattamento del rischio.
Per le fasi di gestione del rischio si è fatto riferimento ai criteri indicati nel P.N.A., desunti dai 
Principi e linee guida UNI ISO 31000:2100 
Le fasi di processo, i processi o gli aggregati di processo per i quali siano emersi i più elevati livelli 
di rischio vanno ad identificare, nel “registro dei rischi misure conseguenti”:  le “aree di rischio”, 
che rappresentano le attività più sensibili da valutare al fine del trattamento. 
Vengono di seguito indicati, in relazione alle Aree di rischio di cui al comma 16 dell’articolo 1 della 
legge 190/2012, come declinati nell’allegato 2 al P.N.A. e sopra espressamente descritti,  i 
procedimenti amministrativi e le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di 
corruzione.
A tal fine, in sede di predisposizione del piano, sono state raccolte le proposte dei Capi Settore e la 
relativa classificazione del rischio; non sono stati presi in considerazione i procedimenti aventi un 
rischio talmente irrilevante da reputare non necessaria una ulteriore analisi fondata sulla scala di 
classificazione di cui appresso. Il rischio è stato, infatti, classificato in 4 categorie (trascurabile 
[da 0,00 a 4,00 ],  basso [da 4,01 a 5,00], medio [da 5,01 a 7,00]  e alto [da 7,01 in poi]) a 
seconda della probabilità e della rilevanza del medesimo, tenuto conto, tra l’altro, delle attività 
connotate da un maggior livello di discrezionalità amministrativa.
Fanno parte integrante del presente Piano le schede istruttorie (i cui criteri sono quelli ex allegato 5 
del P.N.A. ), allegato 1.
Le schede non rilevano i procedimenti con profilo di rischio praticamente inesistente (anche sulla 
base dell’esperienza concreta dell’Ente).

Distribuzione delle aree di rischio segnalate nell’ambito degli oggetti individuati dalla norma

A) Area: acquisizione e progressione del personale
Sottoaree:
1. Reclutamento; 
2. Progressioni di carriere;
3. Conferimento di incarichi di collaborazione;
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Settori e uffici 
interessati: Sottoaree (Eventuali 

Processi/fasi)
Rischio 

potenziale Classificazione
rischio

1° Settore -  
Amministrativo ed 

Economico/Finanziario
Ufficio Personale

Reclutamento
Espletamento 

procedure concorsuali 
o di selezione

Alterazione dei 
risultati delle 

procedure 
selettive e 

concorsuali

BASSO
(punteggio: 4,65)

1° Settore -  
Amministrativo ed 

Economico/Finanziario
Ufficio Personale

Reclutamento
Assunzione tramite 
centro per l’impiego

Alterazione dei 
risultati della 

procedura 
selettiva

BASSO 
(punteggio: 4,24)

1° Settore -  
Amministrativo ed 

Economico/Finanziario
Ufficio Personale

Reclutamento
Espletamento 

procedure di mobilità 
tra enti

Alterazione dei 
risultati delle 

procedura 
selettiva 

conseguenti a 
mobilità esterne.

BASSO
(Punteggio: 4,24)

1° Settore -  
Amministrativo ed 

Economico/Finanziario
Ufficio Personale 

Progressioni di 
carriera

Progressioni 
orizzontali

Alterazione dei 
risultati delle 

procedure 
selettive, 

disparità di 
trattamento

TRASCURABIL
E

(Punteggio: 3,99)

Tutti i Settori 
Conferimento di 

incarichi di 
collaborazione

Conferimento di 
incarichi individuali, 

con contratti di 
lavoro autonomo, di 
natura occasionale o 

coordinata e 
continuativa, per 

prestazioni d’opera 
intellettuale ex art. 7 

d.lgs. 165/2001

Mancato rispetto 
del Regolamento. 
Alterazione dei 
risultati della 

selezione. 

BASSO
(Punteggio: 4,65)

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture
Sottoaree:
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento;
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento;
3. Requisiti di qualificazione;
4. Requisiti di aggiudicazione;
5. Valutazione delle offerte;
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte;
7. Procedure negoziate;
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8. Affidamenti diretti;
9. Varianti in corso di esecuzione del contratto;
10. Subappalto;
11. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali 
durante la fase di esecuzione del contratto;

Settori e uffici 
interessati: Sottoaree Rischio potenziale Classificazione

rischio

Tutti i Settori
Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento
Alterazione della concorrenza, tramite 
individuazione arbitraria dell’oggetto 

dell’affidamento; mancata suddivisione 
dell’appalto in lotti funzionali senza 

adeguata motivazione

BASSO
(Punteggio:

4,74)

Tutti i Settori Individuazione dello 
strumento/istituto per 

l’affidamento

Alterazione della concorrenza MEDIO
(Punteggio:

5,53)

Tutti i Settori
Requisiti di qualificazione

Eccessiva discrezionalità 
nell’individuazione dei requisiti di 

qualificazione; rischio di restringere 
eccessivamente la platea dei potenziali 

concorrenti attraverso requisiti che 
favoriscono uno specifico operatore 
economico; rischio di selezione “a 

monte” dei concorrenti, tramite 
richiesti di requisiti non congrui e/o 

corretti 

ALTO 
(Punteggio:

7,90)

Tutti i Settori Requisiti di 
aggiudicazione

Nel caso di aggiudicazione al prezzo più 
basso: rischio di accordo corruttivo con 

il committente in fase di gara; nel caso di 
offerta economicamente più vantaggiosa, 
rischio di determinazione dei criteri per 
la valutazione delle offerte con il fine di 

assicurare una scelta preferenziale a 
vantaggio di un determinato concorrente

ALTO 
(Punteggio:

8,75)

Tutti i Settori Valutazione delle offerte

Alterazione dei criteri oggettivi di 
valutazione delle offerte in violazione 

dei principi di trasparenza, non 
discriminazione e parità di trattamento

ALTO
(Punteggio:

7,90)

Tutti i Settori Verifica della eventuale 
anomalia delle offerte

Mancato controllo sui ribassi; 
alterazione del sub-procedimento di 

verifica dell’anomalia, con 
individuazione di un aggiudicatario non 

affidabile e conseguente rischio di 
esecuzione della prestazione in modo 
irregolare, qualitativamente inferiore a 

MEDIO
(Punteggio:

6,75)
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quella richiesta e con modalità esecutive 
in violazione di norme

Tutti i Settori Procedure negoziate

Rischio di distorsioni del mercato per 
effetto del ricorso a procedure 

negoziate al di fuori dei limiti di legge; 
alterazione della concorrenza per 

effetto del criterio di rotazione degli 
operatori economici

ALTO
(Punteggio:

7,49)

Tutti i Settori Affidamenti diretti

Insussistenza di ragionevole 
motivazione e mancato rispetto del 

principio di rotazione tra le ditte con 
conseguente rischio di accordo 
corruttivo tra RUP e operatore 

economico

ALTO
(Punteggio:

10,4O)

Tutti i Settori
Varianti in corso di 

esecuzione del contratto

Rischio che il responsabile del 
procedimento certifichi la necessità di 

una variante non supportata da 
verificabili ragioni di fatto; rischio di 

accordo corruttivo tra DL, RUP e 
impresa per la concessione di varianti 
non giustificate e l’ottenimento di un 

profitto illegittimo.

BASSO
(Punteggio:

4,65)

Tutti i Settori Subappalto

Rischio di subappalto autorizzato al di 
fuori delle norme e dei limiti di utilizzo 

previsti dal codice dei contratti, in 
particolare senza che il committente 

abbia accertato la sussistenza di cause 
ostative previste dalla legislazione 

antimafia; rischio che soggetti terzi non 
qualificati siano esecutori materiali in 
tutto o in parte di un appalto pubblico 

BASSO
(Punteggio:

4,65)

Tutti i Settori

Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 

controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali 

durante la fase di 
esecuzione del contratto

Rischio di applicazione distorta di tali 
rimedi per riconoscere alle imprese in 

tempi brevi determinate  richieste 
economiche e maggiori compensi; rischio 
che specie in caso di forte ribasso offerto 
dall’operatore economico in sede di gara 

questi rimedi alternativi al giudizio 
ordinario diventino – con l’accordo del 

responsabile del procedimento -lo 
strumento per recuperare il ribasso offerto 

in sede di gara

MEDIO
(Punteggio:

6,75)

Sono ivi inclusi tutti i processi ed i relativi provvedimenti/contratti volti all’acquisizione sul 
mercato di forniture, servizi e lavori pubblici ai sensi del D.lgs. 163/2006, del D.P.R. 207/2010 (ora 
d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; a tale ultima normativa si fa riferimento nel presente Piano 
ogniqualvolta che si richiamerà l'abrogato d.lgs. 163/2006) e del vigente Regolamento lavori, 
servizi, forniture in economia. 
Per le sottoaree caratterizzate da maggiore grado di discrezionalità – svolte da tutte le strutture 
organizzative dell’Ente - il rischio è classificato come medio.
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C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario
Sottoaree:
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato;
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an;
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto;

Settori e uffici 
interessati: Sottoaree (Eventuali Processi/fasi) Rischio potenziale Classificazione

rischio

3° Settore – 
Gestione del 

Territorio
Ufficio Edilizia 

Privata

Provvedimenti 
amministrativi 

vincolati nell’an 

Rilascio di permessi a costruire ed altre 
concessioni e/o autorizzazioni similari 

in materia di Edilizia Privata

Alterazione del corretto
svolgimento del 
procedimento,

errata interpretazione 
della

normativa. Rilascio di 
permesso

errato/inesatto/non 
completo.

con procurato vantaggio 
per il

soggetto richiedente 
oppure

errata emanazione di 
diniego con

procurato danno al 
richiedente.

ALTO 
(Punteggio: 

12,64)

3° Settore – 
Gestione del 

Territorio
Ufficio Edilizia 

Privata
5° Settore - 
Ambiente

Provvedimenti 
amministrativi a 

contenuto 
vincolato

 

Controlli ed interventi in materia 
edilizia, ambientale, abbandono

rifiuti

Omissione/alterazione
dei controlli; omissione

irrogazione sanzioni

MEDIO
(Punteggio: 5,98)

3° Settore – 
Gestione del 

Territorio
Ufficio Edilizia 

Privata

Provvedimenti 
amministrativi 

vincolati nell’an 

Controllo S.C.I.A. in materia di edilizia 
privata

Verifiche errate o 
artefatte

BASSO
(Punteggio: 4,95)

2° Settore – 

Provvedimenti 
amministrativi 

a contenuto 

Richiesta di 
declassificazione/sdemanializzazione 
parziale di un tratto di strada di uso 

Rilascio del 
provvedimento

con procurato vantaggio 
BASSO

(Punteggio: 
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Investimenti vincolato pubblico mediante costituzione di un 
nuovo tratto

per il
soggetto richiedente a 
svantaggio dell’Ente

4,65)

4° Settore – 
Sicurezza e 
Vigilanza

Provvedimenti 
amministrativi 

vincolati 
nell’an e a 
contenuto 
vincolato

Rilascio permessi di circolazione 
diversamente abili

Alterazione dei dati 
oggettivi

ALTO
(Punteggio: 7,49)

1° Settore -  
Amministrativo 

ed 
Economico/Fina

nziario
4° Settore - 
Sicurezza e 
Vigilanza

Provvedimenti 
amministrativi 

vincolati nell’an 

Controllo S.C.I.A attività commerciali, 
industriali, artigianali e produttive in 

genere

Verifiche errate o 
artefatte

MEDIO
(Punteggio: 6,00)

3° Settore – 
Gestione del 

Territorio
Ufficio 

Urbanistico

Provvedimenti 
amministrativi 
discrezionali 

nell’an

Variante urbanistica e relativi atti 
convenzionali con i privati beneficiari

Alterazione del corretto
svolgimento del 
procedimento. 

Alterazione di dati 
oggettivi a svantaggio 

dell’ente.

ALTO
(Punteggio: 8,25)

3° Settore – 
Gestione del 

Territorio
Ufficio 

Urbanistico

Provvedimenti 
amministrativi 
discrezionali 

nell’an

Scomputo oneri di urbanizzazione Verifiche errate o 
artefatte a svantaggio 
dell’ente.

ALTO
(Punteggio: 7,49)

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato;
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an;
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto;

Settori e uffici 
interessati: Sottoaree (Eventuali 

Processi/fasi)
Rischio potenziale Classificazione

rischio

1° Settore -  
Amministrativo 

Provvedimenti 
amministrativi vincolati 

rilascio prestazioni 
socio-assistenziali

Alterazione del corretto
svolgimento del 
procedimento
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ed 
Economico/Fina

nziario  
Servizi alla 

persona

nell’an Verifiche errate o alterate 
per il rilascio delle 

prestazioni. Omissione 
controllo dei requisiti

MEDIO
(Punteggio: 5,98)

2° Settore – 
Investimenti

Ufficio 
Patrimonio

Provvedimenti 
amministrativi vincolati 

nell’an 

assegnazione  
alloggi ERP

Alterazione del corretto
svolgimento del 
procedimento

Verifiche errate o alterate 
per il rilascio delle 

prestazioni. Omissione 
controllo dei requisiti

BASSO
(Punteggio: 4,95)

Tutti i settori

Provvedimenti 
amministrativi a 

contenuto discrezionale

rilascio concessioni di 
contributi e benefici 
economici a soggetti  

privati

Mancato rispetto del 
regolamento, con 

procurato vantaggio per il
soggetto richiedente 

MEDIO
(Punteggio: 5,98)

E) Area: altre attività soggette a rischio.

Settori e uffici 
interessati: Ambito (Eventuali Processi/fasi) Rischio potenziale Classificazione

Rischio
1° Settore -  

Amministrativo ed 
Economico/Finanziario  

Ufficio Tributi
4° Settore - Sicurezza e 

Vigilanza

Tributi
Accertamento e 

riscossione di entrate 
tributarie/extratributarie

Alterazione della 
situazione

di debito/credito.

BASSO
(Punteggio:

4,86)

2° Settore – Investimenti/
Ufficio Patrimonio 

Gestione del 
patrimonio

Alienazione del 
patrimonio

Immobiliare

Alterazione del 
corretto

svolgimento delle 
procedure

di alienazione

ALTO
(Punteggio:

8,69)

3° Settore – 
Gestione del Territorio

Ufficio Patrimonio
1° Settore -  

Amministrativo ed 
Economico/Finanziario

Ufficio contenziosi

Espropriazioni
e

Transazioni

Accordi bonari 
nell’ambito della 

procedura di esproprio
e, più in generale, 
transazioni per la 

definizione di 
contenziosi in via 

stragiudiziale

Alterazione di dati 
oggettivi a 

svantaggio dell’Ente
ALTO

(Punteggio:
9,36)
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1° Settore -  
Amministrativo ed 

Economico/Finanziario
Ufficio Bilancio

Processi di spesa

 

Emissione di mandati di 
pagamento

Pagamenti non 
dovuti o influenza 

sui tempi di 
pagamento

MEDIO
(Punteggio:

5,62)

1° Settore -  
Amministrativo ed 

Economico/Finanziario
Ufficio Demografico

Certificazioni 
anagrafiche e di 

stato civile
False certificazioni

BASSO
(Punteggio:

4,07)

1° Settore -  
Amministrativo ed 

Economico/Finanziario
Ufficio Demografico

Riscossione dei 
diritti di 

segreteria sulle 
certificazioni

Alterazione del 
conto giudiziale 

relativo agli incassi 
dei diritti di 

segreteria delle 
certificazioni
anagrafiche

TRASCURABIL
E

(Punteggio:
2,75)

2° Settore – Investimenti
Ufficio Patrimonio

Gestione del 
patrimonio

concessione in uso di beni 
del patrimonio
Immobiliare

Alterazione del 
corretto

svolgimento delle 
procedure

di concessione in 
uso

ALTO
(Punteggio:

10,06)

2) LE MISURE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO. 

La seconda parte del Piano anticorruzione contiene le misure di prevenzione dei rischi contenuti 
nella relativa mappatura.
Gli strumenti attraverso i quali le misure di prevenzione trovano attuazione possono essere 
classificati come segue e costituiscono il Nucleo Minimo del P.T.P.C.:
§2.1 Le direttive (tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di buona 
amministrazione); 
§2.2 Il sistema di controllo a campione sugli atti dei capisettore (il sistema comporterà, a regime, 
una standardizzazione degli atti amministrativi);
§2.3 Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti;
§2.4 Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità. 
(§ 2.4.1 Potere sostitutivo)  
§2.5 La formazione del personale;
§2.6 Il codice comportamentale;
§2.7. Criteri di rotazione del personale;
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§2.8 Elaborazione proposte di decreto per disciplinare gli incarichi di natura dirigenziale (e per 
effettuare controlli su procedimenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e 
dell’assegnazione ad uffici), cause ostative al loro conferimento, verifica della insussistenza di 
cause di incompatibilità
(§2.8.1 cause ostative al loro conferimento, verifica della insussistenza di cause di incompatibilità)
§2.9 Attività ed incarichi extra istituzionali; 
§2.10 Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 
incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (pantouflage - revolving doors);
§2.11. Adozione di misure per la tutela del whistleblower;
§2.12 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse;
§2.13 Sistema di monitoraggio dei rapporti tra Comune e i soggetti che con essa stipulano contratti;
§2.14 Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato;  
§2.15 Relazioni periodiche annuali dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del Piano 
Anticorruzione;
§2.16 La segnalazione di irregolarità.

Ai sensi dell'art. 1, comma 14, della L. 190/2012, “la violazione da parte dei dipendenti 
dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste nel Piano costituisce illecito 
disciplinare”.

E' facoltà del Responsabile del Piano Anticorruzione emanare circolari esplicative dei contenuti del 
Piano e delle relative misure per una pronta attuazione delle previsioni del Piano stesso da parte di 
tutto il personale del Comune.

§ 2.1 Le direttive;  

Per ciascuna delle 5 Aree di rischio descritte sopra, sono state individuate specifiche direttive per la 
prevenzione del rischio. In alcuni casi, tuttavia, stante la presenza di rischi comuni a più Aree, si è 
ritenuto opportuno prevedere la stessa misura di prevenzione in più Aree di rischio.

Le direttive di seguito individuate sono applicate nella specificità e dettaglio dei rispettivi contenuti 
con riferimento alle sottoaree e ai processi classificati a rischio di corruzione basso e, soprattutto, 
medio. 

      A) Area: acquisizione e progressione del personale

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA
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a) Distinzione, ove possibile, fra responsabile del procedimento e 
responsabile dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che per 
ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti;

Capi settore Immediata

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività 
gestionale.

Tutto il personale 
e gli 

amministratori
Immediata

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, 
come specificati nel  presente Piano (§ 2.5). Capi Settore

Come da Dlgs 
33/2013 e da Piano 
della trasparenza

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 
amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 
amministrativa.

Capi Settore Immediata

e) R e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il personale Immediata

f)   ff) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale 
del Comune al Resp.le della prevenzione della corruzione

Tutto il personale Immediata

h)   g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti 
con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, 
motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 
diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;

Capi Settore Immediata

h) Dichiarazione per i commissari, attestante l’assenza di situazioni 
d’incompatibilità tra gli stessi ed i concorrenti, ai sensi degli artt. 51 e 
52 c.p.c.

Commissari Immediata

i) Attestazione nel corpo del provvedimento di approvazione della 
graduatoria e in quello di assunzione, da parte del responsabile del 
procedimento, dei componenti della commissione di concorsi e del 
dirigente responsabile circa l'assenza di conflitto d'interessi ex art. 6-bis 
della L. 241/90

Capi settore 
Responsabile del 

procedimento Immediata

l) composizione della commissione di concorso, per l’accesso 
dall’esterno, con almeno un membro esterno, se possibile. Rotazione dei 
membri esterni “esperti”

Capi Settore Immediata

m)Ricorso a procedure di evidenza pubblica per ogni tipologia di 
assunzione ivi comprese le fattispecie ex artt. 90 e 110 TUEL. Capi Settore Immediata

n) Rispetto delle previsioni normative e regolamentari in tema di 
conferimento di incarichi di collaborazione esterna ex art. 7, co. 6 e 6 
bis, del D.Lgs. 165/2001

Capi Settore Immediata

Attività di controllo:
- monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben può essere il 
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resp.le dell’ufficio)  e responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di 
campionamento);

- monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo di sorteggio 
a campione;

- esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per coloro che sono stati 
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del 
libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione 
d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e 
alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013); 

- relazione periodica annuale del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano;
- controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in 

attuazione della L. 213/2012 ( § 2.2);
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute al seguente indirizzo mail: segreteria.trevignanoromano@yahoo.it

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture

DIRETTIVA DESTINATA
RI TEMPISTICA

a) Distinzione, ove possibile, fra responsabile del procedimento e 
responsabile dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che 
per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti

Capi settore Immediata

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività 
gestionale.

Tutto il 
personale e gli 
amministratori

Immediata

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex D.lgs. 33/2013, 
come specificati nel presente Piano (§ 2.4). Capi Settore

Come da D.lgs. 
33/2013 e da Piano 
della trasparenza

d) Pubblicazione sul sito internet con riferimento a tutti i procedimenti 
di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 
dei seguenti dati: struttura proponente, oggetto del bando, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte, aggiudicatario e importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera, servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate e, nell’ipotesi di cui all’art. 
57, co. 6, del D. Lgs. n. 163/2006, delibera/determina a contrarre.

Capi Settore

31 gennaio di ogni 
anno relativamente ai 

dati dell’anno 
precedente

e) Pubblicazione delle informazioni di cui al precedente punto d) in 
tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in formato digitale 
aperto e trasmissione delle informazioni all’AVCP, secondo le 
modalità indicate dalla stessa Autorità

Capi Settore

31 gennaio di ogni 
anno relativamente ai 

dati dell’anno 
precedente

f) Pubblicazione sul sito internet nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” della determina a contrarre in tutti i casi in cui  
l’acquisizione non avviene a seguito di un bando di gara

Capi Settore

31 gennaio di ogni 
anno relativamente ai 

dati dell’anno 
precedente
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g) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 
amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 
amministrativa.

Capi Settore Immediata

e) Rh) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il 
personale Immediata.

i) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale 
del Comune al Responsabile della prevenzione della corruzione

Tutto il 
personale Immediata

h)  l) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli 
atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, 
motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 
diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità

Capi Settore Immediata

m) Rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e rinnovi e 
motivazione ampia e adeguata nell’ambito dell’atto dispositivo Capi Settore Immediata
n) Limitazione dell’ipotesi di affidamento diretto di lavori, servizi e 
forniture anche nei casi in cui sono astrattamente consentiti; assicurare 
un livello minimo di confronto concorrenziale sul prezzo per qualsiasi 
procedura di gara, indipendentemente dall’ammontare della commessa 
pubblica. Nelle ipotesi motivate di affidamento diretto applicare la 
rotazione degli operatori economici e trasmettere ogni sei mesi al 
Responsabile della prevenzione della corruzione i dati necessari al 
controllo a campione sugli affidamenti diretti effettuati nel semestre 
precedente

Capi settore Immediata

o) Ricorso a Consip e al MEPA (o all’analogo mercato elettronico 
regionale o al mercato elettronico interno) per forniture e servizi per 
acquisizioni sottosoglia comunitaria. Accurata motivazione in caso di 
autonome procedure di acquisto e applicazione dell’art. 26, comma 3-
bis, L. 488/1999 Capi Settore Immediata

p) Divieto di richiesta ai concorrenti di particolari qualificazioni con 
modalità, procedure e contenuti diversi da quelli contenuti 
espressamente dal D.lgs 163/2006 e Dpr 34/2000

Capi Settore Immediata

q) Subappalto. Rispetto pedissequo art. 118 D.lgs 163/2006. Istruttoria 
nei termini che eviti il c.d. “silenzio-assenso” in luogo 
dell’autorizzazione.

Capi Settore Immediata

r) con riferimento ai lavori pubblici, rispetto dei tempi di esecuzione 
delle opere previsti negli atti di progetto

Capi Settore Immediata

Attività di controllo:
- monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben può essere il 

resp.le dell’ufficio) e responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di 
campionamento); 

- monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismi di sorteggio 
a campione;

- esclusione dalle commissioni di gara e dai compiti di segretario per coloro che sono stati condannati, 
anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo 
del codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero 
mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni 
dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013); 

- monitoraggio degli affidamenti diretti: controllo sulla sussistenza di una ragionevole e adeguata  
motivazione e sul rispetto del principio di rotazione delle ditte affidatarie; a tale scopo dovranno essere 



Comune di Trevignano Romano 
Città metropolitana di Roma Capitale 

________

20

trasmessi al Resp.le della prevenzione della corruzione ogni anno i provvedimenti di affidamento diretto 
di lavori, servizi e forniture aggiudicati nell’anno precedente in occasione della relazione periodica sul 
rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano;

- monitoraggio degli atti di proroga e rinnovo: controllo sulla sussistenza di una ragionevole e adeguata  
motivazione; a tale scopo dovranno essere trasmessi al Resp.le della prevenzione della corruzione ogni 
anno i provvedimenti di proroga/rinnovo dell’anno precedente in occasione della relazione periodica sul 
rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano;

- monitoraggio sul rispetto del principio della rotazione dei contraenti nelle procedure di gara;
- monitoraggio sul rispetto dei tempi di esecuzione delle opere pubbliche;
- relazione periodica annuale del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano;
- controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in 

attuazione della L. 213/2012 (§2.2);
- utilizzo delle segnalazioni pervenute al seguente indirizzo mail: segreteria.trevignanoromano@yahoo.it

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario

DIRETTIVA DESTINATA
RI TEMPISTICA

a) Distinzione, ove possibile, fra responsabile del procedimento e 
responsabile dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che 
per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti;

Capi settore Immediata

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività 
gestionale.

Tutto il 
personale e gli 
amministratori

Immediata

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, 
come specificati nel presente Piano (§ 2.5).

Capi Settore
Come da Dlgs 

33/2013 e da Piano 
della trasparenza

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 
amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 
amministrativa.

Capi Settore Immediata

e) Re) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il 
personale Immediata.

f)      f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 
personale del Comune al Resp.le della prevenzione della corruzione. Tutto il 

personale Immediata

mailto://segreteria.trevignanoromano@yahoo.it
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h)   g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli 
atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, 
motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 
diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;

Capi Settore Immediata

h) Verbalizzazione delle operazioni di controllo sia a campione (con 
specificazione modalità di campionamento) sia non a campione. Capi Settore Immediata

Attività di controllo:
- monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben può essere il 

resp.le dell’ufficio) e responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di 
campionamento); 

- monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo di sorteggio 
a campione;

- relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano;
- controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in 

attuazione della L. 213/2012 (§2.2);
- monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3);
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute al seguente indirizzo mail: segreteria.trevignanoromano@yahoo.it

   D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario

DIRETTIVA DESTINATA
RI TEMPISTICA

a) Distinzione, ove possibile, fra responsabile del procedimento e 
responsabile dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che 
per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti;

Capi settore Immediata

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività 
gestionale

Tutto il 
personale e gli 
amministratori

Immediata

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 33/2013, 
come specificati nel presente Piano (§ 2.4)

Capi Settore
Come da Dlgs 

33/2013 e da Piano 
della trasparenza

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 
amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 
amministrativa

Capi Settore Immediata

e) R e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il 
personale Immediata.

f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del personale 
del Comune al Resp.le della prevenzione della corruzione

Tutto il 
personale Immediata
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h)  g) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli 
atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, 
motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 
diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità

Capi Settore Immediata

h) Verbalizzazione delle operazioni di controllo sia a campione (con 
specificazione modalità di campionamento) sia non a campione Capi Settore Immediata

i)  Rispetto pedissequo del Regolamento Contributi dell’Ente Capi Settore Immediata

 i) Controllo, anche a campione, autocertificazione ex D.P.R. 
445/2000 utilizzate per accedere alle prestazioni

Capi Settore Immediata

Attività di controllo:
- monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben può essere il 

resp.le dell’ufficio) e responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di 
campionamento);

- monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo di sorteggio 
a campione;

- relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano.
- Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in 

attuazione della L. 213/2012 (§2.2);
- monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3);
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute al seguente indirizzo mail: segreteria.trevignanoromano@yahoo.it

           E) Area: altre attività soggette a rischio.

DIRETTIVA DESTINATA
RI TEMPISTICA

a) Distinzione, ove possibile, fra responsabile del procedimento e 
responsabile dell'atto (Capo Settore sottoscrittore), in modo tale che 
per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti

Capi settore Immediata

b)  Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e attività 
gestionale

Tutto il 
personale e gli 
amministratori

Immediata

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex D.lgs. 33/2013, 
come specificati nel presente Piano (§ 2.4)

Capi Settore
Come da Dlgs 

33/2013 e da Piano 
della trasparenza

d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 
amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 
amministrativa

Capi Settore Immediata
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e) R e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale Tutto il 
personale Immediata.

f)  f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 
personale del Comune al Resp.le della prevenzione della corruzione.

Tutto il 
personale Immediata

h)   g) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli 
atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, 
motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più 
diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;

Capi Settore Immediata

h) Rispetto pedissequo Regolamento del Patrimonio Capi Settore Immediata

Attività di controllo:
- monitoraggio sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento (che ben può essere il 

resp.le dell’ufficio) e responsabile dell’atto (mediante controllo su atti scelti a mezzo di 
campionamento); 

- monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi, attraverso meccanismo di sorteggio 
a campione;

- relazione periodica del Capo Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano;
- controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in 

attuazione della L. 213/2012 (§2.2);
- monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento (con le modalità di cui al §2.3);
- Utilizzo delle segnalazioni pervenute al seguente indirizzo mail: segreteria.trevignanoromano@yahoo.it

§ 2.2 Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Capi settore

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 16.1.2013 il Comune di Trevignano Romano, in 
attuazione della L. 213/2012 si è dotato del nuovo regolamento sui controlli interni. L’art. 5 prevede 
le modalità delle “Fasi del controllo di regolarità amministrativa”.
La relazione semestrale ivi prevista è trasmessa ai Responsabili dei Settori, al Sindaco, al revisore 
dei Conti e al Nucleo di Valutazione.  
Il Segretario Generale, al quale è demandata l’attività di controllo, ha reso noto le modalità di 
controllo ai Capi Settore.
Nell’ambito del controllo di regolarità amministrativa, il Segretario comunale procede alla verifica 
della regolarità amministrativa degli atti adottati dai Resp.li dei Settori. Tale attività è finalizzata a 
verificare e accertare la trasparenza, l’affidabilità e la regolarità amministrativa delle procedure e 
degli atti dei Resp.li dei Settori. Le verifiche sono effettuate: 
a) sui provvedimenti di conferimento di incarichi;
b) sulle determinazioni a contrarre;
c) sugli atti di valore superiore a € 10.000,00;
d) nonché su qualsiasi altro atto segnalato dai Capi Settore o dagli Amministratori e su 
qualsiasi altro atto sul quale il Segretario vuole effettuare un controllo.
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Come detto, il Segretario comunica i risultati della propria attività ai Responsabili dei Settori, al 
Sindaco, al revisore dei Conti e al Nucleo di Valutazione.  
Nella relazione sul controllo semestrale, fra gli altri, sono evidenziati i rilievi sollevati e il loro 
esito, nonché gli scostamenti delle procedure e delle determinazioni adottate rispetto alle normative 
di legge e di regolamento, alle disposizioni, alle circolari interne. Di tali esiti si tiene conto nella 
valutazione individuale del Resp.le del Settore.
I Capi Settore trasmettono d’ufficio al Segretario copia dei provvedimenti indicati nelle precedenti 
lettera da a) a d).
Il controllo viene effettuato sul 10% del totale degli atti adottati da ogni Capo Settore.

§ 2.3 Il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

a) I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione relazionano annualmente al Capo 
Settore il rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, indicando, per 
ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in diritto 
di cui all’art. 3 della legge 241/1990, che giustificano il ritardo.
b) i Capi Settore provvedono al monitoraggio periodico del rispetto dei tempi procedimentali e 
assicurano la tempestiva eliminazione delle anomalie rilevate. I risultati del monitoraggio e delle 
azioni espletate sono consultabili nel sito web istituzionale del Comune. 
c) In ogni caso, i Capi Settore, con particolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, 
informano tempestivamente e senza soluzione di continuità il Responsabile della prevenzione della 
corruzione, in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali, costituente fondamentale 
elemento sintomatico del corretto funzionamento e rispetto del piano di prevenzione della 
corruzione, e di qualsiasi altra anomalia accertata costituente la mancata attuazione del presente 
piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al Responsabile della 
prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate ove non rientrino nella competenza normativa, 
esclusiva e tassativa dirigenziale;

 § 2.4  Gli obblighi di trasparenza e di pubblicità.

Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è comportamento utile e funzionale anche 
rispetto alla prevenzione di fenomeni corruttivi.
La trasparenza è assicurata, non solo per le attività di cui al § 2.1,  mediante la pubblicazione, nel 
sito web del Comune dei dati e documenti richiesti dal Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”  
Come previsto dall’articolo 10, comma 2 del d.lgs. n. 33/2013, il Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità costituisce una sezione del Piano di prevenzione della corruzione, che deve 
essere approvato entro il 31 gennaio di ogni anno.
Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, annualità 2017/2019, del Comune di 
Trevignano Romano è approvato contestualmente al presente Piano. 
Le azioni già attivate sono rappresentate in apposita sezione denominata “Amministrazione 
Trasparente” sul sito web istituzionale
I Capi Settore hanno l’obbligo di provvedere all’adempimento previsto nel Piano; il Responsabile 
della trasparenza ha l’obbligo di controllare l’avvenuta pubblicazione.
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Il Piano Triennale della Trasparenza e dell’Integrità, allegato 2, costituente sezione del presente 
P.T.P.C., indica le principali azioni e linee di intervento che il Comune di Trevignano Romano 
intende seguire nell’arco del triennio 2017-2019 in tema di trasparenza.

§ 2.4.1 Potere sostitutivo

Nell’ambito del presente P.T.P.C. si prende atto che con deliberazione della Giunta comunale n. 49 
del 17.5.2013 il  Segretario Generale dell’Ente è stato designato quale soggetto cui è stato attribuito 
il potere sostitutivo previsto dall’articolo 2, comma 9 bis, della legge 241/90, come modificato dal 
decreto legge 5/2012, convertito nella legge 35/2012.
In base alla nuova normativa in materia, decorso inutilmente il termine per la conclusione del 
procedimento, i privati possono rivolgersi al Segretario Generale perché, entro un termine pari alla 
metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture competenti 
o con la nomina di un Commissario.
Le richieste di intervento sostitutivo dovranno essere inoltrate:
A) al seguente indirizzo di posta elettronica certificata (PEC): postmaster@pec.trevignano.it
B) a mezzo posta all’indirizzo: Comune di Trevignano Romano – Piazza Vittorio Emanuele III, n. 1 
– 00069 -  Trevignano Romano (RM); 
C) direttamente all’Ufficio Protocollo dell’Ente;
D) A mezzo fax: 06.9999848.  

§ 2.5 La formazione del personale.

a) Di norma, il Responsabile della prevenzione della corruzione formula, entro il 30 giugno di ogni 
anno, il piano annuale di formazione, quale parte comunque necessaria del piano annuale di 
formazione ai sensi dell’art. 7 bis d.lgs 165/2001 e fermo restando il limite di cui all’art. 6 D.L. 
78/10 (spese pari al 50% di quella sostenuta nel 2010), inerenti le attività a rischio di corruzione. 
b) I Capi Settore, incaricati ai sensi dell’art. 109 tuel 267/2000, di norma, entro il 15 aprile di ogni 
anno propongono al Responsabile della prevenzione della corruzione:

I) i dipendenti da inserire nei programmi di formazione di cui al comma 11 dell’art. 1 legge 
190/2012;
II) il piano annuale di formazione del proprio Settore, con esclusivo riferimento alle materie 
inerenti le attività a rischio di corruzione individuate nel presente piano; la proposta deve 
contenere:
I) le materie oggetto di formazione;
II) i dipendenti, che svolgono attività nell’ambito delle materie sopra citate;
III) il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di 
corruzione;

c) Sulla base dei piani di formazione dei settori di cui al precedente punto, nel piano di formazione 
predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione si indicano, quindi:

I) le materie oggetto di formazione corrispondenti alle attività indicate all’art. 2 del presente 
regolamento, nonché sui temi della legalità e dell’etica e ove possibile, mediante corsi della 
Scuola superiore della pubblica amministrazione. 
II) i dipendenti, i funzionari, che svolgono attività nell’ambito delle materie sopra citate;
III) il grado di informazione e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di 
corruzione;
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IV) le metodologie formative: prevedendo la formazione applicata ed esperienziale (analisi dei 
rischi tecnici) e quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi) ; ciò con vari 
meccanismi di azione (analisi dei problemi da visionare, approcci interattivi, soluzioni 
pratiche ai problemi ecc.);
VI) un monitoraggio sistematico della formazione e dei risultati acquisiti;

d)  di norma, le attività formative non potranno essere inferiori a 15 ore annue; 
e)  il bilancio di previsione annuale deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di 
variazione o mediante appositi stanziamenti nel p.e.g., gli opportuni interventi di spesa finalizzati a 
garantire la formazione;
f) il personale docente, qualora non siano stipulate apposite convenzioni con organismi pubblici del 
settore, viene individuato, entro tre mesi dalla approvazione del piano, con procedura ad evidenza 
pubblica, con il sistema dell’offerta economicamente vantaggiosa, finalizzato a valutare il miglior 
progetto di formazione triennale. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la 
definizione del piano di formazione, assolve la definizione delle procedure appropriate per 
selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione; 
g) ai fini di un auspicabile risparmio di spesa, la formazione potrà comunque essere garantita anche 
con il proprio personale interno qualora vi siano dipendenti qualificati ed esperti nel settore;
h) definito il procedimento di formazione del piano annuale della formazione di cui alle precedenti 
lettere, qualora il bilancio di previsione dovesse essere approvato oltre i termini del 31 dicembre 
dell’anno precedente, il suddetto piano di formazione potrà essere concordato informalmente fra il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e i Responsabili di Settore nel corso dell’anno, in 
relazione alle esigenze manifestate. 

§ 2.6 Il codice comportamentale.

 L’adozione del codice comportamentale integrativo del Comune di Trevignano Romano (avvenuta 
con deliberazione di Giunta comunale n. 21 del 27.2.2014), allegato 3 al presente Piano, ha tenuto 
conto, in via primaria, delle regole contenute nel d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62, intitolato 
“Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” (da ora in poi “codice generale”). Ha tenuto conto, 
altresì, delle indicazioni di cui alla deliberazione CIVIT n. 75 del 24.10.2013 “Linee guida in 
materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni” (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 
165/2001). 

§2.7. Criteri di rotazione del personale.

Nel corso degli anni 2015 e 2016, nel Comune di Trevignano Romano si è dato corso ad una 
profonda modifica dell'assetto organizzativo dell'Ente che ha determinato, dapprima, la creazione di 
un nuovo Settore denominato “V Settore: Ambiente” (deliberazione di Giunta comunale n. 156 
dell'1.10.2015), e poi, la definizione di un nuovo schema della macro-struttura con l'accorpamento 
di vari Servizi nell'unico Settore denominato “1° settore: Amministrativo ed 
Economico/Finanziario” e la creazione di due Settori nell'ambito delle strutture per la pianificazione 
e l'assetto del territorio, denominati “2° Settore: investimenti” e “3° Settore: Gestione del 
Territorio” (deliberazione di Giunta comunale n. 216 del 9.12.2016).
Nell'ambito di tale complessa ridefinizione della macro-struttura si è proceduto ad una profonda 
turnazione dei Responsabili di Settore, avendo il Sindaco incaricato: - un nuovo Responsabile a 
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capo del Settore Ambiente; - due diversi incaricati a capo dei Settori investimenti e Gestione e del 
Territorio; - un unico Responsabile a capo del Settore Amministrativo ed Economico/Finanziario.
Come conseguenza della predetta riorganizzazione anche diversi dipendenti comunali, fra i quali 
alcuni responsabili di procedimento, sono transitati da un Settore all'altro.
Le radicali modifiche organizzative hanno pertanto determinato una consistente rotazione del 
personale, sia con riferimento ai Responsabili di Settore che al resto dei dipendenti.
Nel corso dell'anno corrente si procederà con l'analisi delle rotazioni da ultimo effettuate al fine di 
valutarne l'effettiva rispondenza anche con riferimento alla natura delle stesse quali misure 
organizzative preventive finalizzate a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare 
dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di 
determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione.       

§2.8 Elaborazione proposte di decreto per disciplinare gli incarichi di natura dirigenziale (e  
per effettuare controlli su procedimenti penali ai fini dell’attribuzione degli incarichi e 

dell’assegnazione ad uffici), cause ostative al loro conferimento, verifica della insussistenza di 
cause di incompatibilità 

Pur prendendo atto della natura non concorsuale della procedura di conferimento degli incarichi 
dirigenziali, l’esigenza di operare scelte discrezionali ancorate a parametri quanto più possibili 
oggettivi e riscontrabili evidenzia la necessità che le amministrazioni si dotino preventivamente di 
un sistema di criteri generali per l’affidamento, degli incarichi nel rispetto dei principi e delle 
procedure stabiliti nell’art. 19 D.lgs 165/2001 (cfr. direttiva del dipartimento per la Funzione 
Pubblica n. 10 del 19/12/07).
Tali criteri sono contenuti nella deliberazione del Commissario prefettizio n. 43 del 21.7.2005 (di 
approvazione del Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi del Comune di 
Trevignano Romano).
Pertanto, gli incarichi dirigenziali, intendendo come tali quelli di Responsabile di Settore, sono 
conferiti dal Sindaco ai Responsabili, tenendo conto dei seguenti elementi:
a) natura e caratteristiche dei programmi da realizzare e degli obiettivi assegnati;
b) complessità della struttura organizzativa;
c) requisiti culturali posseduti;
c) attitudini e capacità professionali, anche in considerazione delle esperienze maturate, dei risultati 
ottenuti e degli esiti delle valutazioni;
d) esperienze possedute;
e) specifiche competenze organizzative.

§ 2.8.1 cause  ostative al loro conferimento, verifica della insussistenza di cause di 
incompatibilità . 

Con il d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico a 
norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), il Governo ha 
innovato la disciplina per il conferimento di incarichi nella pubblica amministrazione e in altri enti a 
questa collegati, in ossequio alla delega conferitagli dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della L. 190/12.
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L’art. 1, comma 1, del provvedimento in esame, che mantiene ferme le disposizioni di cui agli 
articoli 19 (incarichi di funzioni dirigenziali) e 23 bis (in materia di mobilità pubblica e privata) del 
d.lgs. 165/2001, nonché le altre disposizioni in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa, 
determina nuovi criteri per l’attribuzione dei suddetti incarichi.
Tale normativa riguarda non solo gli incarichi di coloro che già si trovano all’interno dalla pubblica 
amministrazione, ma anche eventuali incarichi esterni di tipo dirigenziale.
Due sono gli istituti con cui il legislatore disciplina la materia degli incarichi nella p.a.: 

 inconferibilità; 
 incompatibilità. 

L’inconferibilità, ossia la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi pubblici 
a coloro che abbiano riportato condanne penali per i c.d. reati dei pubblici ufficiali contro la 
pubblica amministrazione (es. corruzione, concussione, peculato) ovvero che abbiano svolto 
incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche 
amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, ovvero che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico (es. sindaco, assessore o consigliere regionale, 
provinciale e comunale) (art. 1, comma 2, lett. g);
Quindi, le PP.AA. di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001, gli enti pubblici economici 
e gli enti di diritto privato in controllo pubblico sono tenuti a verificare la sussistenza di eventuali 
condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui l’organo di indirizzo politico intende 
conferire incarico all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti 
dai Capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013.
L’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei 
termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito 
dell’amministrazione o dell’ente pubblico o privato conferente (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013).
La dichiarazione è condizione per l’acquisizione di efficacia dell’incarico.
Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione 
ovvero l’ente pubblico economico ovvero l’ente di diritto privato in controllo pubblico si astengono 
dal conferire l’incarico e provvedono a conferire l’incarico nei confronti di altro soggetto.
In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’art. 17 d.lgs. n. 39, l’incarico è 
nullo e si applicano le sanzioni di cui all’art. 18 (1) del medesimo decreto.
La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per il caso in cui le cause di inconferibilità, 
sebbene esistenti ab origine, non fossero note all’amministrazione e si appalesassero nel corso del 
rapporto, il responsabile della prevenzione è tenuto ad effettuare la contestazione all’interessato, il 
quale, previo contraddittorio, deve essere rimosso dall’incarico.

1 (1)D.lgs 39/2013 Art. 18 Sanzioni “ 1. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi  dichiarati 
nulli sono responsabili per le conseguenze economiche degli atti adottati. Sono esenti da responsabilità i componenti 
che erano assenti al momento della votazione, nonché i dissenzienti e gli astenuti. 

2. I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli non possono per tre mesi 
conferire gli incarichi di loro competenza. Il relativo potere e' esercitato, per i Ministeri dal Presidente del Consiglio 
dei ministri e per gli enti pubblici  dall'amministrazione vigilante.

3. Le regioni, le province e i comuni provvedono entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto ad 
adeguare i propri ordinamenti individuando le procedure interne e gli organi che in via sostitutiva possono procedere 
al conferimento degli incarichi nel periodo di interdizione degli organi titolari. 

4. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 3 trova applicazione la procedura sostitutiva di cui 
all'articolo 8 della 

legge 5 giugno 2003, n. 131. 
5. L'atto di accertamento della violazione delle disposizioni del presente decreto e' pubblicato sul sito 

dell'amministrazione o ente che conferisce l'incarico”
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L’altro istituto con cui il legislatore  disciplina la materia degli incarichi nella p.a. è 
l’incompatibilità, cioè “l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di 
decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e 
l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali 
ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico” (art. 1, comma 2, lett. 
h).
Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve 
essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del 
rapporto, il responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 
15 e 19 del d.lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinché siano prese le misure conseguenti.
Anche per l’incompatibilità, l’accertamento avviene mediante dichiarazione sostitutiva di 
certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 
2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione.
Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità. 

Direttive
 L’Amministrazione (Il Sindaco):

1) prima di procedere al conferimento di incarico di Capo Settore dovrà chiedere al soggetto 
selezionato  che rilasci la dichiarazione -  mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione 
resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000 
pubblicata sul sito dell’amministrazione - di insussistenza delle eventuali condizioni ostative 
all’atto del conferimento previsti dai Capi II, III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013 e di 
incompatibilità di cui ai Capi V e VI.
2) Il soggetto selezionato per il conferimento di incarico dovrà conseguentemente rilasciare 
la dichiarazione, come da allegato 4 al presente PTPC, da inserire nel fascicolo personale: “
3) Nel decreto di incarico di Capo Settore dovrà essere espressamente menzionata la 
dichiarazione rilasciata ai sensi di cui al punto 2, che, poi, deve essere pubblicata nel sito del 
comune.

Il Capo Settore, poi, nel corso dell’incarico pluriennale (se pluriennale), dovrà presentare entro il 31 
Gennaio di ogni anno dichiarazione, come da allegato 5, dell’insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità (anche questa da pubblicare nel sito).

Il Capo Settore, prima di incaricare un proprio dipendente alla responsabilità di ufficio o di 
procedimento dovrà farsi rilasciare una dichiarazione ex art. 445/2000, allegato 6, attestante la non 
condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al capo I, titolo II, libro 
secondo del codice penale. 

Il Capo Settore, dovrà procedere al controllo a campione (25% del personale del proprio settore al 
quale è stata assegnata la responsabilità d’ufficio/o procedimento arrotondato all’unità superiore) e 
comunque ad almeno una delle dichiarazioni tramite acquisizione d’ufficio dal casellario giudiziale 
e per carichi pendenti. 

Le dichiarazioni ex art. 46 d.p.r. 445/2000 rilasciate dai Capi Settore, potranno essere oggetto di 
controllo da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione, tramite acquisizione 
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d’ufficio dal casellario giudiziale e per carichi pendenti, in merito agli aspetti di inconferibilità  per 
sentenze penali anche non definitive.  

§2.9 Attività ed incarichi extra istituzionali .

In relazione ai criteri e alle procedure per il rilascio delle autorizzazioni per lo svolgimento di 
incarichi, non compresi nei compiti e nei doveri d’ufficio, del personale dipendente ai sensi dell’art. 
53 del D.Lgs. 165/2001, trova applicazione lo specifico regolamento interno approvato con la 
deliberazione della Giunta comunale n. 89 del 22.6.2015, predisposto tenendo in considerazione 
anche quanto definito nel documento elaborato nell'ambito del tavolo tecnico previsto dall'Intesa 
sancita in Conferenza unificata il 24 luglio 2013, mediante confronto tra i rappresentanti del 
Dipartimento della funzione pubblica, delle Regioni e degli Enti locali.
 

§2.10 Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 
incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (pantouflage - revolving doors)

L’ art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall’art. 1, co. 42, L. 190/2012 
prevede il divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di 
pubblico impiego:

direttive
 nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede il 

divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) -  
per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto,  qualunque sia la causa di cessazione (e 
quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di 
accesso alla pensione),  qualora nel corso degli ultimi tre anni di servizio tale personale 
eserciti poteri autoritativi o negoziali per conto dell’amministrazione - presso i soggetti 
privati che sono stati destinatari  dell’attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri (provvedimenti, contratti o accordi);  

 nei contratti di assunzione già sottoscritti l’ art. 53, comma 16 ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, 
introdotto dall’art. 1, co. 42, L. 190/2012 è inserito di diritto ex art. 1339 cc, quale norma 
integrativa cogente;

 in caso di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del pubblico 
impiego (quindi con provvedimento amministrativo), il citato articolo 53, comma 16 ter  si 
applica a decorrere dalla sua entrata in vigore;
i dipendenti interessati dal divieto  sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti 
nell’amministrazione hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla 
decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere 
negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura (funzionari titolari di 
funzioni dirigenziali, cioè i Capi Settore, e, se diverso, il responsabile del procedimento nel 
caso previsto dall’art. 125, commi 8 e 11, del d.lgs. n. 163 del 2006);

 nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 
negoziata (compresa la trattativa privata diretta), è inserita la condizione soggettiva “di non 
aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 
incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del 
comune di Trevignano Romano nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione 
del rapporto”. Nei bandi di gara o negli atti prodromici dovrà anche essere previsto che la 
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mancata sottoscrizione di tale clausola sarà  sanzionata con l’esclusione dalla procedura di 
affidamento. Sarà disposta, altresì  l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti 
dei soggetti per i quali emerga la situazione di cui al punto precedente;

5) il Comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex 
dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16 
ter, d.lgs. n. 165 del 2001;

Sanzioni
 sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del 

divieto sono nulli;
  sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in 

violazione del divieto non possono contrattare con la pubblica amministrazione di 
provenienza dell’ex dipendente per i successivi tre anni ed hanno l’obbligo di restituire 
eventuali compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento 
illegittimo; pertanto, la sanzione opera come requisito soggettivo legale per la 
partecipazione a procedure di affidamento con la conseguente illegittimità dell’affidamento 
stesso per il caso di violazione.

§2.11. Adozione di misure per la tutela del whistleblower   

L’art. 1, comma 51, della L. 190/2012  ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del d.lgs. n. 165 
del 2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il c.d.  
Whistleblower, da ultimo modificato dall'art. 1 della legge 30.11.2017, n. 179. 
La disposizione, nella sua ultima versione, ruota attorno a tre capisaldi:

 la tutela dell’anonimato;
 il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower;
 la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso.

Direttive

La norma tutela l’anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. Tuttavia, 
l’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. La 
denuncia non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti, 
ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, comma 1, lett. a), della L. n. 241 
del 1990.
 Anonimato. In caso di denuncia al Responsabile del P.T.P.C.
il pubblico dipendente può denunciare  condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione 
del rapporto di lavoro alla casella di posta elettronica segreteria.trevignanoromano@yahoo.it
La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di illecito 
per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli.
A seguito della segnalazione, il Responsabile della prevenzione della corruzione, tutelando sempre 
l’anonimato del denunciante, trasmette gli atti al Capo Settore,  se non coinvolto nell’illecito, anche 
con le risultanze di eventuale ulteriore istruttoria.
Il capo Settore, qualora l’illecito comporti una sanzione superiore al rimprovero verbale, trasmetterà 
gli atti entro cinque giorni all’Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.). Da tale comunicazione 
decorrono gli ulteriori termini di cui all’art. 55 bis D.lgs 165/2001 e s.m.i      
 Anonimato. In caso di denuncia al superiore Gerarchico (Capo Settore)   



Comune di Trevignano Romano 
Città metropolitana di Roma Capitale 

________

32

il pubblico dipendente può denunciare  condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione 
del rapporto di lavoro al proprio Capo Settore anche tramite mail. E’ opportuno che la denuncia sia 
indirizzata anche al Responsabile del prevenzione della corruzione. 
Il Capo Settore, senza indugio, notizia il Responsabile della prevenzione della corruzione della 
denuncia. La violazione di questo obbligo di denuncia, se non motivato in modo particolarmente 
stringente, comporta l’irrogazione di sanzioni disciplinari. 
Il Capo Settore, nel rispetto dell’anonimato del denunciante – la cui violazione può comportare 
l’irrogazione di sanzioni disciplinari (salva l’eventuale responsabilità civile e penale dell’agente)  - 
effettua l’istruttoria e, se il fatto necessita di una sanzione superiore al rimprovero verbale, trasmette 
la comunicazione – nei termini di cui all’art. 55 bis D.lgs 165/2001 e s.m.i , all’U.P.D., notiziandolo 
della necessità dell’anonimato del denunciante.
     Tutela dell’anonimato  
 In ogni caso tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della segnalazione e  coloro che 
successivamente venissero coinvolti nel processo di gestione della segnalazione (salve le 
comunicazioni di legge o in base al P.T.P.C.) sono obbligati al dovere di riservatezza, pena sanzioni 
disciplinari (fatta salva sempre l’eventuale responsabilità civile e penale)
Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante 
non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti 
distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la 
contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del 
segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 
procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua 
identità.
Le disposizioni a tutela dell’anonimato e di esclusione dell’accesso documentale non possono 
comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l’anonimato non 
può essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc., il tutto 
secondo le specifiche modalità stabilite nell'art. 54-bis, comma 3, del d.lgs. 165/2001. 
    Divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower 
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito: deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al 
responsabile della prevenzione, il quale valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la 
segnalazione di quanto accaduto:
a) al Capo Settore sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione, il quale valuta 
tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare la 
situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la 
sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che 
ha operato la discriminazione; b) all’U.P.D., che, per i procedimenti di propria competenza, valuta 
la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente 
che ha operato la discriminazione; c) all’Ufficio legale dell’amministrazione, il quale valuta la 
sussistenza degli estremi per esercitare in giudizio l’azione di risarcimento per lesione 
dell’immagine della pubblica amministrazione all’Ispettorato della funzione pubblica; d) 
all’Ispettorato della funzione pubblica, che valuta la necessità di avviare un’ispezione al fine di 
acquisire ulteriori elementi. 
Può dare notizia dell’avvenuta discriminazione:
a) all’organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali 
rappresentative nel comparto presenti nell’amministrazione; l’organizzazione sindacale deve riferire 
della situazione di discriminazione all’Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è 
stata effettuata dal responsabile della prevenzione;
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b) al Comitato Unico di Garanzia ( C.U.G.); il presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di 
discriminazione all’Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal 
responsabile della prevenzione;
 Possibilità di agire in giudizio del whistleblower 
Può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 
dell’amministrazione per ottenere:
- un provvedimento giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione della misura discriminatoria e/o 
al ripristino immediato della situazione precedente;
- l’annullamento davanti al T.A.R. dell’eventuale provvedimento amministrativo illegittimo e/o, se 
del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel merito per le 
controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato;
- il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione.
 Sanzioni
Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, (a) l'adozione di misure 
discriminatorie da parte di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 
2, fermi restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica al responsabile che ha adottato 
tale misura una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga accertata 
(b) l'assenza di procedure per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovvero l'adozione di 
procedure non conformi, l'ANAC applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 
10.000 a 50.000 euro. Qualora venga accertato (c) il mancato svolgimento da parte del responsabile 
di attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. L'ANAC determina l'entità della sanzione 
tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente cui si riferisce la segnalazione. 

§ 2.12 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse

L’art. 1, comma 41, della l. n. 190 ha introdotto l’art. 6 bis nella l. n. 241 del 1990, rubricato 
“Conflitto di interessi”. La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari 
degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione 
di conflitto, anche potenziale.”.
La norma contiene due prescrizioni:

 è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare 
dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici 
competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo 
potenziale;

 è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti.
La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla 
partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell’interesse, che 
potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con 
l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro 
interessati.
La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di comportamento 
(D.p.r. n. 62/2013). L’art. 6 di questo decreto infatti prevede che “Il dipendente si astiene dal 
partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero 
di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le 
quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o 
il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, 
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ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di 
enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano 
gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.”.
Tale disposizione contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali sintomatiche 
del possibile conflitto di interesse. Essa contiene anche una clausola di carattere generale in 
riferimento a tutte le ipotesi in cui si manifestino “gravi ragioni di convenienza”.

Sanzioni.
La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto illegittimo, dà 
luogo a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere sanzionata con l’irrogazione 
di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del 
procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto 
il profilo dello sviamento della funzione tipica dell’azione amministrativa.

Direttive

1) la segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Capo Settore, il quale, esaminate le 
circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere 
l’imparzialità dell’agire amministrativo; 

2) il Capo settore destinatario della segnalazione deve valutare espressamente la situazione 
sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo 
sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono 
comunque l’espletamento dell’attività da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia 
necessario sollevare il dipendente dall’incarico esso dovrà essere affidato dal Capo Settore 
ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Capo 
Settore dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento;

3) qualora il conflitto riguardi il Capo Settore a valutare le iniziative da assumere sarà il 
Responsabile per la prevenzione.

§2.13 Sistema di monitoraggio dei rapporti tra Comune e i soggetti che con essa stipulano 
contratti   

Direttive

Il Responsabile P.T.P.C. monitora - anche con controlli sorteggiati a campione tra i dipendenti 
(responsabili di settore, responsabili del procedimento e responsabili degli uffici) adibiti alle attività 
a rischio di corruzione disciplinate nel presente piano - i rapporti aventi maggior valore economico 
tra l'Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i soggetti 
interessati ai procedimenti in questione  e i capi settore e i dipendenti dell’amministrazione. A tal 
fine il Resp.le P.T.P.C. acquisisce dal responsabile del settore  apposita autocertificazione che attesi 
l’insussistenza di tali relazioni. 
Inoltre il responsabile del procedimento comunica all’assessore di riferimento per materia i 
nominativi dei soggetti interessati ai procedimenti aventi maggiore valore economico e chiede 
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all’assessore medesimo di far presente l’eventuale sussistenza nei suoi confronti delle relazioni di 
cui sopra.

§2.14 Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato   

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell'accordo bonario previsto dall'articolo 205 e 206 del pertinente codice, possono 
essere deferite ad arbitri, previa autorizzazione motivata da parte dell'organo di governo 
dell'amministrazione.  
La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica 
amministrazione deve avvenire nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione, e delle 
disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in quanto applicabili e 
secondo le seguenti modalità:

a) qualora la controversia si svolga tra due pubbliche amministrazioni, gli arbitri di parte sono 
individuati esclusivamente tra dirigenti pubblici;

b) qualora la controversia abbia luogo tra una pubblica amministrazione e un privato, l'arbitro 
individuato dalla pubblica amministrazione è scelto preferibilmente tra i dirigenti pubblici. 
Qualora non risulti possibile alla pubblica amministrazione nominare un arbitro scelto tra i 
dirigenti pubblici, la nomina è disposta, con provvedimento motivato, nel rispetto delle disposizioni 
del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

c) la pubblica amministrazione stabilisce, a pena di nullità della nomina, l'importo massimo 
spettante al dirigente pubblico per l'attività arbitrale. L'eventuale differenza tra l'importo spettante 
agli arbitri nominati e l'importo massimo stabilito per il dirigente è acquisita al bilancio della 
pubblica amministrazione che ha indetto la gara;

d) ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, agli avvocati e procuratori dello Stato e 
ai componenti delle commissioni tributarie è vietata, pena la decadenza dagli incarichi e la nullità 
degli atti compiuti, la partecipazione a collegi arbitrali o l'assunzione di incarico di arbitro unico.

Direttive

1) Il Capo Settore dovrà prioritariamente controllare che  l'inclusione della clausola compromissoria 
nel bando, nella lettera di invito  o simile, sia stata preventivamente autorizzato dalla Giunta 
comunale;
2)  in caso di controversia  tra il comune e un privato, l'arbitro è scelto preferibilmente, tranne 
motivata determinazione diversa, tra i dirigenti pubblici, in possesso di comprovate e documentate 
capacità ed esperienza nella materia controversa. Nella determinazione,  a pena di nullità della 
nomina, è stabilito, motivandolo, l'importo massimo spettante al dirigente pubblico per l'attività 
arbitrale;
3) la scelta dell’arbitro dovrà essere, quindi, preventivamente preceduta dalla pubblicazione, 
all’albo pretorio, di apposito avviso contenente i termini della domanda ed i requisiti richiesti. 
4)  alla scadenza dei termini,  la scelta dell’arbitro avviene con sorteggio.
5) nel rispetto del  criterio della rotazione, l’arbitro prescelto potrà partecipare alla selezione 
successiva inerente la stessa attività arbitrale oggetto di controversia per la quale in precedenza era 
stato sorteggiato, ma - potrà essere scelto - solamente se i sorteggiati rinuncino, a scorrimento, fino 
ad esaurire la schiera di tutti i partecipanti.
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In ogni caso potrà partecipare alle ulteriori selezioni senza i vincoli di cui al punto 5), trascorsi 
cinque anni dalla selezione avente ad oggetto la medesima attività arbitrale nella quale era risultato 
vincitore.    
6) qualora la controversia si svolga tra due pubbliche amministrazioni, gli arbitri di parte sono 
individuati esclusivamente tra dirigenti pubblici, con le modalità di cui ai precedenti punti 3),4),5).

§2.15 Le relazioni periodiche dei Referenti per l’attuazione delle previsioni del Piano 
Anticorruzione

Ciascun Capo Settore, in quanto Referente, invierà al Responsabile del Piano Anticorruzione una 
Relazione annuale sull’attuazione delle previsioni del Piano entro il 31 gennaio dell’anno 
successivo.
Nella relazione dovranno essere trattati in modo particolare i seguenti aspetti:
a) le risultanze del monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti  (§ 2.3 del P.T.P.C.); 
b) l’attestazione che è stata svolta tutta l’attività riguardante il percorso formativo (attività da 
predisporre e comunicare al Responsabile del P.T.P.C. entro il 15 aprile di ogni anno, sulla scorta 
delle direttive di cui al § 2.5);
c) circa gli incarichi di responsabilità d’ufficio/o procedimento i risultati sul controllo a campione 
della dichiarazione ex art. 445/2000 rilasciata dagli incaricati, attestante la non condanna, nemmeno 
con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al capo I, titolo II, libro secondo del codice 
penale (§2.8.1 del P.T.P.C.);
d) se vi sono state denunce del whistleblower e le modalità di relativa gestione (§2.10 del P.T.P.C.);
e) in merito al rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del 
rapporto (pantouflage - revolving doors - § 2.10), l’attestazione dell’inserimento della clausola di 
cui al punto 4) del § 2.10 ed in quali occasioni;
f) le richieste di attività ed incarichi extra istituzionali e i relativi provvedimenti autorizzativi e di 
diniego (§ 2.9. del P.T.P.C.);
g) l’attestazione della previsione nei bandi di gara, avvisi pubblici, etc., dei protocolli  di legalità per 
gli affidamenti ( § 2.12. del P.T.P.C.);
h) le risultanze del monitoraggio inerente i rapporti tra Comune e i soggetti che con essa stipulano 
contratti (§ 2.13);
i) richiesta riguardanti gli obblighi di astensione dei responsabili degli uffici o dei procedimenti 
(anche endoprocedimentali) e provvedimenti conseguenti (§ 2.12 del P.T.P.C.);
l) in caso di ricorso all’arbitrato, l’attestazione del rispetto delle procedure di cui al § 2.14 del PTPC 
e la materia oggetto dell’arbitrato;
m) eventuali suggerimenti per l’ottimizzazione del P.T.C.P. 

§2.16 La segnalazione di irregolarità  

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello 
dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente 
importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 
Il Responsabile del Piano Anticorruzione, allo scopo di assicurare che l’attività amministrativa del 
comune di Trevignano Romano sia retta dai criteri di economicità, efficacia, efficienza, 
imparzialità, pubblicità e trasparenza, per il migliore espletamento e conseguimento dei compiti 
previsti, attiva un dialogo diretto e immediato con i cittadini, le organizzazioni economiche e 
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sociali, al fine di ricevere segnalazioni che denunzino condotte e comportamenti sintomatici di 
episodi o fenomeni corruttivi imputabili a strutture e al personale del comune, quali ad esempio: 
richieste di documenti che appaiono pretestuosamente volte a far appesantire inutilmente i 
procedimenti amministrativi, oppure che evidenziano ritardi inammissibili ed incomprensibili per 
l’adozione di provvedimenti richiesti, tali da occultare richieste illecite da parte di dipendenti 
dell’Ente.
Le predette segnalazioni potranno essere inviate:

 per posta elettronica all’indirizzo: segreteria.trevignanoromano@yahoo.it; 
 per posta ordinaria all’indirizzo: Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del 

Piano della Trasparenza - Segretario Generale Comune di Trevignano Romano, Piazza 
Vittorio Emanuele III, n. 1 - 00069 – Trevignano Romano (RM).

3) LE DISPOSIZIONI FINALI

3.1. Governo del territorio (P.N.A. 2016)

Con riferimento al “Governo del Territorio” e alle indicazioni a tal fine fornite dall'A.N.A.C. 
nell'ambito del Piano Nazionale Anticorruzione 2016, si rileva che il presente Piano ha preso 
espressamente in considerazione i procedimenti relativi ai titoli edilizi abilitativi, sia con 
riferimento alla valutazione dei rischi (C - Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 
destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario), che alle relative 
misure di prevenzione del rischio (§2.2. Il sistema di controllo a campione sugli atti dei 
capisettore). 
In particolare, per quel che riguarda tale ultimo aspetto, in sede di controllo semestrale degli atti dei 
Responsabili da parte del R.P.C. verranno richiesti (come già in passato) tutti i permessi di costruire 
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rilasciati nell'arco temporale di riferimento. Inoltre, il processo attinente al rilascio o al controllo dei 
titoli edilizi abilitati verrà trattato secondo la specifica scheda riportata nell'allegato 7 (scheda n. 4). 
Per quel che riguarda i più complessi processi relativi alla “Pianificazione comunale generale 
(P.R.G.)”, alla “Pianificazione attuativa (Piani Attuativi)” e ai “Permessi di costruire 
convenzionati”, gli stessi verranno trattati secondo le specifiche schede riportate nel già citato 
allegato 7 (schede nn. 1, 2 e 3). 
   

3.2. Adeguamento della struttura alle nuove regole sull'accesso civico (delibera A.N.A.C. n. 
1309 del 28.12.2016).

Con riferimento alle sostanziali modifiche apportate al d.lgs. 14.3.2013. n. 33, dal d.lgs. 25.6.2016, 
n. 97, ed alle relative “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle 
esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all'art. 5, comma 2, del d.lgs. 33/2013”, adottate 
dall'A.N.A.C. con propria deliberazione n. 1309 del 28.12.2016, l'Amministrazione ha provveduto 
sin dall'immediato ad adottare soluzioni organizzative al fine di coordinare la coerenza delle 
risposte sui diversi tipi di accesso ed ha in tal senso approvato con la deliberazione di Consiglio 
comunale n. 51 del 29.11.2017 una disciplina interna sugli aspetti procedimentali per esercitare 
l'accesso secondo le tre modalità in essere. 

3.3. I collegamenti con il piano della Performance/Piano Esecutivo di Gestione

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha fornito indicazioni alle Amministrazioni pubbliche, sia 
centrali che territoriali, ai fini dell’avvio del ciclo della performance. In particolare, è stata 
sottolineata la necessità di integrazione del ciclo della performance con gli strumenti e i processi 
relativi alla qualità dei servizi, alla trasparenza, all’integrità e in generale alla prevenzione della 
corruzione.
Per le Amministrazioni verso le quali il d.lgs. 150/2009 trova diretta applicazione, relativamente al 
piano della performance, tenendo anche conto dell’evoluzione del quadro normativo 
sull’anticorruzione e, in particolare, dell’emanazione nel 2013 dei decreti legislativi n. 33 e n. 39 
(rispettivamente, sul riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità e trasparenza e 
sul regime delle inconferibilità/incompatibilità degli incarichi presso le Pubbliche 
Amministrazioni), l’Autorità ha confermato quanto espresso nella deliberazione n. 6/2013. Per 
rendere evidente l’integrazione degli strumenti programmatori e, quindi, garantire il collegamento 
tra performance e prevenzione della corruzione, nei Piani della Performance dovrà essere 
esplicitamente previsto il riferimento a obiettivi, indicatori e target relativi ai risultati da conseguire 
tramite la realizzazione dei Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) e dei 
Programmi Triennali per la Trasparenza e l’Integrità (P.T.T.I.).
In tale ottica, è opportuno che le Amministrazioni prevedano nel Piano della Performance 
2018/2020 obiettivi, indicatori e target sia per la performance organizzativa (tramite indicatori di 
risultato e di processo, prevalentemente associabili al livello strategico ed operativo), sia per la 
performance individuale (obiettivi assegnati al responsabile della prevenzione della corruzione e al 
personale dirigente a vario titolo coinvolto nella realizzazione del P.T.P.C.).
Per i Comuni, le indicazioni riportate sono applicabili nell’ambito dei rispettivi documenti di 
programmazione 2018/2020, a partire dal Documento Unico di Programmazione e, a cascata, nel 
Piano Esecutivo di Gestione, ormai unificato al Piano della Performance (art. 169, comma 3-bis, del 
d.lgs. 267/00, come modificato dall’art. 3, comma 1, lett. g-bis).
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Conseguentemente, tutti gli obiettivi previsti nel presente documento risultano affidati ai 
Responsabili dei Settori del Comune di Trevigiano Romano costituendo parte del Piano Esecutivo 
di Gestione 2018, di prossima approvazione.   

3.4. Partecipazione all’adeguamento del Piano

La bozza del presente Piano è stata comunicata sul sito istituzionale dal 13.12.2017 al 19.1.2018 e 
messa a disposizione degli interessati per proposte od osservazioni di aggiornamento/modifica.
Non sono pervenute indicazioni in merito. 
Tuttavia, il presente Piano costituisce un documento iniziale rispetto al quale sono da auspicarsi 
modifiche ed integrazioni a seguito dell’esperienza applicativa, nonché di eventuali istanze che si 
auspica potranno arrivare dalla società civile.
In tal senso, il Piano costituisce la base di un lavoro in continua evoluzione, aperto all’apporto di 
tutti, con riferimento sia ai soggetti interni all’Amministrazione che a quelli esterni.

3.5. Risultati relativi all’attività svolta nel 2017.

Nello scorso anno è stato approvato con deliberazione della Giunta comunale n. 12 del 31.1.2017 il 
Piano Comunale Triennale di Prevenzione della Corruzione, annualità 2017/2019.
Fa parte integrante del presente Piano, allegato 8, la copia della “Relazione sui risultati dell’attività 
svolta, anno 2017”, a firma del Responsabile della Prevenzione della Corruzione (nella persona del 
Segretario comunale), con la quale si da conto dei risultati dell’attività svolta nel 2017 e si 
forniscono indicazioni per l’aggiornamento e l’adeguamento del Piano stesso. 

3.6.  Responsabile del Piano.

Il soggetto Responsabile della Prevenzione della Corruzione, nonché della Trasparenza, è il 
Segretario Generale pro-tempore del Comune di Trevignano Romano (e-mail: 
segreteria.trevignanoromano@yahoo.it).
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